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Ha fatto morire il bimbo 
della donatrice africana? 

•A pagina 5> 

LA LUNGA ESTATE A IfMA 
DEGLI 85 DELLA PE"" tlUTTA 

Barnard esegui II terzo Iraplanto senza alcuna 
autorizzazione 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

0 Da 80 giorni sono asserragliati nella 

fabbrica por difendere il posto di lavoro 

9 Questa sera all'Esedra una veglia di pro­

testa. Negli ultimi anni a Roma 30.000 

occupati in meno nell'industria 
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Così Leone prepara la riapertura delle scuole e dell'Università 

PROVÒCAZIOKE 
GLI STUDENTI 

Iniziative poliziesche, provvedimenti repressivi del Rettore, scandalistici servizi giornalistici: vari anpetti di 
un unico piano — Si vuole decapitare il movimento per imporre la pseudoriforma già travolta dalla lotta 

dei giovani e di tutte le forze democratiche — La questura denuncia "l 'Unità" senza fare alcuna smentita 

Ci riguarda tutti 
TTN TEMPO, le Università j 
^ si preparavano alla ria­
pertura autunnale riordinan­
do le biblioteche, appron­
tando i corsi di lezioni, at­
t i zzando i nuovi laborato­
ri. Se ni: occupava il Mini­
stero dell'Istruzione. 

Quest'unno, in Italia co­
me in Francia, e tutto di­
verso. I preparativi per il 
nuovo anno accademico con­
sistono a Parigi nel coprire 
d'asfalto i sassi del pavé, 
nel Quartiere latino, consi­
stono a Roma nel munire 
di inferriate le facoltà, nel-
l'istituire commissioni di di­
sciplina, nel dislocare bull­
dozer e reparti dell'esercito 
intorno affli atenei, passati 
ormai sotto la competenza 
dì nuovi Ministeri: Interni 
e Difesa. 

Al nostro Ministero del­
l'Istruzione, il governo Leo­
ne ha lascialo ora il com­
pito accessorio di riproporre 
quelle pseudoriformc che il 
centro-sinistra aveva sugge­
rito due anni or sono, che 
erano già allora inadeguate, 
e che l'ondata dì ribellione 
studentesca e l'opposizione 
del PCI e del PSIUP ave­
vano fatto crollare al ter­
mine della scorsa legisla­
tura. 

Leone spera ora, decapi­
tando il movimento studen­
tesco con la repressione e 
precostituendo una base 
programmatica arretrata al 
« cenlro-sinislra più avanza­
to » su cui alcuni socialisti 
alimentano ancora illusioni, 
di impedire nell'autunno una 
seconda ondata di lotte gio­
vanili che potrebbe coinci­
dere con lotte operaie e 
contadine di ampia portala, 
accentuare la spìnta a sini­
stra del 19 maggio e rom­
pere il precario equilibrio 
su cui poggia il potere della 
DC. 

T PIANI di Leone pofcreb-
*- bero avere successo se il 
movimento studentesco fos­
se davvero (come hanno spe-
rato in un primo tempo le 
classi dirigenti) espressione 
di una moda temporanea, se 
il movimento (come hanno 
avvertito recentemente alcu­
ni suoi dirigenti) si esau­
risse ora nelle polemiche 
fra i gruppi che pure hanno 
avuto un ruolo scatenante 
lo scorso anno, trascurasse 
l'esigenza di reagire alla re­
pressione governativa am­
pliando la sua base di mas­
sa, ritrovando la propria lin­
fa dove esso è nato, nella 
«cuoia, per proiettare con 
più energia la sua carica di 
rinnovamento nell'Universi­
tà e nella società. 

TL MOVIMENTO operaio 
* italiano ha compreso che 
la rivolta degli studenti non 
era ne una moda, né l'espres­
sione di un vecchio conflitto 
fra scuola arcaica e società 
in espansione, bensì un con­
trasto dì classe nuovo, nato 
ove si crea e si insegna la 
scienza, clic tra le forze pro­
duttive è la più dinamica, 
quella richiedente il massi­

mo grado di libertà e di par­
tecipazione, di spirito criti­
co, di creatività individuale 
e di massa. Le proposte di 
Leone non intaccano la strut­
tura classista della scuola; 
pretendono di ridurre all'in­
compatibilità fra mandato 
parlamentare e insegnamen­
to (necessaria, ma limitata 
a poche diecine di professo­
ri) l'esigenza di un impegno 
a tempo pieno, totale, rii 
quanti docenti occorrono per 
quasi mezzo milione di stu 
denti; suggeriscono di modi­
ficare i concorsi a cattedra 
estraendo a sorte i commis­
sari, anziché abolire le cat­
tedre ed i privilegi rendali 
che esse comportano; con­
sentono una sperimentazio­
ne didattica « vigilata » dal 
Ministro (e dai bulldozer) 
ed una presenza minoritaria 
di studenti e assistenti ne­
gli organi di governo di 
questa Università, per evi­
tare una gestione democra­
tica di un'Università rinno­
vala nelle sue fondamenta. 
aperta cioè a tutte le clasìi 
sociali, a tulle le nuove cor­
renti culturali, a tutti i rap­
porti con un mondo esterno 
ricco di sollecitazioni. 

La risposta all'ondata re­
pressiva ed alle pseudori­
formc di Leone non può ve­
nire soltanto dal movimento 
studentesco, nò dai profes­
sori, assistenti e incaricati 
che lo scorso anno hanno 
partecipalo in misura scar­
sa alle lotte, e che ora. riu­
nendosi in una sola associa­
zione e respingendo le tesi 
del governo, mostrano di 
voler assumere un ruolo 
maggiore La risposta inte­
ressa ogni lavoratore, ogni 
famiglia italiana: non solo 
perché la libertà è indivi­
sibile, ma perché il diritto 
allo studio, all'informazione 
aggiornala, ad una cultura 
estesa alle masse ed al tem­
po stesso qualificata, rap­
presenta nella nostra epoca 
una condizione indispensabi­
le perché le classi lavora­
trici non siano relegate in 
posizione subalterna. 

NEL MOMENTO in cui le 
classi dirigenti indivi­

duano negli studenti un nuo­
vo avversario politico, un 
movimento di lotta in espan­
sione da reprimere o devia­
re con ogni mezzo, insieme 
alla consapevolezza che una 
nuova forza si è aggiunta al 
movimento operaio, appor­
tandovi anche nuove esi­
genze, sorge anche la neces­
sità che nell'ambito delle 
reciproche autonomie vi sia­
no momenti e temi di co­
mune iniziativa: per conqui­
stare, contro la violenza, 
nuovi spazi alla democra/.ia, 
per il diritto allo studio, pel­
le rivcndica/.ioni delle classi 
lavoratrici, per ottenere il 
superamento dei blocchi mi­
litari quale condizione per 
l'avanzata al socialismo in 
Occidente e per lo sviluppo 
della democrazia nei paesi 
socialisti. 

Giovanni Berlinguer 

Si del inca s e m p r e più r h i a r n m e n t c il c a r a t t e r e provoca tor io del l 'azione In­

t r a p r e s a dal governo Leone per i so la re , colpire e r e p r i m e r e il mov imen to stu­

den tesco . E ' In a t to una m a n o v r a mass i cc i a , che coinvolge e mobil i ta tut t i gli 

s t r u m e n t i d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e : la polizia, i c a r ab in i e r i e pers ino l ' e se rc i to ; 

la p a r t e più re t r iva del corpo a c c a d e m i c o e la s t a m p a pad rona l e . Alle fine­

s t r e delle facoltà del! Ateneo romano vengono aff isse le s b a r r e , è s t a t a costi­
tu i ta la commiss ione di 
s c ip l ina re , che dovrà in­
t e r v e n i r e con t ro gli stu­
denti e ì docenti t irrequieti », 
si è scatenata una vergogno­
sa camp-igna della slampa di 
destra e gnvernatha che cer­
ca di ci care nell'opinione pub­
blica un clima favorevole al­
la repressione violenta e bru­
tale di eventuali e future ini­
ziative studentesche 

La rlcm a gngia — alla quale 
questa campagna si ispira — 
risulta evidente dagli articoli. 
presentati con titoli a carat­
tere cubitale, che sono appar­
si nello giornata di ieri su 
diversi giornali romani « An­
nunciati per ottobre bombe nei 
cinema e attorcili terroristi­
ci » oppure1 * Reduci daìl'ad-
first rampato qtì agitatori del­
l'Ateneo' si parta di armi * 
o ancora- * Si parto di guer­
rìglia con armi e dinamite». 

Il tentativo rli creare arti­
ficiosamente picnccupnziono e 
turbamento fra In pnpolazio 
ne della capitale appare qui 
con tutta evidenza Si pubbli­
cano notizie gravemente prò 
vocatoric e palesemente falso. 
si preannunci.! un ottobre uni­
versitaria fatto di terrorismo 
allo scopo di giustificare i 
provvedimenti antidemocratici 
che il governo Leone ha già 
adottalo o sta per adottare 
V,' appunto nel quadro di que­
sta orchestrata manovra che 
ieri è giurila una denuncia an­
che al nostro giornale 

Nell'impossibilità di smenti­
re le nostre documentate ri­
velazioni sull'operazione PHMS 
— prevenzione e repressioni 
moti studenteschi — i cui par­
ticolari sono stati pubblicati 
da noi sia domonicii che mar­
tedì scorso. la Questura ci 
ha denunciato per l'articolo 
nel quale si rendeva noto lo 
addestramento, nel retroterra 
delle grandi città, di truppe 
speciali per le eventuali ma­
nifestazioni di studenti. 

Un flash dell'agenzia Ansa, 
delle 11,'19 di ieri mattina ha 
trasmesso la velina della po­
lizia Ecco il lesto: « La que­
stura di Roma, su conformi 
istruzioni della direzione de­
aerale della Pubblica sicurez­
za, ha denunciato alla com­
petente autorità (/indiziaria, 
ai sensi e per gli effetti del­
l'artìcolo C)5fi del codice pe­
nale l'Unità di oggi per l'arti­
colo "Le truppe del PHMS 
s'i addestrano nel rctioterrn 
delle qrandi città " ». 

L'articolo (ioti, a norma del 
quale siamo stali denunciati 
sotto il titolo di « Pubblicazio­
ne o diffusione di notizie fal­
se, es'iiicrate, o tendenziose, 
atte a turbale lordine pub­
blico » detta testualmente: 
«Chiunque pubblica o diffon­
de noli/ie l'albe esagerate o 
lenden/iose p"r le qiirili possa 
essere turbato l'ordine pub 
hìien è punito, se il fatto non 
costitiii-.ee un più gr.nc rea 
lo. con l'arreslo fino a Ire 
mesi o con rammenda fino a 
21 nula lire », 

Che le nostre mela/inni fos­
sero. esagerate o tendcnzin 
se r'ei.i un solo modo di di 
mostrarlo' smentire ciò che 
abbiamo scritto. Smentita — 
ripetiamo — che |,i questura 
si ò ben guardata di fare, vi­
sto che le noti/re pubblicale 
dall'Unità sono vere e come 
tali non possono essere né 
esagerate, né tendenziose. 

MOSCA — I p r im i min is t r i sovietico Kossighin (a destra) e ceco slovacco Cernik (a sinistra) f irmano Raccordo economico che 
prevede, f ra l 'a l tro, la forni tura di metano dell'URSS alla Cecoslovacchia e la costruzione in comune di un gasdotto 

Il viaggio a Mosca del premier cecoslovacco 

Kossighin e Cernik firmai* 
importanti accordi economici 

Cernik si è incontrato anche con Breznev e Podgorni e ha discusso He misure per l'attuazione degli accordi di Mosca 
L'URSS fornirà metano e i due paesi insieme costruiranno un gasdotto in territorio sovietico - La « Pravda » polemiz­
za con la stampa di Praga e di Bratislava e insiste nel chiedere che essa accetti la tesi della « controrivoluzione » 

Colloqui di GC Pajet ta a Budapest con i dirigenti ungheresi 

I GIORNALI EGIZIANI: 
ISRAELE ATTACCHERÀ' 

I giornal i del Cairo affermano che la grave tensione politica 
e mi l i tare nel Medio Oriente sia aumentando e che Isrnolo 
prepara una nuova azione aggressiva. A Tel Aviv il fono 
della stampa è minaccioso. Gli israeliani hanno pratica­

mente isolalo Gerusalemme con un f i t to cordone di sbarramenti e posti di blocco. Nella le lc ioto: 
una chiesa copta dì Qantara danneggiala durante I combatt imenti di domenica A PAGINA 11 

Mentre Tanassi parla di rinnovo automatico della NATO 

ICONE DIMDE T ' m A N n S M O 
COME SCELTA «INDECIINABIIE» 

IJH polemica sugli indirizzi del 
la politici etU'M lUilt.ina. che 
h;i un"-0 le mosse <idllc ine 
SKXH.ibili deciMixu desinile d.i! 
gownio sulla scia della carii;xi 
#i,i a iitK ormili i-.(,i pei i fot Li 
cecoslo/aedn M è estesa e imi 
iliriLi lì presidente del Censi 
14I10 U-one inaumirando a Man 
ld Fiera 'lei Levante ha colto 
l'occasione per tentare una di 
le-<i .lei! o KM.ito del s.n mini 
4oio sia pure nfugMiKÌOM in 
(ilTcìna/iMU itenenche e prive 
di giuslifitn/ionc Ma prinwi di 
tutto ha voluto date una fervi 
da conforti* atlantico, attor­
niando che le « doverose. inde 
rhnabiìi <> IcijdUmp * prese di 
posi/itone del gmemo non deb­
bono essere * iwìontate in chia­
vi di rilancio oSeiWwo e per­
fino provocatorio*. Egli ha re 

spinto l'accusa di i avere foro 
tifo l'irrif/k/tmctiio delie posi­
zioni dei blocchi contrapposti. 
che non sotto .sfati - ha del­
lo - da m>\ né cicali ne" gradili. 
IJCIISÌ subiti MVIMI timi rimiri 
ziare alla notata indi ponderi HI 
e svM'ranilfì e olla libertà delle 
scelte » 

Mentre I.corte cercava mudi 
tinnite di eludere lo critiche alla 
iK>lilica dei suo governo e lolla 
IX". Tartassi si impennava in 
una dello sue solile, fi etici iene 
nalTeniKUKini di fedeltà atlan­
tica Kgli ha ripetuto, in foitna 
ricattatori;! verso !e altre cotn 
ponenti dei t'SU. che la NATO 
non viene n scadenzo, e quindi 
non deve essere rinnovala: la 
soluzione obbligata. Quindi, è 
quella d'i un rinnovo automatico 
(Noto e servizi In 2. « V pag.J 

Johnson 
non sospenderemo 

i bombardamenti 

sul Vietnam 
NEW ORLEANS, 10. 

Il presidente Johnson lui di­
chiarato oggi a New Orleans 
che non Intende ordinare una 
cessazione completa dei bom 

' liArdamenti sul Vietnam del 
I nord, come chiesto da numero-
! *i uomini politici n«l giorni 
1 tcorsl. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. IO 

Kossighin e Cernik hanno 
firmato oggi al Cremlino, a 
conclusione deile conversazio­
ni ufficiali fra le due delega­
zioni governala e. un protocol 
Io sui problemi economici (del 
quale non è stato ancora te 
so noto i] contornilo) e un ac 
cordo pluriennale per le fnr-
mlure alla Cecoslovacchia di 
gas naturale sovietico e per 
la costrizione in lerrìtoiin so­
vietico di un gasdotto Cernik 
era giunto in mattinata a Mo­
sca insieme al viceprimo mi­
nistro Hamous. e al ministro 
del commercio con l'estero 
Va lese. 

Ad attendere l'aereo che ha 
condotto qui la delegazione 
cecoslovacca erano all'aero­
porto di Vnukovo il primo mi­
nistro Kossighin, il vicemini­
stro del commercio estero Kuz-
min e il vice ministro degli 
esteri Tlìciov. Cernik è scoso 
rapidamente dall'aereo, ha sa­
lutato Kossighin e, dopo nver 
passato in rivisiti il reparto di 
onore, ò salito in macchina col 
premier sovietico 

Gli incontri hanno avuto ini­
zio poco dopo al Cremlino Da 
parte soviet KM erano con Kos­
sighin il vice primo ministro 
Raibakov. il ministro degli 
esteri Gromiko. il vice mini 
slro del commercio estero Ktra­
mili e Tiioziomzov del Gosplnn. 
I.a composizione delle due de­
legazioni indica chiaramente 
che al centro delle discus­
sioni vi sono stali fondami*'!-
falmonle problemi economici 
Già Cernik. parlando a Pr.iga 
subito dopo il suo rientro da 
Mosca insieme a Dubcek Svo 
hoda e gli altri dirit'enli co 
coslovaoohi. a\evn preanmm-
cintn del resto il probabile ini­
zio di trattative con l'I'ninne 
Sovietica per iniziative slranr 
dinarie di aiuto economico al 
la Cecoslovacchia Conlrnipo 
rancamente Cernik aveva an­
che accenna lo — come sì ri­
corderà - nd un probali'lo 
nuovo vertice fra i massimi 
dirigenti dei due paesi per di 
sentore di ninno i termini con 
creti della * normalizza/ione ». 
Nulla si sa di preciso per quel 
lo che nguaida il vertice fio 
atlcggiamenln della stampa so­
vietica è tale anzi dn scorng-

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10. 

(C. lì.) — Il compagno 
Giancarlo Pajetta. membro 
dell'Ufficio politico del nostro 
partito — che era giunto ieri 
sera alle 2'i all'aeroporto di 
Ferihcgy proveniente da Bu­
carest -- si è infondato sta­
mane qui a Budapest, nella 
serie del Comitato centrale del 
PORLI, con il compagno Zollati 

Komosin, segretario del Co­
mitato centrale e rcsponsabi 
le della sezione Esteri e con 
allri compagni ungheresi di­
genti del partilo. 

Nel corso dei colloqui — 
che proseguiranno anche nel­
la giornata di domani — sono 
stati esaminali alcuni proble­
mi della situazione inlornazii-
naie e si è avuto uno seaiìi 
bio di informazioni sulle por­
zioni del due partiti. 

OGCI il vigilante 
VTE L L A ammirazione 
•*•* che mitriamo — sin­
cera e profonda — per 
l'on. Caviglia, vice segre­
tario del partito sociali­
sta unificato, c'è anche 
della gratitudine. Inclini 
come siamo alla proble­
mi a (tra e al dubbio, la 
questione dei rapporti tra 
maggioranza e comunisti, 
non fori/i, certo, n insiti li­
ra rsi e ti svilupparsi 
fecondi, è una questione 
che ci rende, meditabondi 
e, a momenti, angosciati. 
COSÌ andiamo da lungo 
tempo cercando chi, auto­
revolmente, ci dica sul­
l'argomento uno parola 
rir/iiiifiua. Lo ha final­
mente fatto domenica lo 
o». Caviglia a Cagliari, 
quando ha decisamente 
affermato che dopo i fatti 
di Praga « rimane impos­
sibile, ed anzi impensa­
bile, non solo una qual­
siasi forma di Intesa con 
i comunisti, ma qualsiasi 
dialogo, qualsiasi dibat­
tito • 

I «ostri amici intimi 
possono testimoniare che 
noi lo avevamo prcrisfo. 
Dirrramo : • Componili, 
nndntrri piano Non vi 
dimenticate che c'è sem­
pre, vigilante e incavvut-
tihììe, Cangila. Avete una 
idea di come vedrà lui 
la faccenda, quando sarà 
il momento di pi or ed e-
ve? ». L'on. Caviqlia, do­
menica a Cagliari, ha par-

loia, E adesso noi come 
facciamo? Se abbiamo 
procrastinato di tre gior­
ni questo nostro com­
mento è perché, secondo 
l'uso dei diplomatici, ab­
biamo dedicato l'altro ieri 
e ieri a uno studia appro­
fondito delle dichiarazio­
ni del Nostro. Ci doman­
davamo se esse non la-
sciassevo, sia pure ava­
ramente, qualche adito 
olla speranza e se non si 
potesse leggere, tra le 
righe, qualche sia pur re­
mota propensione, all'in­
dulgenza. L'on. Cartoliti 
non la pensava così, fino 
a pochi anni or sono, e a 
Pistoia quei componili ne 
smino qualche cosa. Pos­
sibile che non ridiventi 
clemente con noi clic n 
suo tempo lo abbiamo, 
per cosi dire, allattato'' 

Ma non c'è niente: ria 
fare. Per Caviglia ogni 
rapporto con i comunisti 
• & impossibile e impeti» 
snbilc * Guai se si ac­
corge che uno, dentro 
di se, ci pensa. Lo Af­
fronta e gli diierie ineso­
rabile' « Lei a che cosa 
pensa'' ». • A uienle, ns-
salutamcntc a tn'enfe » 
risponde quel poveretto 
per al/oiilfinnre da sé 
ofjni sospetto. Allora lo 
on Caviglia dice: * Ecco 
uno che mi somiglia », e 
se ne va rassicurato, 

Fortebr&catc 
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Sugli avvenimenti della Cecoslovacchia 

Nessun incontro 
fra la CGIL e 
i sindacati dei 

5 paesi del 
Patto di Varsavia 
Chiara messa a punto della segreteria confederale in 
merito alle inesatte notizie diffuse da alcuni giornali 

JMPUJIÌ giornali. e In primo luoyn {'Avanti!, 
hanno pubblicato ieri In far mozioni Inesatte 
oirca un Invito rivolto alla CGIL dal sinda­
cali dei cinque paesi del Patto rij Varsavia 
le cui (ruppe hanno occupato la Cecoslo­
vacchia. Nel merito la segreteria della CQJL 
comunico quanto segue: 

Ln CGIL lift rlrouitn nel 
giorni scorai (ini Consiglio 
cenimi» tiri sindacati so­
vietici la propoiln por un 
hu'oniro n .Moie» — entro 
la finti dui mmo — n col 
iivroblioro donilo parteci­
pare I (Urlimi) tini elmla-
«•all ilo! rinfiliti pnral del 
Pollo ili Varsavia, elio 
hunnn compililo l'iniun-
mlsBìliìlo inicrviMilo mili­
ta rp Jn Ccratlovarrliia, o 
la sogrcierin (Min CGIL, 

Audio in relaziono n in-
(llscrrfifiul diffuso starna-
no (Inlln slampa, In CGIL 
piccini t'ho Inlo proponn 
h stilla nviuuniu dui prò* 
sidenlo dot limlnnitl an-
violici, Srellephi, noi cor­
so ili unii con vnrm binilo 
lolofniiira roti l'on, Lama 
srgri'|ini«i doliti LGIL, 

Ieri imiiilnn la aogrolr-
ria roiifedernlo, premi In 
esumo la proponili. Im unii-
nlmenunlo conronltilo di 
nini potarla nrcriinro per-
r l iò la GGIL ri l lonn nrefl*-
snrln una Holloclin convn-
Razione iloplt ornimi Malli* 
lari della l'SM. Lo CGIL 
vuole pcThinm evimrp lo 
srnv;ilr nucnlo IITRM urba­
ni dfrì '/cu il ri ri In CSM r-
In formn/lnnp, nll'lntcrno 
il ci In FSM stessa, di rag­
gnippameli lì di n ritiri Ì/zn> 
/.ioni alle (piali siano ri­
conosci ole fu H7 inni partì. 
colliri rispello nd nllrc ecii-
tr.ili sind.iritli niliTcnlì alili 
FSM slessa. 

Aliti Iure ri fi profondi 
dissenni CEÌSIOIIIÌ uni l'i rlìpr-
vr ilio militare in Cernilo-
vnccliin In CGIL noi Ioli-
non inoltro, nella sua ri­
sposta, elio BR fii volesse 
ndtli venire ad una rio nin­
no delle orgntiirrnzioni sin-
dnrnli dcll'Huropn, occor­
re rrliho riunirò lode In 
centrali nrìcrcnll alla FSM, 
acri? n nessuna csrlutiono 

per Kiirantirn la n innimi ' 
m dello divi'Hi' BÌlmudmii 
e dei vari punii di villa, 
fini conio anno stati ciprea-
si dallo vario nrtfiniuznzio* 
ni Inloieisnln li'idHininmcm-
lo nippres-inintu, 

Con roccasiono In CGIL 
conforma In sua dolermi. 
ntwlono, gili rlilaramenlo 
esprossa, di aderirò ad lu-
ronlrl hilniernll o di pro­
muoverli fissa Messii, con 
tutto lo onsaiiUiuzlnni sin-
ducali dei paesi socialisti, 
Ivi eomprosi, anche a bre­
ve scadenza, i sindacati so-
vietici o del pani capita-
lUti por osanilnaro | pro-
Memi piti liuporlnuli elio 
sono a) contro, in (pittilo 
nioniouin, didl'inioresse. e 
dell'impenno d r | movimeli-
in ftlndnralo iniernn/ionnlr 

Noi quadro di (piriil 
('(itiiatit, una ri e le fi, aziono 
della sra.rnierìii ninfedrru­
lli, ennnHilibi dnRli onoro-
voli f.nmti R Mosca e dal 
respunsaliilo dell'ufficio in-
lerunziotinlo Uinhorin Sca­
lla, fi) Incontrerà nel gior­
ni 13 e U <>rltcmlire con 
uil.l doll'iiaiiono (Iella se-
piclcrin tiri Findniali jlixn* 
«Invi. Nel cono della set­
timana veniimi avrò luopn 
a Itomn un inronlro Irn le 
se): rete ri e fieli j ('.CI' fran­
cese e dell,. CGIL Gnu IH 
cent l'dio Miiri.icilc rerosln-
varca è slum (-rinvenuto un 
incontro per le p rossi ni e 
•eltiinane, 

Tulle (piesle decisioni e 
ogni pres.i di posì/iour 
della CGIL mi fallì cero­
si o va celli, limino vlslo la 
più co uip lei ìi uni là della 
soKrolerin confederale. Le 
Mia/ioni appai se sulla stam­
pa. tendnnll a inoilraro slip 
posti diinrconli. sono per­
tanto puro fiuiiaale. 

Indicative scelte della stampa borghese 

Pieno appoggio a Nenni 
dal giornale della Fiat 

Il PSU invitato a non perdere tempo in discussioni interne e a riprendere al più 
presto la collaborazione con la Democrazia Cristiana - Il convegno della fra­

zione manciniana - Altri risultati dei congressi sezionali 

lori il riuotìiliano (lolla 
Fini è uscito coti un erllln-
rlnlo che raccomanda al 
PSU di svogliarsi, (il • non 
perdere tonino In polemiche 
In te rno . , di rimettersi alla 
autoritd di r i e t ro Nonni o 
di Incamminarsi allo svelta 
sulla strada del contro-sini­
stra. I.a Brando slampa bor­
ghese ha (velia di verter ri­
costituito un governo che sia 
più • robusto » di quello at­
tualo, cioè un governo tri­
partito. Pietro Nenni ha an­
cora pifi (rotta, E non essen­
dogli riuscito di convincere 
(le Martino, Tanassl e Glo-
llttl ad andare al congrosso 

con un accordo biii fatto, 1 
suol luottotonont! hanno or-
gani«ato II convegno della 
(raziono col qualo hanno in­
toso presentarsi corno por­
tatori di una • oslaonza uni­
taria i. Va ricordato cho la 
< uniti» » dol PSU, come la 
concepisco Nenni, equivale 
n discriminare la sinistra del 
partilo o a optare senza ri­
servo por il « rilancio » dol 
centrosinistra. So I sociali. 
sii aderissero a questo . ap 
pollo • non si vede, iti (on­
do, pev quale ragione do­
vrebbero riunirsi in con­
gresso. 

Nonni non è intervenuto 

Milano*, la sinistra PSU 
per l'uscita dalla Giunta 
Un'assemblea di 500 militanti approva la condotta 
parlamentare del lombardlanl sul fatti cecoslovacchi 

MILANO, 10. 
Un'assemblea di 500 dirigenti 

e attivisti socialisti della cor 
renio di sinistra rin prem -ni-
sivionc sia sui problemi di pò-
lilicn Inlorna/ioiiiìlo ohe localo 
approvando due ordini dol gior­
no con i quali si solidJin/./a 
con In posi'/ione assunta in Pnr-
lamonto dai deputati e senatori 
(lolla sinistra dol PSU e si chie-
dono lo Immediate diniUslonl 
dei sofinliMi dalla giunta di 
centro sini-tr.'s al Comune di Mi­
lano. il cui bilancio preventivo 
1068 è stato ainirovHlo con l'ap­
porto determinante dei liberali. 

La disiussiono e bUiU aper­
ta da una relazione del com­
pagno Itirc-ardo Lombardi 

L'ordine dol «ionio mila si­
tuazione tntrrnanonale dice: 
« L'assemblea della sinistra mi­
lanese dei PSU tenutasi saba­
to 7 settembre, preso in esame 
il comportamento dol parlamen­
tari socialisti In occasiono del 
voto sui fatti cecoslovaeclii, 
conferma la condanna dell'in­
tervento delle for7e militari del 

l'alto di Varsavia in Cecoslo­
vacchia. già espressa alla Ca­
rne r« Q al Sonato; conferma al-
irosi la condanna alla politica 
dei blocchi militari; plaude, 
conRetìutìntpmonto, al compor-
lamento doi parlamentari della 
sinistra .socialista clic, disso­
ciandosi dalla mai!«ioranza del 
panilo, hanno riaffermato la 
denuncia sia della politica di 
poterla del gruppo dirigente so­
vietico che doU'imnprìalismo ajj. 
gì e •.-.ivo degli US V » 

•Sulla situa/ione amministrati­
va al Comune di Milano il di-
barilo ha insistito sulla neces­
sità di immediato ritiro dalla 
Giunta dell'interri delegazione 
socialnta- e, comunciiie. su una 
ferma opposi/.mno delia sini­
stra socialista. 

Questa posi/ione è stata pie­
namente accolta nell'ordine del 
giorno volato ci all'assemblea 
cui partecipavano anehe l tre 
consiglieri comunali della sini­
stra on Antonio Groppi, on. Mi­
chele Achilli, avvocalo Giusep­
pe Arcuiti 

Crisi dopo l'elezione del sindaco Guglielminetti 

TORINO: I VOTI LIBERALI 
DIVIDONO DC E SOCIALISTI 

Nove consiglieri del PSU si oppongono al risultato della votazione - Anche la sinistra de sottolinea 
« I gravi problemi politici» posti dai voti liberali - Una dichiarazione del compagno Minuccl 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

Giuseppe Grosso, preside del­
la facoltà di giurisprudenza e 
dal 1964 sindaco di Torino, -eri 
ha raccattato le sue cose dal­
l'ufficio prospiciente la «Saia 
dol marmi » di Palazzo civico. 
ha salutato il suo segretario e 
ha lasciato 11 municipio, _ Non 
ha voluto nemmeno che l'auti-
flta lo accompagnasse a casa. 
Ha telefonato alla moglie e con 
lei r) tornato presso la Mia abi­
tazione In corso Lecce. 

Poche oro dopo, democristia­
ni. liberati e una parte del .«v 
oiallstl eìogaevflno a sindaco, 
al posto del prnL Grosso, l'av­
vocato Guglielminetti, uno tra 
i fondutovi del Partito popola­
re. uomo della Resistenza (rap-
presontflvn il suo partito in <e 
no al CLN regionale) e da 
dopo la guerra di Liberazione 
aminlni«tratoro del comune e 
della provinola, dove por undl-
oi anni ricopri (proprio duran­
te la gwtiono dol prof. Gros­
so) l'incarico di vice prenden­
te: attualmente ora Assessore 
comunale ni Lavoro. 

La crisi del contro sinistra. 
maturata da mesi ed esplosa 11 
17 giugno con le dimissioni rio-
Si! assesfor-i domoorlatlanl e 
aoolaliill. 3i è molla con una 
votatone ohe vedo come for/.n 
determinante 11 partito liberale, 
M>ftraccAto nel 1906 dalla giun­
to. quando si impose, come una 
direttiva del regime, il centro 
sinistra in tutti I grossi centri 
del paese. 

L'aw. GuffliolmtnQttl è pai-
saio InaspcllaUirnente alto pri­
ma vota/Ione (una * rumata 
nera » si era però già avuta II 
31 agosto) oliando era necessa­
ria la maggiomnzn assoluta. 
Dogli flO consiglieri ora solo as 
sente il prof Crosso, il nu.ile 
come saluto, aveva la solato ni 
consiglio uno Icilora nella min 
le ribadiva le accuse contro i 
gruppi di potere e I notabili del 
suo partilo, accuse elio non a\r 
va mai avuto 11 coraggio di 
esprimere umclalmenlo a tempo 
Con 7fl consiglieri presenti orli­
no necessari almeno 40 voli. 
Dalle urne (tono uscite 44 sche­
do per i'flw. Guglielminetti di 
cui 23 con il voto del domocrl-
•tianl, 12 col voto liberale e 
(brobabllmente) 9 voti socialisti. 

I democr Isti uni avevano perso 
un voto por strada avendo la 
professoressa Totlamaiw annun­
ciato la sua scheda « bianca ». 
in segno dì protesta contro I 
metodi adottati durante la cri­
si da quello che era stato il suo 
partito por tanti anni. Da tem 
pò la consigliera è dimissiona 
ria dalla PC I liberali avevano 
votato in blocco, uniti e com­
patti. nientro del 15 socialisti 
solo una purto aveva volato 
per 11 sindaco democristiano de­
signalo dagli alleati del contro 
sinistra. 

Una crisi voluta e imposta 
dal socialisti per un « effottivo 
spostamento a sinistra sulla ba­
so dol risultali scaturiti dal vo­
to dol 10 mitigio» si risolveva 
cosi con una violenta sterzata 
a destra- Non solo a caratten/.-
zare l'involuzione del «nuovo» 
centro sinistra si ergevano m;-
nacciosi I 12 voti del partito 
liberale, mn tutta l'optu'azlone 
condotta dai rìorotel o dn'ln cor 
ronte sodili Idopwcr al icn dol 
PSU assumeva la conci olezza 
di una congiura. 

11 prof. Astengo della sinistra 
socialista e l'on. Mussa IvaUli 
(drmartininno) si risonavano di 
trasferire in sodo politica la 
valutazione del voto llborale e 
lo stesso Gugliolminolli, oeo 
eletto a sindaco, pur ringrazian­
do per la fiducia e la stima a 
lui accordine, si riservava di 
accettare o meno l'incarico son-
za prima conoscere la coippasl-
ziono della futura «lutila, || prò 
Hramma della civica ammini­
strazione, la soluzione elio si 
intonde proporro por i più scot­
tanti pioblenu politici. 

l'unto a cdi>o Mentre I de 
mocribtiaii) di tutte le correnti 
chiedevano n gran voce di met­
tere line tilla seduta e di non 
procedere alla elezione della 
Bitinta, visto elio ormai oiuii 
preventivo accordo con ' socia­
listi non ine-va più alcun.) va 
lidilft. la con onte del socialisti 
ex PSI, a cui iU tempo si e, 
alllancato un c\ socio Ideino 
erallco (MoiellO. diramava ai 
giornali un comunicato In cui 
ai accenna ospìicltamonto a 
una e situazione inaccettabile. 
per I socialisti perchè fuori del­
la linea del partito, In tale si­
tua/Jone — prosegue il comuni­
cato — l'aw. Gutflielmlnclti 
non può essere considerato sin­

daco di un'amministrazione di 
centro sinistra ». 

Anche la sinisti a democri­
stiana |)er Iwcca dei consiglieri 
Accinnm e on. Hodrnto dichia­
rava subito dopo la seduta che 
« la confluen/.a doi voti libe­
rai! protrane gravi problemi po­
lìtici cosi conio la mancata 
adesione di una parto dei socia­
listi. Non si può formare una 
giunta di contro sinistra se 
non conlnndo sui voli dei par­
titi dia lo compongono v, 

A poco meno di 24 ore dal­
la ele/.lone del nuovo sindaco 
di Torino, la situazione è più 
confai/i di prima. L'Eseoutivo 
socialista convocato d'urgenza 
sta discutendo il voto dei II-
boi'iili e la riunione e ancora 
in corso. I firmatari della prò 
tosta socialista (C) rappresen­
tano la maggioranza del gruppo 
consiliare (15) o sono in era-
do. malgrado la condizione dì 
an mi sudditanza noi confronti 
doli nn. Mugliano, padrone li­
nei a incontrastato dol PSU a 

Sulla ripresa 

sindacale 

Dibattito 
CGIL, CISL, UIL 

venerdì 
alla radio 

Venerdì prossimo sarà 
trasmesso allo rndio, nella 
rubrica « La voce dol la­
voratori », un dibattito sul 
problemi delia ripresa sin 
doccilo, dopo la pausa fe­

riale. VI parteciperanno 
Il vice segretario della 
CGIL Mnrlo Dldò, Il segre­
tario confederalo della 
CISL sen. pionlgl Coppo o 
Il segretario confoderale 
della U I L Giorgio Benve­
nuto, 

Tonno, di bloccare l'operazione 
definita da tutti < socialdprocrn-
tlca ». 

Il sindaco stamane non ha 
inteso prendere iwssesso del­
l'ufficio e non ha ancora de­
ciso so giurare o meno. La 
giunta dimissionarla, non ha più 
lu vqale por funzionare nem­
meno por la cosiddetta ordì 
narla. amminlblrasiona, Anche 
U Stompq, cho in queste aot-
limano ha cooperato per il silu­
ramento di Grosso, sì sta ven­
dendo conto clic non basta cam­
biare un sindaco per risolvere 
I problemi di una citta corno 
Torino. Lunedi prossimo do­
vrebbe aver luogo la seduta 
por relozione di 14 assessori 
effettivi e 4 assessori supplenti. 
Un'eventualità, piessoché im­
possibile, 

il compagno Adalberto Mi­
rinoci, consigliere del gruppo 
comunista e segretario provin­
ciale della foderazlono dol 
PCI, oggi ha rilasciato ai gior­
nali mi-i fiiehiarazione in cui 
si afferma che -'• I domici e i 
socinldemoci alici volevano a 
tutti i costi l'ingrosso della 
destra lihoralo riolla maggio­
ranza poiché si rendevano conto 
che il centrosinistra, nato a 
Tonno snn/-a una vora maggio­
ranza procosllUuta, non aveva 
dinanzi a so alcuna Prospettiva 
ed era dostìnato. prima o poi. 
a esseic travolto». La diclua-
iazione prosegue: « Al punto 
cui siamo giunti, I compagni 
socialisti e le sinistre della DC 
non possono tuttavia mantenere 
quegli elementi di ambiguità 
cho hanno smora caratton/aato 
in Imo posinone. La loro ri­
chiesta di un centro sinistra 
"puro'1 in alternativa al di. 
sc^no socialdemocratico, ri ilesli-
n.it.i a umanere. nella mighoie 
delle ipotesi, uno pia illusione. 
l'Issi dicono trovare 11 coraggio 
di compierò un'analisi logi­
stica del centro smlatra e del 
la su.i logica Intrinseca, per 
compiendole che proprio in 
questa logica fela la ragione 
(iella lo-'o Impotenza e della 
loro qubord in azione ai " do-
IOU'Ì " dei due partiti. Questa 
logica può essore spezialo sol­
tanto attraversa la ricorca di 
una nuova unità con tutte lo 
forze di sinistra ». 

Otello Pacìfico 

all'asse ubica di «Autonomia 
«nculi^i.i » perchè egli tie­
ne a f mirarg — senza clic 
nessuno nel PSU lo eroda - -
conio ii leader al di sopra 
della Mischio, In vece sua 
ha pallaio F twi , presenti 
Mancini. Prèti, Vifillnnosl, 
Corona Matteotti e tulli gli 
altri u'tras che smaniano di 
tornare a «collaborare » con 
la DC. 

l/crri ha Inpientatn cho le 
proposte dì Nonni non sia-

. no stato immediatamente 
I l'accolto dagli altri ìcaders 

nella recento riunione di di* 
regione, in particolare CRIÌ 
ha poìemlz?ato con in se­
greteria. colpevole di non 
aver saputo portare a com­
pimento l'nniflcf»7iono so-
cialdemoeralica o di ossersl 
pronunciala per il ' disim­
pegno * dal governo Tro­
vandosi a sostenere 11 Rovor-
nn Leone senza partecipar­
vi, i socialisti — questo è 
il ragionamento o il ramma­
rico di Frrri — «avranno 
nella trattativa per la ripre­
sa del centro-sinistra una 
for/a contrattuale assai mi­
nore ». Comunque nessun 
dubbio elio l'alloanza con la 
DC vada rilanciala pur con 
qualche • correzione ». Per 
Porri 11 congresso deve sol-
Unto ratificare questo in­
dirizzo. Quanto al « dissenso 
verso Mosca espresso dal 
PCI » l'orntorc ha detto che 
< è ecrlameute un fatto nuo­
vo, ma sarebbe un grave er­
rore ritenere che osso segni 
l'avvio di un superamento 
dei molivi di divisione oai-
slentl tra sncialisli e comu­
nisti ». 

Fruttai!tu «Riscossa o uni­
tà socialista • ha reso noti 
altri rlsultnll di congreisl se­
zionali. In otto centri della 
provincia di Lecco I tletnar-
tiniani hanno ricevuto il 
03,3 per conto dol voli, i 
nonniani-manclnìanl il 37,9 
por conto, la sinistra il 4,9% 
e Tanassl 1' 1,7. In tredici se­
zioni della provincia di Mes­
sina Do MaHlno ottiene 11 
58,1 per cento mentre il 
iflt8 va » Nonni, il 19.T alla 
sinistra, il 4,6 a Tanassl, Il 
3,6 a Giolittt, La destra dol 
partito * è in difficoltà », ha 
detto il lombwdiano Qucr-
ci. Non reggi; * np la sua im­
postarono In politica Inter* 
nazlonalo — (li totale accet­
tazione dell'atlantismo — nò 
di conseguenza il suo « sì » 
aprioristico alla politica 
di contro-sinistra ». Secondo 
Quercl i demavtlnlanl van­
no disponendosi < a valuterò 
In senso menò rinunciatario 
gli atteggiamenti da pren­
dere In politica estera o, pa­
rallelamente, .in senso più 
costruttivo la .presa di posi­
zione del PCI>, « Il congres­
so ~- sostiene Quorol — co­
mincia solo oggi o anche «ot­
to 11 profilo dello alleanze 
potrebbe rlsorvaro sorprese», 
Al socialdemocratici che 
hanno dotto di considerare 
la corrente di Lombardi «po­
liticamente e psicologicamen­
te fuori del p a r t i t o . ha ri* 
sposto .Signorilo deplorando 
cho la polomica congressua­
le Bla acaduta a «livelli 
squallidi ». » Se Tanassl pen­
sa di aver reso nllantloa la 
aspirazione n e u t r a l i s t a dol 
socialisti Italiani andrà In­
contro a gravi delusioni. Ma 
i compagni di fiiscossn so­
cialista (i domartiniani; wdrj 
devono spiegare al partito 
come ritengono possihilo 
creare maggioranze con ohi 

ha fatto dell'atlanlismo orlo-
dosso una handiou >. 

N'ul pomeriggio si à riuni­
ta alla f'ainilluec.,1 la dire­
zione della n f L'argomen­
to in discussione i*ra il con­
gresso europeo della IM* cho 
èì apro domani -\ Vouozla. 

ro. r. 

Domani 8'aperfura a Bologna 

UN TELEGIORNALE LIBERO 
AL FESTIVAL DELL'UNITA 
Funzionerà a circuito chiuso ogni sera nel parco della Montagnola - Ri­
tornerà su questo video Dario Fo - Una Interessante serie di documentari 

Dalla nostra redazione 
IÌOLOCÌNA, H) 

; « ,u)0 » — ma o'i'ii gnu'hi 
U litio nifnrrti <iu>tl<Jlll<t r <l'i 
runtc i sette gioini del festi­
val (h-tl'Unlttì, the NI apre pò 
.uUimnni, smanilo molti di pin 

— lavorano sodo o spedili, 
spiati i r /wn/im ri: eui'ir/h' e 
di entusiasmo 

l.a città del Festival rrfive 
come lievito sotto le ninni ahi-

i li e attenta di que*tr candunirt 
dt cnmpaqnt, prenda forma, si 
r«iTti'« di mille colon, Pascmi 
do per piana Vili agosto 
oppi si potava vedero In gran 
parte montato il ftoniate del-
VuiQresso ohe sì dtepìeaa per 

iterine di metti su una enor­
me inca-iteliatuia di tubi di 
leim Mie dite estremila sono 
qui sistemati al loro posto due. 
mandi <t i linoni » luminosi 
tondi bnim'/ii su cui si muo­
iono in una vana tona'llh di 
tossi, volti e tioure di popo­
lo !: in alta a qrmidi lettere 
due scritte, i titoli di quanto 
questo Festoni nazionale /%'* 
raecctjìta, ttpitìga, illu­
stra « rVj't ' L'Unita ' per 
la sinistra muta » e « Un sneia-
iismo (/lavane, aperto vile idee 
nuoi e » sono i due temi prsn-
apuli su no M .snodoun le mo­
ia u. le mumtesUizioni le sane 
di imnni'lli lo proiezioni, tut­
to il riiui) pmqranuna (fai set-

I sinistrati assediano 
il municipio di Palermo 

PALERMO — Un momento della protesla dei s in istral i 

Ancora senza tetto 
4.000 terremotati 

Da gennaio sonza acqua e senza luce, nel fango e nell'Immondizia - Lo sfralto dalle ca­
se popolari occupale ha fallo precipitare la situazione • Domani nuova manifestazione 

Protesta a Milano 

Vetrine a! buio 
in 3000 negozi 

contro 
i supermercati 

MILANO, 10 
1,0 vetrino dei '.remila negozi 

di Cipisollo Balsamo, Sosto San 
Giovanni, Cologno Monzese e 
Vimodrono, sono rimaste oscu­
rato ieri sera e lo rimarranno 
nncjio nollo prossime sere, solvo 
nuove disposizioni, in segno d| 
protesta por la concowlono di 
nuove licenze di supermercati 
nella zona. La decisione ò stata 
adottata dal Comitato di agita­
zione della categoria che hn 
anche dcono la serrata deull 
stc^i (ìejjo/i per tutto 11 pneno 
litìgio del liì souoinbre e iwr 
lia giornata dol 95 settembre, 
Per la metà di o'lohre è invece 
prevista una preteMn in auto. 
sino a Homa. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10. 

Drammatica prolcsUi pnjxi-
inre, fiUminne, davanti al mu­
nicipio di Palermo. 

Do)X) l'acqua, le case. Nor­
malizzatasi (si fa per dire) la 
Mina/ione idrica cho ieri orn 
precipilatn in seguito nll in­
quinamento delle acque drlln 
Sommino e clic rischiava di 
Lisciare asselnla mezza Pn-
lormo, è nespioso infilili in 
termini drammatici il proble­
ma dolili casa por i •! nula 
ministrati del terremoto dì gen­
naio. 

Per avere un alloggio essi 
ornilo slati costretti nd ocou-
paro tutti i lotti di cane po­
polari disponibili Al vinle Mi­
chelangelo, a Falsnmielo e in 
altre 7ono della citta, e elio 
l'iimminifilrnzionc municipale 
de contava di assegnare con 
criteri cllenlelnri alla vigìlia 
delle eie/ioni di maggio. T si 
nislrnli hanno vìssuto per Uitlì 
questi mesi senz'acqua e senza 
luce nel fango o nell'Immon­
dizia con In tifisicunuionc cho 

Per il diritto al lavoro 

Comitato unitario d'agitazione 
degli insegnanti fuori ruolo 

Concluso ieri con successo lo sciopero di 48 ore 

1 sindacati della scuola del 
la CCilL, CISL, SNAKRI, 
LADISM. considerane lo scio 
pero degli insegnanti fuoi i 
ruolo svoltosi con sucniiso nei 
giorni i) e 10 settembre % come 
un mmtionto estremamente 
riuscito e positivo di unti lol­
la che deve allargarsi e de\c 
vedere impegnale tutte lu foi-
y.e sindacali disponibili pur ima 
ballaiìHa volta a dare dignità 
e liberto ai Lavoratori intere** 
nati ed alla scuola tutta ». 

< Ancora una volta, anche 

in questa Importante occasio­
ne — rileva un comunicato 
unitario — si è dovuto con­
sultare il totale disimpegno e 
la gravi; e nug.iliva posizione 
dei sindacati autonomi tradì 
Atonali, ormai incapaci di rnp 
presentare gli interessi con 
crei! dei lnvorntori. I sinda­
cali delia scuola della CGIL, 
CISL. SNAFIU, LADISM, riaf­
fermano il loro inux'gno ai-
traverso la costituzione di un 
comitato di agitazione perma­
nente, aperto a tutte quelle 

forzo sindacali cho vogliano 
\ alidamente contribuire alla 
soluzione del problema più ur­
gente do! personale della scuo­
la: il du ilio al lavoro, Scotxi 
di questo comitato ò di pie 
parare lo prossime lolle cor-
«indo dì mobilitare tulle le 
forzi1, investendo l'opinione 
pubblica, e soprattutto gli npo-
ral, i contadini, gli studenti, 
organi™mente interessati alla 
soluzione di un problema cho 
coinvolge le strutturo stoaso 
della «cuoia italiana ». 

la loro posi/ione sarchilo sltUn 
regolaru?al<i e i contratti lì-
palmento stipulali. Invece, ieri 
la indizia ha dato il via alla 
operazione sfratto. 

Ui protesta, por il precipi­
tare della situazione, è scop­
piala stamane con un<i impo­
nente manifestazione doi sini­
strali (lavatili al Palazzo delle 
Aquile, dove In giunta nvova 
fatto aflluirc ingcntissime for­
zo di polizia e carabinieri. 
Dopo una snervante attesa, 
una delogn-zionc dei comitali 
di qnnrtioro, accompagiuita 
dai consiglieri comunali Por-
retti, Vicini, Barcellona (PCI) 
e Mazzola (PS1UP) o inoltro 
dal presidente o dal segreta­
rio dell'Associazione inquilini 
e senza casa, Amato o D'An­
golo, ò stata, ricevuta dal sin­
daco Bevilacqua il quale lia 
comunicato clic tutti gli sfratti 
sono sospesi, ma Ini cercnto 
poi di guadagnare lompo so­
stenendo dio la commissiono 
por le a ss e gn azioni * stn la­
vorando t- In roalt.'i. la coni 
missione non ò stala inai enn-
vnenln' Da qui la decisione 
dm sinistrali di inasprire la 
lolla. 

Stasera sì sono svolte In 
molli lotii di case occupaie 
dai sinistrali dello assemblee; 
altre sn ne terranno domani. 
Giovedì sera nuo\n manife-
staziono davanti ni municipio 
in occasiono del dibattilo sul­
le dimissioni di Bevilacqua. 
K' probabile elio nei prossimi 
giorni si vada a proteste an­
cora pliì clamorose o genomi! 
che. secondo i dirbrenti deb 
P-\t*nrifl7lnn<\ potrebbero cul­
minare in una veglia dei si­
nistrati nel cuore della citta. 

g.f. p. 
m i m i I I i m i I H i n m i i n t i m i l i n 

ESTIRPATI C O N 
OLIO DI RICINO 

Basia con i tastidiost im nocchi ad 
I rasoi pQtlcQiosii (I nuovo liquido 
NOXAConN dona sollievo com­
pleto diasfloca duroni « colli alno 
olln radico Con Uro 300 vi ab*-

te fllfjim della iuta del festi­
mi Ed ecco OHI qualche al­
tra notizia e curio.ilM su quan­
to aspetta i visitatori alla Mon­
tagnola Cominciamo dalla TV 
a LUÌ abbiamo accennato ieri, 

Nella palazzina del parco, 
al secondo piano, si e. instal­
lato il qiuppo clic ogni sera 
mandeia in onda un intero 
programma [ciemlro sul cir­
cuito chiuso all'iute)no del 
Fe-itwd! CI sono giornalisti, 
registi, grafici, opetatoti e tec­
nici. fi' slato allestito uno 
«studio», n mano sono disio-

, c(i(i in altrettanti punti del 
Faticai, inali, r|.iiOivi;iM, 
stands. Due telecamere. >ipren-
(faranno ogni sera In spettaco­
lo che mirti luogo sulla « ro­
tonda» centrale, altre la vita 
dei FastUaì, la genie nei ri-
ittotanlt, net diuersi pofitr/hoiii, 
si faranno mie) viste col pub­
blico Ma questo à solo un 
pezzetto del dmeorno Alle 20 
di ogni sera prenderà ti i"o 
un telegiornale, il H notiziario 
TV »: informazioni »ui fatti 
del giorno, politica estera, po­
litica interna- Notizie senza 
commento, tutta \c notizie, tut­
to quello tanto per intendersi, 
che la TV italiana non ci fa 
nò vedere né sentire, le lot­
te operaie e contadine per 
esempio, o che ci racconta a 
modo suo Poi, dopo il noti­
ziario, ofjm sera ci sarà un'in-
tetvlila con un «protagoni­
sta », ma non di quelli che 
siamo soliti inderei propina­
re Giovedì sera, durante la 
prima trasmissione, apparirà 
•sul video un'opciaia della Pan-
caldi. la fabbrica bnhignese oc­
cupata dalle [fiuorfltrie! per 
oltre un mose in una tenace 
folta contro ti padrone I « pro­
tagonisti » della TV libera sa­
ranno cioè i lavoratori, la gen­
te di tutti i gioì»! con i loro 
problemi, le loro difficolta, i 
loro desideri e giudizi II pro­
gramma proseguirà con dibat­
titi a più voci, parsonaggi di 
diversa opinione e tendenza 
che commenteranno questo o 
quel problema iti attualità. 
Poi l documentari giornalisti­
ci (Spagna, Vietnam, negri iti 
USA. Cuba, che CìuQvara, neo­
nazismo nella Germania occi­
dentale eoe ) in gran parte 
iixifi'iidJe inedito. 

K ancora: incontri con 
uomini di cultura, artisti, in-
tclleltimll, per un olisco) so li­
bero, finalmente Rivedremo 
epsJ sul teleschermo anche 
Daiio Fo\ tanto par citare un 
nome, e 2avattim. £ poi spet­
tacoli di canzoni popolari, t 
canti dalla « profezia », quindi 
la npresa m dirotta dalla « ro­
tonda». 

Alle 2J infine un secptiUP 
ormie ;io/l?ifliip che potrà fa­
re un raffronto diretto con 
quello che la TV italiana po­
che ore prima ha accettato 0 
non ha detto Quattro spea-
cker, tra CHI due belle ragazze 
si alterneranno sul piccolo 
schermo per presentate e leg­
gere t nofUfnri K anche qua-' 
sta sarà una naintà: palifica 
e cronaca non sarà iuta pi» 
«n'esci" usi un maschile. 

«TV libera» SÌ annunom in­
somma come un 'in (zia (Iva en­
tusiasmante e coraggiosa, frut­
to di un impegno, di una vo­
lontà, dello sforzo del Partito 
e iJl un gruppo- di compagni 
ch'i dovranno lavorare con 
meni molto modesti e mjc/tc 
(il fortuna. Un'iniziativa politi­
ca mollo grossa e importante, 
una rtii7io.s(rnzio!ie oonprefa — 
anche se tutto non potrà eae 
re così perfetto a lucciconre 
e levigato come sul telescher­
mi ufficiali — della necessità 
di fare della TV un'altra cosa. 

Odila TV al cinema iJ jws-
so o brei>e. IH una piccola ar$-
na cinemalogralica preparata 
dai giouaiii saranno proietta­
ti volta a volta nelle sette se­
ra del Festival, una serie di 
documentari e reportage.* in 
gran parte inediti, su temi an­
che questi che non è ce' (o 
consueto vedere nel oirptnli 
noi mali. Documentari prodot­
ti dalla coni ni listone stampa 
nazionale del PCI, da singo­
la organizzazioni del par/(lo. 
Ad esempio quello iufi/oiulQ 
e Coiti è » — due ìagazze che 
parlano della loro vita e di 
come la vorrebbero — è ala-
fo realtoato dalla Federaslo-
ne di Reggio Emilia. Altri tito­
li' «Secondo coscienza» una 
inchiesta sui cattolici nella vi­
ta politica italiana dopo II con­
cilio; « ̂ rnio tnernufglioso » 
sulle conirudrìisiani dell'Alno-
ìica di oggi; «La fabbrica 
parta » dedicato alla condilo-
liti operata nel nostro pacss: 
«C'è tutto da oamblara » sub 
la vita e le lotte dai conta-
fi Hi. 

Pei gli appassionali della 
canzone, ogni scia una grossa 
altiattivr. i nomi pih famosi 
si presenteranno sulla roton­
da al centro dal parco, da 
Gianni Moraiuh a Carmen Vil­
lani, Gianni Dol Turco, Milua, 
ionny Dorcìti, Caterina Casel­
li, Iva £nnloo/iì, Jimmy Fon­
tana, Afaurtaii) e il suo com­
plesso beat inglese autentico, 

K infine il capitolo a Gastro­
nomia »• 4 grandi ristoranti co­
perti con enea tot) posti cia­
scuno, altri due grandi risto-
imiti caraffe)i.s/ici allestiti dal­
le suzioni dei Comuni delia 
pianata e montagna, 26 
stands rurmo con liinp'm dì-
stese di tanoll di.sposll sin 
piali. Roba da mangime ce 
ne sarà per tutti i gusti, dal­
le specialità bolognesi, alla 
«piallimi» rnmafliioln, ali an­
guilla ai /cui . alla salsiccia 
fiali « inoeJn'nni » montanari 
che sono un dolce tipico di 
quesiti porli e persino frutta 
esotica. 

I. •. 
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« Note » della FOCI 

per un dibattito 

14 punti sulla 
Cecoslovacchia 

Sul! ultimo numero di « M o ­
va genera/ione > mici imente 
dedicato agli avvennaenu ce­
coslovacchi (contiene tra 1 ni 
tro un inserto con una mnplis 
sima documenta/une eie \ a 
da genn uo ai fitti di questi 
giorni) la Direzione della 
I GII ha condui ilo iti qu L 
tordici punti ale ino rolt |>ci 
un dibattito fra i giovani ci 
munsti e tutte le Ti r/.e c,io 
\ iriih molu/ iomiic su pio 
blemi della I tli SI r li t i nel 
mondo e sul! i unita (k Ile fnr 
7e comuniste e molti/u natie 
Queste note pai tono da un 
«pieno e tot ile icu rdo n< 1 
tico » on le recenti prese di 
posi/itne del Pattile il pumi 
giud 7io espi esso sull intcr\cn 
to in Cecoslovacchia i t y n r d a 
II fatto che esso non e solo con 
trastante con le a nostre lince > 
di avanzata al soci il smo e 
con le csigcn/e di sviluppo 
delle fot/e rivoluzionane ita 
liane « ma anche e soprattut 
to con le necessità del mow 
mento rivoluzionario mondiale 
nel suo insieme e nella sui 
tot dita» « l a nostra critici 
— sottolinea l i I) rc/u ne dtl 
la FGCI — prende dunque le 
mosse n n d i l l i difesi di un 
piilicola e inteies e del nostro 
Put i to ) di un settore del 
mo\ inier to i ivolu/ionai io (il 
mo\ imer to operilo dell I m o 
p i occictnt ih ) mi da esi 
gonze u nenli del movimi n 
to nvokzion ino lon da op 
poi tuiusi io n i/ion le m i d i un 
convinto intein i/ion ilismo » 

Dijo tv ere esaminato ì n 
flessi della politica dei blocchi 
e avere affeimito che le que 
stioni sul tappeto sono « inte 
ramente nuove e lon ri ippa 
rizioni di vecchi fantasmi del 
passato » le « note » del'a 
FGCI affrontano il tema delle 
« contraddizioni sociali nelle 
società socialiste » criticando 
la ipotesi della « progressiva 
democratizzazione socialista 
che dovi ebbe giungere a com 
pimento insieme e come nsul 
tato del completimento della 
società senza classi e senza 
contrasti di classe » < Le con 
traddizioni sociali al nprodu 
cono — affeimano le « note » 

— sia pure m forma radicai 
mente nuova ali interno delle 
società socialiste per due ra 
gioni fondamentali pei che 
permangono e si creano « ex 
novo » sti i t i ! ica/ioni soci ili 
che assumono in alcuni casi il 
cai altere di veie e proprie 
contraddizioni di clas^e del 
resto già implicite nel cai al 
teie di blocco di forze sociali 
rivoluzionane puma ancoia 
della conquisti del potere 
(chssica quella Uà prolctaua 
to e contadini) ma sopiattulto 
perchè le espeuenze sociali 
ste attuali hanno preso le mos 
se e si sono sviluppate in una 
situazione mondiale caiattenz 
zatn dalla permarenza del ca 
pitihsmo in fase impellali 
stica > 

Un fatto ha più di ofc.ni altro 
rilevanza e npeicussioni pio 
fonde rilevano 'e « note » 
quello della perm menza dello 
Slato < I a permanenza dello 
Slito — che nella attuale fise 
storica e per tutto il penodo 
m cui si dovrà f n e i conti con 
1 impenalismo natuialmente 
oiganizzato in Stati è moviti 
bile — è un fattole conti ad 
thttono non solo poiché pei 
petua la divisione fia società 
civile e società poi tica ma 
anche pcichè 1 esistenza di 
una sovr astruttura politica 
per sua natuia non funzionale 
a strutture sociali socialiste 
provoca continuamente nuove 
stratificazioni sociali e man 
tiene costantemente aperta la 
tendenza al riprodursi di vere 
e piopue diffenzia7ionÌ e con 
seguentemente conti asti di 
d i s se » 

Pia oltie le « note * della 
TGCI rilevano che vi sono 
due modi di affiontne que 
ate contraddizioni II primo si 
estrinseca «nel raTfoizamen 
to del conti o'Io dello Stato 
sulla società civ le al fine 
di contenete e comprimere 
le conti addizioni esistenti e 
quindi nella otti ibu/ionc i l 
Partito come compito fonda 
mentale della direzione e del 
la utiluzaz one dello Stato a 
questo fino » ma si avverte 
la necessita di affrontile que 
Uè questiom in modo nuovo 
attraverso d quale il pioblc 
ma diventi « quello della libe 
ta mamfestiziohe delle con 
tnddiziom in condizioni tali 
che non v cugino messe in 
foise e compi omesse le con 
quistc i u oluzioiuirie 1 abolì 
/ione della propi età privata 
dei ne/zi di ptodu/ione e la 
sottri/ione del poleie d die 
mini delti boiglcsia» 

Su questa strada «il IUOIO 
del puti to iivoluziomno 6 
fonda men t iImente quello del 
la mobilitazione e dela oiga 

n zzazinno d< le masse d 1 lo 
ro orientami to dolio sv 1 ip 
pò della 1 irò e scienza in/ 
che essere u i pnlung n dito 
fif Ho Stalo nella società è 
semmai avan posto delle forre 
sociali nvolu onane orginu 
zatc che esc citino il pttere 
i q iella sfe a politici sepi 
rat i lo Slnt l i cui s< prai 
vivenza e u ip sta nell at 
t nlo fise su ne i in atte a 
della complet i appropria/wre 
di tutte le f inzioni chi. in 
quella sfera ven^no e erri 
late » 

l a democirzia sor alisi a 
roM dn ( nta « uni con Imo 
ic indisponili) le per lo svi 
1 ippo d I soc iltsmo in ogni 
situazione tanto nei pie^i in 
cui è slita espropriata la bor 
ghesi i quanto in quelli domi 
n ili dal capitalismo e dati im 
penahsrno tanto nei paesi 
a\ inziti quanto in quelli ar 
retrati » 

Esaminate le motivazioni 
dell intervento in Cecoslovac 
chia e le cantieristiche del 
« nuovo corso » 'e < note > af 
formino che «la politi*a di 
coesistenza pacifica è una 
giusta e importantissimi e n 
quista rivoluzionaria proprio 
n quinto consente di hbenre 

le forze rivoluzionane dilla 
cimicia di forza della guerra 
freddi imposta dall imper i 
lismo Consentire ali impera 
hsmo di confondere Io scoti 
tro rivoluzionario moi dille 
con il confronto fra sislemi 
di stati cor t apposti sif,mfi 
ci concedei gli un enoimc viti 
tatgio strategico accettare il 
terreno di contesa ad esso più 
congeniale » Per una nuova 
unità del movimento interna 
zionale la FGCI sostiene che 
e la misura dell mternaziona 
lismo di ogni partito si ha 
sulla base del riconoscimento 
dei confini attuali delle forze 
rivoluzionane del costante ri 
ferimento di ogni suo atto e 
scelta della linea politica e 
strategica al movimento nel 
suo complesso * 

La FGCI infine fissa tre 
fondamentali obiettivi alla sua 
azione sviluppo e rilancio 
ddla mobilittizione di massa 
per il Vietnam estensione 
della lotta contro la NATO e 
pei una diversa collocazione 
dell Italia allagamento di un 
grande mov nnento di massa 
della gioventt per la demo-
era? a contio la repiessio-
ne 1 autoritarismo lo sfrut 
lamento 

URBANA (Illinois) 
Trecento studenti negri 
dell Università di lllini 
che avevano occupato 
un auditorium per pro­
testare contro t metodi 
di gestione dell istitu 
to, sono stati arrestati 
e trascinati via su ca 
mions dalla polizia 

jb'«isola operaia» in lotta da 80 giorni perché 

i i a non diventi la capitale della disoccupazione i 
La lunga estate della Pischiutta 

Dopo averli sfruttati per 20 anni li hanno licenziati dall'oggi al domani - « Quando la città era in vacanza siamo andati a spiegare la nostra 

lotta ai turisti a Trinità dei Monti e al Colosseo » - 30 mila unità in meno nell'industria e 17 mila in agricoltura - Dove inizia il Mezzogiorno 

Jiania /inscor o / dta l està 
te in fabbrica Manta giorni 
e ottanta notti per non esse 
re cai ioti dal l n ora per non 
ab) indaimìe k \} riama di 
tporta e d > HO n ti pane al 

k t ro famiglie I mie na non 
è finita Sono g i operai della 
Pischiutta di R ma Dire fab 
brica è adoper ire nn termi 
ne improprio nm ci tona tor 
nn iati i so io frese non 
e è il nastro deila produzione 
in sene m qutllo scantinato 
di Monteverde ma soltanto 
carnale badili e picconi ca 
ialletti e tubi di ogni dimen 
sione Gli ottaitacnque ope 
rai lai orai ano ielle strade e 
nelle case eseg uvano gli im 
pianti del gas le riparazioni 
e le manutenzioni per conto 
della « Romana t> adesso pas 
sata a far parte dell 1 VI Del 
la Romana Gas la Pischiutta 
era la ditta appaltatrtce piti 
vecchia 1 suoi propnctari in 
veni anni hanno accumulato 
una foituna ora tramutata in 
una catena di negozi n ap 
parlamenti in una fonderia la 
cui insegna viene incontro pre 
potentemente a chi in treno 
raggiunge Roma da livorno 
« Hanno davvero latto 1 mi 
boni con il nostro sfiutUimen 
to Qui non e ò neppure h 
scusa dei capitili impiegati 
pei i mezzi di pioduzione » 
dice Palliane della commis 
•itone interna « Basta y n r 
dai si attorno quel feiro quel 
cannoncino quelle cai i iole 
sono tutto il capitale impie 
gaio » Sfruttati per venti 
anni e più poi per un con 
trasto nel capitolato dapjxil 
to li Zia uno licei ziati lutti 
dall oggi al domani sema nep 
pure un grazie -t Ma sia 
chiaro — ìianno ripetuto pm 
volte gli operai negli incon 
tri strappati ai mmisteit — 
che non vogliamo il n o m o 
dei Pischii Ita non vogliamo 
che si continui con la piatica 
degli appa ti non il nastro 
sfiatamento doppio una par 
te pei la Romana una 
parte per 1 padrone Voghi 
mo esseie issunii dill az enda 
divenuta d Stato oppine es 
soie messi in grado di gesti 
re noi 1 impresa con una coo­
perativi che abbia pero ga 
nnzie di lavoro > 

« Lottiamo 
uniti » 

Le riuendicazioni il chia 
mare in causa l nduslria a 
partecipazione statale il fatto 
stesso che la drammatica e 
lunga lotta in corso non av 
venga in una fabbrica vera e 
propria ma in unazienca col 
laterale di un settore d ' i ser 
i)i2i farno della lotta alla Pi 
schiutta il simbolo della più 
vasta battaglia che la classe 
operaia ro?nana ì suoi s nda 
cali i suoi esponenti demo 
erotici vanno conducendo da 
tempo per porre un fieno ai 
coni imi licenziamenti per 
mutare le strutture economi 

Da più giorni gli operai dctla PischIuHa picchettano In continuazione 11 ministero dolio parte­
cipazioni statili 

che della capitale e della re 
giane 

Vo» a caso nel buio e timi 
do magazzino della Piscimi 
ta gli opeiai hanno steso un 
grande striscione rivolto a 
tutti i lavoratori romani alle 
loro delegazioni che ogni gior 
no portano denaro e viveri 
agli occupanti « Lodiamo imi 
ti — dice il grande cartello — 
per far si die Roma non sia 
la capitale della disoccupa 
zione * 

« Si siamo pochi appena 
un ottantina di operii e Pi 
schiutta non è certo il nome 
di una izicnda conosciuta — 
coni??ientn Volenti un altro 
operaio della commissione in 
tema — lutlivia sfamo con 
vinti di non lottare solhilo 
pei noi ma anche per gli al 
tu opern occupati e no p°r 
ì noslu figli che quando usci 
ra ino dille scuole se conti 
miei a cosi i on s ipnnno do 
ve andate a h \ o n r e Rona 
ha bisogno di industne Ro 
ma deve avcie un litro s\i 
luppo econon ico » 

Sono parole di un dirigente 
opeiaio che n questi ottanta 
giorni ha meditato e pur nel 
tormento del sacrificio della 
preoccupazione dell ansia per 
la famiglia ha discusso ha 
toccato da vicino una situa 
zione che continuamente va 
peggiorando Giorno per gior 
no aumentano i disoccupati 
a Roma /Ve/ Lazio — e Roma 
è il Lazio si può dire — ut 
questi anni /occupazione nel 
l industria è diminuita di 30 
mila unita e quella dell agri 
coltura di 17 000 unita men 
tre le previsioni formulate dal 
comitato per la pragranma 
ztone econom ica indicavano 
come strettamente necessano 
giungere al reperimento di al 
meno 80 000 posti di lavoro 
nell mdustna soltanto per ga 
rantire un minimo equilibrio 

nell ecoi amia della regione 
Capitale della disoccupagli 

ne propno cosi La cantra 
zione della occti]Xizioi e ha or 
mai assunto le caratici isttche 
di una tendenza a lungo ter 
mine Roma e il Lazio slan 
no subendo le conseguenze 
della mancanza di un indù 
stria pilota dell assei za pres 
soché totale di un attivila prò 
dutliia a paitecipazione sta 
tale per cui t servizi sono 
in definitiva il principale pi 
lastio su cui poggia 1 eco­
nomia 

Una struttura 
che crolla 

r assetto economico della 
regione è arretrato distorto 
per responsabilità di una pò 
litica che ieri col fasetsmo e 
oggi con i governi dominati 
dalla DC ha favonio il sor 
gere coifuso disarticolato di 
una siiuttura che aìla v mi 
ma difficoltà vacilla crolla 
Qui inizia il Mezzogiorno Per 
salvarsi 1 industriale romano 
non sa far altro che ricorrere 
ai liei miamenti allo sfratta 
mento sempre pm intenso alla 
invocai one di sovvenzioni e 
prestiti dello Stalo facendosi 
forte dil rtectto della disoccu 
pozione 

Per combattere questa ten 
denza per un nuovo suilnppo 
econom co a metà luglio la 
capitale è scesa in sciopero 
oeiitrale Per la pn na volta 
dopo la rottura del 48 le tre 
organizzazioni sindacali CGIL 
CìSL e UH hanno chiamato 
unitariamente alla lotta t la 
volatori dell industria e del 
l agricoltura E stata una di 
mos'razwne della consapevo 
lezzo dei sindacati di colpire 
così pi t a fondo in im mo 

Si aprirà tra nove giorni a Torino nell'accogliente cornice di » Italia '61 » 

I METALLI AL CENTRO DEL 18° SALONE DELLA TECNICA 
Vi prendono parte i maggiori paesi industriali tra cui URSS e USA — L'Italia al terzo posto 

le industrie nazionali saranno presenti Fiat, Cogne, Falk, Dalmine e le industrie 
nella produzione dell'acciaio — Tra 
a partecipazione statale 

Dalla nostra redazione 
TORINO 10 

Cm la pa tecipi/ione d 20 
ni/ioni Austri! Belgio Ce­
coslovacchia T micia Dini 
mai c i Rep ibblica Democr i 
tica Tedesci Repubblica Te 
dorale Tedesca dappoi e 
Gian Bieta^na li land i III 
In Jugoshwd Lussembu go 
Ohndt Polonia S\c7ia bviz 
yen Unghena URSS e USA 
si aprirà fi a 10 giorni pre 
usamente il 20 settembre il 
18 s ilone nlern i/ion de del 
h tecnica che espone nella 
iccogl ente e capace comico 
di «I l dia CI» un ampia n s 
segni nrticol ita in setto ì e 
mostro spccnli/zalc dei ri 
sull iti conseguiti nei più mi 
pouantl m i i di attività tirila 
scicn/i della tecnica e del 
1 industu ì i indetti i 

Quest li ni un rihe\o pir 
licolare sal ì dito al seltoie 
della metillutgii con la ciei 
/i me di un tuioio apponilo 
salone che sotto la do > in 
nazione di t Met 68 ^ nassu 
m e n la pm iccente a t t u t i 
svolta in Curopa nel campo 

do metalli dalli lnvoia/ione 
il loro impiego L itlcnzione 
dcdicila a questo, specillco 
compu'o pioduttivo è owia 
il suo sviluppo condizioni 
pi t icamente tutti ì selton 
tecnici nid stilili e se e ì 
Ilici del piese Tra i picsi 
dclh CrCA 1 Italia si colloca 
al ter/o posto nella piodu 
/ione dell i c emo (dopo la 
Germania e la I rancia) con 
i 15 890 000 di toni eli ile rea 
l i / / i te nel 67 e preseiti il 
miggHie mei omento (16 5%) 
nei confi oriti dell inno pre 
cedente 

Io stosso b iÌ7o si è veli 
licito por 1 * g h m (dd 
6 259 000 a 7 291000 tonnelh 
te) mentre pei i laminiti lo 
incremento t stilo del 17 6% 
e pu le feirolckhe del Ih o 
! nd is i i di Stalo (Ualsidcr) 
li i pai capi to n questi 11 
sull iti con il 91% per li gin 
sa coi il r)0% per lacci no 
cor il 18% dei laminati a e il 
do e con il 50% dei 1 unni ili 
i fieddo 

In ni csto campo di note 
v ile nipej.no al 18 salone 
la presenza della FIAT con 

un gianlo allestimento \ )llo 
ad i l luslnie « la nv tillu 
g i per h produzioni mecca 
ti che d a\ angu irdn » ed ì 
«ptocessi metallurgici di gran 
de prodi/ione» Inno iiguai 
dai te lentie e niellili d eie 
\ i l ssnnc pitst i/ or i metal 
lugiche I altro relativo alle 
pu lece iti tecniche messe a 
p itilo dalla gì inde casa ita 
Inni per migliorale le c n a t 
tcnsl eh me camelie di me 
tnlli quali le ghise e gli ac 
e ai al carbonio 

Saiamo piesonll anche tra 
le itahai e la Cogne la Talk 
la Dalmine e le industrie a 
partecipi/ione statale Fittis 
s ma la partecip i/ione di ca 
se itili me e straniere al 
settore della meccanica gc 
Tei de — n acchine utensi 
1 macelline pi r 1 induslr i 
grafici e c u t ilccnica mec 
canna di pi oc sione macchi 
ie per 1 industria tessile e 
lei vestano — la cui piodu 
7ione spa7ii quasi sen/1 lini 
t dall i (ìndaine ite piccolo 
al macroscopico off tendo mo­
tivi eh grande interesse t 
richiamo agli specialisti ed 

al glande pubblco Anche 
n questo settore lindus'na 

itili ina - &,ra/ie sopnttutlo 
ad una espulsione della do 
manda tulema — offie un 
bilmcio srxkhsf icente il pio 
dotto loido infitti e salito nel 
67 a 2723 ni bardi con un au 
n enlo del 12 )c nspetto al 
1 anno pi ecedente 

Di gì amie interesse so 
pratlutlo per le possibilità di 
futur sviluppi il temi de 
die ilo ili i enei già nuclene 
settoi e i el auile il nostro 
paese occupa una po«i?ione 
consideievole II 46 2co della 
enei gin piodolla dalle cen 
hall clettionuele n dt paesi 
del MTC proviene dille tie 
centi ah dell LNE L alimi 
mente in funzione in Italia 

LI nte eletti ico di Stilo 
esponi Jenni plislci di un 
pi inli n idear mei tre 1 Co­
mitato i i/i male per I encr 
j n nucleare ( ( M N ) preseti 
U t i i piti recenti iistillali 
seiei tifici e tecnologici otte 
ititi nei suo centii di ucerca 
(on le relitive possbbtà di 
sempre più ampie applica 
zumi in campo industriale 

Tra le mostre specializzate 
sono ancoia da segnalare 
quelle relative ali ottica do 
v e campeggiano le i eali/za 
/i HI tecniche delle case 
giapponesi alle macchine e 
ittie/zatuio pei ledili/ii do 
e in ampia i assegna solto 

line i 1 mietisi lìcito impiego 
di processi meccanici di prò 
d i/ione alle macchiti0 per 

llicio dove 1 Italia si piesen 
I i con un biglietto da visita 
ecellenle (terzo posto nel 

mondo poi le macchine da 
scrivere secondo posto per 
le macchine da calcolo) agli 
elettrodomestici e alle realiz 
za/ioni radio televisive 

Anche quest mino accanto 
alla tradizionale rassegna sa 
n dato largo spazio con lo 
specifico s ilone mterna/ion i 
1 della montagna a quegli 
ispetli della tecnica che più 

d i vicino nguaidnno lo svi 
luppo economico soci ile tu 
tisico e sportivo delle zone 
alpine 

li paiticohie trovano ri 
1 evo tutte le puì moderno 
•• hzloni proposte per la via 
bilità invernalo e per i tra 

spoiti a fui e dai vari tipi 
di «gatti della neve» ai bat 
lipisla meccanici igli sgom 
bia neve ai mezzi collellivi 
ed individ tali di risalili 
Non manca pei la feliciti 
di alpinnli e seniori uni 
v ast i espos /ione di pi odot 
ti ed atli ez7iturn dedic ili 
agli sport invernali ed alla 
montagna sci di o^tn mate 
naie e tipo gì teche a vento 
tuli, impeli cibili funi ecc 
Gli amanti del brivido pò 
ti anno godere delle spot teo-
late esibizioni di provetti al 
onusti previste nel roccio 
dromo appositamente costi ni 
to nei giai dmi della mostra 
o cimentarsi in vertiginose 
discese su piste di plnstica 
che i quanto pire sostituì 
scono in modo soddisfacente 
i cinipi di nove 

Il 18 sii me delh tecnici 
cbiudeia i battenti il 2 otto 
bi e do|w nv er ospitato tra 
lo lanU «.ose anche una mi 
mei osa sei e di convegni e 
congressi s|>eci ilizzali su <e 
mi polline li alla rassegna 

p m. 

Ocjgi a Milano 

il primo aereo 

C!ÌA da Praga 
li collegamento tra Praga 
e Roma comincerà venerdì 

Il prmo nei co della CSA da 
Pi iga pei 1 Italia dui» In so 
spcnsioie dei voli avvenuta il 21 
agosto acorso atterra oggi alle 
13 25 ali aeroporto della Mal 
ìwnsa Si tratt ì di un Tupolev 
12i un moderno bireattori, a 
5b posti delle lineo aciee ce 
coslov icche che i ipretidei à i 
voli b sett manali (il mereoledì 
ed il sabato) tia In capitale ce-
coslov icci e Mi! ino 

I ne eo iimrtna dopo circa 
unoin por Praj,i compieio in 
ogn ouline di posti Quasi tilt 
l i passeggeri sono eUidiiu ce 
coslov icchi fini glie e uomini 
di affili che i reccnli awcni 
melili avevano costretto a pro-
lingaie il soggiorno in Ilahn 

II collegamento Un Praga e 
Roma invece comincerà dopo 
domani cioè il 13 

mento gravissimo per la con 
dizione operaia 

Quel gioì no dello sciopeio 
generale alla testa del gran 
dioso corteo c/ie ha solcato 
ti centro della citta cerano 
i lavoratori della Pischiutta e 
con loro le ragazze dell Ami 
trono di Manziana gli operai 
dell Apollon anch essi asser 
rflflliad nelle aziende contro 
i licenziarne»!? Le giovams 
sime operaie di Manziana i 
tipografi dell Apollon sono rm 
sctt a salvare il posto di la 
voio a strappare un accor 
do Solo quelli della Pischiut 
ta per tutta l estate hanno 
continuato a lottare a presi 
diare l umido e buio scanti 
nato di via Monteverde come 
a fesdmomare la continuità di 
una battaglia di un azione 
che dovrà essere ripresa co» 
tutte le forze da tutti t la 
voratori Lo sciopero genera 
le non rimai rd certamente un 
episodio isolato 

I ragazzi 
della parrocchia 
«Ed è stata dura specie a 

metà agosto — racconlano gl\ 
operai ~ quando la città si 
è svuotata Vedevimo le mio 
cariche di bagagli che shee 
ciavana qua vicino sull Ohm 
pica e qualcuno per la iab 
bia non è iinsello a (lattone 
re le lacrime Ci sembrava 
di essere rimasti solo noi e 
le nostre famiglie Ma ab 
oiamo reagito Se i re na ni 
se ne andavano cerano i iti 
usti Ci siamo rivolti a loio 
siamo andati a Turrite dei 
Monti al Colosseo alla fin 
lana di Trevi con i \olnntim 
che dicevano Roma non è 
soltanto una città ricca di sto 
ria di bellezze è una città 
dove in cinque anni la popo­
lazione è aumentata notevol 
mente ma gli occupati al la 
voro sono diminuiti Anche 
nel periodo più duro tinche in 
quei giorni i giovani comuni 
sii dei circoli di Monteverde 
di Monte Mano del Trullo del 
Portuonse ci sono stali vicin 
Ci portavano le mille le due 
mila lire e i compagni dei nier 
enti geneiah la fi ulta e la 
veidura » 

L aiuto m questi 80 giorni 
è tenuta da tutti dalle se 
ztoni comuniste socialiste dn 
gli studenti dai cattolici Pro 
prio ieri una delegazione di 
gavoni è entrata timidamci 
te nello scantinato della Pi 
schiutta «Vi abbiamo pollalo 
q testi soldi 121 000 lire che 
abbiamo raccolto pei voi Qui 
c e la lettola del nostro par 
roco che vi augura successo 
nella lottn » Vemyomio 
qtoi ragazzi dalla parrocchia 
di S Francesca Cabiuu che 
si trova in piazza Massa Cai 
rara al Nomeilano doli altra 
parte della citta 

Ma ormai la lotta della Pi 
schiutta non è soltanto deqh 
oflanfactii'iue opeiai ne" di un 
quartiere è il simbolo delta 
battaglia di tutta una citta 
che non unole diventare la 
capitale della disoccupazione 
Per questo stasela i» piazza 
Fsedra ottono alla vgha 
che gli oppiai hanno prepa 
rato e che la polizia ha ce 
rato di pioibire ci sarani j 
lai oratori nioiani democrn 
tiri a fesfmmuare mia sol 
danefà «lai tenuta meno « 
che continuerà a testimonia 
re anche una lolonta e i i 
impegno di lotta pei il in 
loio per una Roma dnersa 

Cado Riechini 

http://ofc.ni
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Inaugurata la Fiera internazionale di Bari 

Leone esalta i regali 
del governo ai padroni 

Diverso il tono dei discorsi del sindaco della città 
e del presidente delia Fiera: il primo parla del 

dramma dell'acqua, il secondo critica ta politica 
agricola governativa — Grottesco intervento 
del ministro per il Mezzogiorno, on. Calati 

Dal nostro inviato 
BARI. 10. 

Il presidente del Consiglio 
on Giovanni Leone ha oggi 
inauguralo la 32. Fiera del 
Levante che si concluderà il 
23 seiiembrc offrendo nuovi 
BDICÌI alle imprese che investi­
ranno nel Mezzogiorno, noi 
quadro della vecchia politica 
che ha già condotto al peggio­
ramento relativo del Sud ri­
spetto al resto d'Italia. L'on. 
leeone al di là delle molte 
frasi retoriche ha parlato an­
zitutto di denaro; ha presen­
tato come una grande deci­
sione politica il fatto che il 
governo ha < trovalo » i 560 
miliardi necessari per rìflnan-
ziare le gin previste attività 
della Cassa sino al 1970: ha 
magnificato la decisione di 
sgravare le imprese del Mez­
zogiorno che abbiano piò di 
35 dipendenti, di una parte del 
contributo dovuto all'INPS sui 
salari, esattamente del 12%. 

Nuovi finanziamenti dunque 
ma sulla base della vecchia 
politica di incentivi. Che cosa 
questa politica abbia dato al 
Mezzogiorno lo ha ricordalo 
con singnlaie sincerità lo stes­
so on. Leone: fino all'anno 
scorso per 15 anni le regioni 
del centrorord hanno progre­
dito al ritmo del 5.6% all'anno; 
11 Mezzogio-no soltanto al rit­
mo del 4,9^ annuo. L'on. Leo­
ne ha detto che la tendenza 
sarebbe cumbiota nel 1967 
quando il Mezzogiorno ha su­
perato la media del ritmo di 
sviluppo delle altre zone del 
paese dimenticando però di 
aggiungere che ciò è potuto 
avvenire perché la profonda 
crisi economica precedente 
aveva rallentato lo sviluppo 
generale. 

Il discorso inaugurale del 
presidente del Consiglio per­
ciò è caduto in mezzo ad un 
uditorio abbastanza scettico. 
Gli stessi oratori de che lo 
hanno preceduto gli hanno 
ricordato con la dovuto cau­
tela ciò che da un punto di 
vista * pugliese » rappresenta 
11 fallimento della passata po­
litica e anche una condanna 
per la tesi sostenuta stamane. 
Il sindaco di Bari Trisorio 
Liuzzi ha detto che « si pone 
ancora in termini addirittura 
drammatici per l a Puglia H 

Zuccherieri: 
altre 4 8 ore 
di sciopero 

Uno sciopero nazionale di 48 
ore dei lavoratori dei settore 
saccarifero e stalo proclamato 
dai sindacati di categoria della 
CGIL e (lolla CISL per II 17 o 
18 settembre. I sindacati inten­
dono protestare contro l'atteg­
giamento degli imprenditori che 
hanno rifiutato di discutere con 
le organizzazioni del lavoratori 
* I problemi connessi alla ri­
strutturazione del settore t. I sin­
dacali hanno anche rilevato co­
me < nessun seguito sia stato 
dato dal ministero del Bilancio 
ai ripetuti solleciti di Interven­
to per una urgente convocazione 
delle parti e per l'avvio di un 
approfondilo dialogo triangola­
re », mentre « In minaccia al­
l'occupazione rischia di aggra­
varsi sempre di più ». 

Il quarto omicidio 

bianco in un anno 

Materu: edile 
muore cadendo 
da un balcone 
MATERA, 10. — Una grave 

sciagura sul lavoro ha provo­
calo questa mattina a Matera 
la morte di un operaio, ti qua­
rantunenne Raffaele Esposito 
di Brindisi, che è precipitalo 
da un balcone del secondo pia­
no di un palazzo che l'impresa 
CISET sta demolendo nel cen­
tro della città per costruirvi la 
sede elei tf i andi magazzini 
UPIM. Nel grave infortunio al­
tri due operni sono rimasti fe­
riti fortunatamente in maniera 
non grave. 

L'Incidente e avvenuto alle 
prime ore del giorno proprio 
all'apertura <J< l cantiere: sulle 
cause e sulle responsabilità la 
autorità Inquiiente sta ancora 
indagando. 

Raffaele Esi>osito. che lascia 
moglie e tre figli, è morto po­
che ore doi» essere stato rico­
verato neirospeJnle civile di 
Matera. 

li sindacato provinciale della 
FILLEA ha denunciato In un 
manifesto le violazioni, di cui 
si rendono responsuuili nume­
ro!» costruttori miiteratu, delle 
norme di prevenzione antinfor­
tunistica. Questa criminosa ina­
dempienza ha provocato que­
ll'anno nella città di Materu la 
morte di altri tre oberai. 

problema dt'll\ipprov\igion;i-
mento idrico la cui soluzione 
rappresenta una esigenza pii-
maria di civiltà oltre che il 
presupposto indispensabile per 
la crescita economica della 
regione ». 

Trisorio Liuzzi parlava n no­
me della Puglia ma non c'è 
regione del Mezzogiorno che 
non possa vantare una tale 
drammatica necessita; e non 
c'è regione in cui i program 
mi di spesa della Cassa, pre­
si anche al 1980 promettano 
di risolvere la questione del­
l'acqua. 

Ancora più esplicita e dif­
fusa è stata In critica del 
presidente della Piera dottor 
Triggiani. Egli ha piovalo an 
zitutto l'impatto negativo gra­
vitici di conseguenze della eco 
nomia meridionale — ancora 
in gran parte agricola — col 
mercato comune europeo. Per 
Triggiani « non è sufficiente 
Fare affidamento su una po­
litica di organizzazione comune 
dei mercati e su una politica 
dei prezzi ma è necessario 
dare un decisivo impulso allo 
ristrutturazione della nostra 
agricoltura i> specialmente in 
dire/ione dell'industnali/zazio 
ne Dietro queste critiche ci 
sono le lotte dei lavoratori pu­
gliesi nelle fabbriche e in 
campagna per rivendicazioni 
economiche che postulano una 
politica meridionalistica fon-
Hatn su cambiamenti nei rap­
porti di potere e politici . 

Non sono cose nuove ma è 
bene che siano state ridette 
perchè dalle risposte dipendo­
no sostanziali interessi di tutto 
il Mezzogiorno: la possibilità 
di trovare lavoro per centinaia 
eli migliaia di persone e ridur­
re l'emigrazione che preme 
ancora in modo drammatico 
sulla vita quotidiana di tutti 
comprimendo i salari e spo­
polando zone una volta oco-
nomicamente attrezzate. 

Se l'on. Leone si è limitato 
a vendere la sua merce pre­
paratagli dal gran cuciniere 
della politica economica del 
suo governo, il ministro Co­
lombo, U responsabile della 
politica per il Mezzogiorno, 
dott. Calati, è fuggito addirit­
tura per la tangente limitan­
dosi ad esaltare le virtù civi­
che dei pugliesi dalla preisto­
ria ad oggi. Tanta meschini­
tà non è sfuggita ai numerosi 
rappresentanti della pubblici­
stica nazionale che stasera 
erano alla ricerca esasperata 
di una frase dei Caiati degna 
di poter figurare nel resoconto. 

Per sfuggire alle questioni 
concrete altri si va affannan­
do ad illustrare i progressi 
fotti dall'impianto fieristico. 
Questi progressi che senza 
dubbio ci sono riflettono tutta­
via più una crescita degli in­
teressi commerciali che un 
mutamento sostanziale delle 
condizioni produttive. La fie­
ra cresce insomma più sotto 
la spinto di una esasperata 
ricerca di sbocchi da parte 
dei produttori die di una rea­
le diversificazione e amplia­
mento della domanda e del­
l'offerta di cui mancano at­
tualmente le basi di una no 
litica che è basata sul conte­
nimento dei solari e dei red-
(Hi eli lavoro in genere. 

Renzo Stefanelli 

" wj ~ ! m 

BARI — Uno scorcio pan 

Entro la fine del mese 

Sciopero unitario 
degli edili milanesi 
contro gli infortuni 

Oggi si riuniscono anche i sindacati romani 
L'astensione dal lavoro durerà quattro ore 

MILANO, 10 
Quattro ore di sciopero pro­

vinciale unitario di tutti gli 
edili entro la fine del mese; 
riunione comune degli attivi 
dei tre sindacati fissata per 
il 21 prossimo: queste le de­
cisioni più importanti prese 
lori durante un incontro dello 
tre segreterie provinciali della 
FILTEA-COIL, FENEAL-UIL 
e FILCA-CISL nel quale e 
stato esaminato congiunta­
mente il gravissimo problema 
degli Infortuni sul lavoro e 
degli omicidi bianchi nel can­
tieri edili. 

Quello degli infortuni, spes­
so mortali, è sempre stato 
un triste primato del lavoro 
nei cantieri. Nuovi, gravi in­
cidenti sono avvenuti in que­
sti ultimi tempi nella nostra 
provincia. Il ricrearsi delle 
condizioni dt un altro boom 
nell'edilizia fa prevedere a 
breve scadenza un rincrudirsi 
di incidenti e di morti. Lo 
mobilitazione unitaria dei sin­
dacati va proprio nella dire­
zione di un nuovo, forte im­

pegno' per far cessare questa 
tragica realtà. 

Le nonne che oggi regolano 
la sicurezza del lavoro nel 
settore — è il giudizio delle 
tre segreterie — hanno biso­
gno di diverse modifiche, de­
vono essere rese più incisive 
e adeguate alle nuove realtìi 
produttive. Gif» ali ' interno 
dello normali vii attuale, pero, 
largo spazio è disponibile per 
un'Iniziativa che renda le ca­
renti disposizioni attualmente 
in vigore operanti nello loro 
interezza, a tutelo della vita 
e dell'Incolumitfi del lavora­
tori del cantieri. 

Gli edili non devono più 
morire nei cantieri, E' 11 si­
gnificato di questa grande 
mobilitazione unitaria di que­
sti lavoratori della provincia 
di Milano. Oggi si riuniscono 
a Roma le tre segreterie na­
zionali dei sindacati dell'edi­
lizia sullo stesso tema. Non 
si esclude a Milano che si 
arrivi a una mobilitazione na­
zionale degli edili per una en­
nesima denuncia e per la (Ine 
degli Infortuni. 

Per il premio di produzione 

Più incisiva Fazione 
dei conciari vicentini 
Bloccata ieri una fabbrica di Arzignano 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 11). 

La lotta del conciari di Ar-
zlgnano, è ripresa oggi con 
maggiore Intensità. Lo sciope­
ro per il premio di produ­
zione, ho Investito stamattina 
un'altra fabbrica, la musarci-
sco, di 220 operai, la più 
grossa del settore. Le aziende 
In lotta sono oro solite a set, 
Impegnando oltre settecento 
lavoratori. E' significativo che 
gli opero! della Brusarosco 
abbiano clociso di scendere in 
lotta accanto al compagni 
delle altre fabbriche. In que­
sto azienda, l'unico dello zo­
na, 1 lavoratori percepiscono 
fin dal 1961 un premio di 
produzione di 12 mlln Mie 
mensili fisse Ora chiedono 
un aumento del premio, lega-
Lo però all'aumento della pro­
duttività e del carovita. « Lo 
produzione — dicono — è au­
mentata dal ISJfìl del 50 60%, 
mentre II nostro premio ò ri-
mosto fisso. 

Che razzo di premio di pro­
duzione è? I padroni hanno 
guadagnato milioni sullo no­

stra aumentato produzione, e 
noi siamo sempre fermi olio 
12 mila lire, con lutti gli au 
menti, oltretutto, del o s t o 
della vita, che si sono venti. 
cali do allora ». 

Che si siano mossi gli opo 
ral della Brusarosco, e per­
ciò un Indica Importante Fa 
prevede) e che la lotto dei 
conciari aumenterà d'intensità 
nelle prossime settimane, al-
largandosi probabilmente sem-
pre di più ad altre aziende. 
Anche oggi lo sciopero unita­
rio nelle sei fabbriche, è slit­
to compatto al 95%, forse più. 
I dirigenti della Brusarosro 
hanno tentato l'intimidazione, 
peraltro senza alcun costrut­
to, mettendosi davanti ai can­
celli dello stabilimento. Ma 
gli operai sono rimasti fermi 
nella loro derisione, runonen. 
do fuori dallo fabbrica. Ieri 
la direzione aveva anche riu­
nito gli operai, invitandoli a 
recaisl al lavoro e prometten­
do l'aumento del premlo.qua-
loro le altre aziende cedesse­
ro alle richieste operalo. 31 

ero tentato cioè di rompere il 
fronte dei lavoratori, ben sa­
pendo che quelli della Brìi 
sarosco — considerati del pri­
vilegiati rispetto agli altri — 
avrebbero dato maggiore im­
pulso alla lotta ed avrebbero 
rappresentato un esempio per 
nuove aziende. Gli operai han­
no capito la manovra e non 
hanno accettato nessun com­
promesso. Da porte padrona­
le nessun passo è stato anco­
ra tentato verso l sindacati 
CGIL, CISL, UIL — promoto­
ri dello sciopero, per arriva­
re od una .soluzione dello ver­
tenza. Essi tentano di tener 
duro, poiché la Imitativo non 
Investirebbe soltanto 1 lavora­
tori delle attuali sei aziende 
in lotta, nin tutti ] selmiln 
lavoratori del settore Del re 
sto, è ciò die I padroni do­
vranno fare, polche l lavorato­
ri sono decisi a non molla­
re, fino o quando non raK* 
giungeranno l'obiettivo. Se gli 
unitisi nuli non I rutteranno, la 
lotta si farli dunque sempre 
più caldi. 

t. m. 

La beffa dei «decretane» governativo sui danni dei maltempo 

Appena 5 miliardi quest'anno 
per migliaia di coloni colpiti 

Nessun conlrìbuto a fondo perduto • Fischiato un dirigonto bonomiano • Grave 
manovra in atto per trenare il movimento - Oggi il decreto davanti alla 

commissione Agricoltura della Camera 

Oggi la commissione agri 
coltura di'lln Camera prende ni 
r i f i n i r . JHT hi cdin Ci i iur i r 111 
leggi-, il decreto del governo 
por lo p odu/ioni distrutte dal 
maltempi. Questo decreto, as 
sai complicalo - in soli 11 
orticoli sono richiamate più 
volte boi 17 leggi — e stalo 
presentalo dal governo ai prò 
dnttori agricoli e al paese, 
attraverso la televisione, la ra­
dio. i giornali e una capillare 
azione propngandistica. * Con 
lo stesso decreto — osserva In 
Alleanza dei Contadini — il go 
verno ha stanziato settanta 
miliardi di lire per indenni z-
zare i produttori colpiti. Cifra 
che in rapporta all'entità dei 
danni subiti dall'agricoltura e 
insufficiente, ma che potrebbe 
tuttavia alleviare le prime dif 
ficolta dei coltivatori. Si è an­
che detto che ni coltivatori di 
retti più colpiti sarebbe stalo 
dato un contributo a fondo per 
(luto di mezzo milione A questo 
si aggiunga poi anche il gene­
rico impegno a discutere l'isti­
tuzione del fondo di solidarietà 
per dare una sistemazione de­
finitiva a tutta la materia, e 
si avrà il quadro della imposln-
zione propagandistica tesa a 
frenare il mo\imento di mas­
sa in atto. 

« In questi) manovra lo bo 
nomiann gm;n un ruolo di 
primo piano lo alcune zone 
ove, sotto la pressione conta 
dina, era stata costretta a par­
tecipare ad Iniziative unitarie, 
disdice unilnioralmcntc manife­
stazioni collegialmente decise 
da grandi assemblee contadi­
ne. Preleva tutti o quasi gli 
stampati per le domande pres­
so gli Ispettori provinciali del­
la agricoltura e si presenta al 
contadini, con la forzo del suo 
vasto apparato, dicendo che 
irmai, col decreto e con la 
promessa di discutere il fondo, 
tutto ò risolto. 

« La reazione dei contndini, 
ammaestrati ormai dall'espe­
rienza passata, non ò però 
quella che governo e bonomia-
na si attendevano. Nei giorni 
scorsi a Cnstigliole d'Asti il 
dirigente provinciale della bo-
nomiana che cercava dì pre­
sentare, ad una assemblea uni­
tario di più di duemila conta­
dini, il decreto come un buon 
provvedimento, è stato fischia­
lo e insultato dagli iscritti al­
la sua stessa organizzazione, 
ed è stato costretto a smettere 
di parlare per ben quattro 
volte e alla fine ha potuto ter­
minare soltanto per l'interven­
to del dirigente dell'Alleanza. 
I contadini orm;ii sanno che i 
settanta miliardi per ì danni 
di quest'anno sono un falso, 
perché il decreto legge, di 
fronte a danni che ammontano 
a centinaia di miliardi, prove­
de, per il lOCft, uno stanziamen­
to di appena cinque miliardi di 
lire. Nessun contadino poi 
prenderà le cinquecento mila 
lire di contributo a fondo per­
duto. Nello provincia di Asti, 
che è una delle Provincie più 
colpite, soltanto in un comune 
vi saranno contadini che pren­
deranno questo contributo in 
conto capitale, ma quasi certa­
mente in misura assai infe­
riore alte cinuuccento mila li­
re. I prestiti agevolati per la 
ricostituzione dei capitali di 
conduzione si ridurranno n ci­
fro irrisone, perché il governo 
ha stabilito il valore medio 
di tale capitale di tre o quat­
tro volte al di sotto di quello 
reale. 

« Al diniego delle richieste 
contadine si aggiunge, quindi, 
la beffa e l'inganno, per cui 
il malcontento nelle compagne 
anziché placarsi, come avreb­
be voluto il governo e la bo-
nomiana. si va diffondendo 
sempre di più Né serve n pla­
care questo malcontento il 
generico impegno di discutere 
il fondo di solidarietà, in quan­
to si sa che ciò che vogliono 
i contadini ò un fondo ben 
diverso da quello che propon­
gono Bonomi e il governo 
II pericolo ò che si arrivi ad 
uno legge che di fondo di so­
lidarietà contengo poco più 
della parola. Perciò i contadi 
ni, specie delle zone più col 
pile, ormai esasperati, voglio 
no interventi adeguati suhito 
I danni ci sono già stati le 
scorse settimane. Ogni giorno 
che passa i bisogni familiari e 
aziendali si fanno sentire sem 
pre di più. 

« Occorrono interventi subito, 
ora e non domani. Domani si 
dovrà fare la legge organica 
sul fondo di solidarietà, cosi 
come lo intendono i contadini, 
ma intanto alcuni punti fon­
damentali di questa logge de­
creto devo essere introdotto il 
creto in discussione, Nel dc-
cre deve essere introdotto il 
principio di un adeguato rim­
borso de! lavoro contadino per­
duto. attraverso l'indennizzo 
certo dei frutti (indenti. Sino 
ra i contadini hanno sempre 
avuto poco o nulla perche in 
tutte lo leggi per i danni del 
maltempo è detto che: « posso­
no essere concessi contribu­
ti... » cioè possono essere 

concessi, ma possono anche 
non essere concessi tutto di 
pende fl.iI gtnonm elle può 
dare o non dare a -ilio piaci­
mento. Così e per le percen 
Inali (It'll'indenni/zo Quando 
si (lice dir la percentuale del-
l'ìndenni/vo può e sere lino 
all'HO per cento non significa 
che sarà dell'fìO | e r cento. 
Tutto è lascinto olla facoltà del 
governo, facoltà che è sem­
pre stola esercitata per dare 
poco o nulla ai contadini. 
Quando pnrlìamo di indennizzo 
certo dei frutti pendenti non 
intendiamo dare al governo In 
facoltà di corrispondere o me­
no questo Indennizzo, mo in­
tendiamo invece stabilire un 
preciso diritto del contadino 
ad avere l'indenni^/n stesso. 
Intendiamo, cioè, istituire il 
principio della tutela del ri­
schio permanente a cui è sog­
getto il reddito di Invero dei 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni e comportecinnnti Que­
sto principio dell'indennizzo 
certo deve essere introdotto 

anche negli intenenti lesi a 
ripnitin.ìie gli strumenti di la­
vori) del col ti va loie, cine ^li 
impianti e le atlrcz/ature agra­
rie e fondiario. Naturalmente, 
stabilito che al coltivatore 
spella una determinata presta­
zione al verificarsi di un de­
terminato evento dannano, oc­
corre creare un fondo perma­
nente capace di corrispondere 
queste prestazioni, Ovviamen­
te tale fondo deve intervenire 
anche per prevenire il danno 

« Numerosi contadini — con­
clude l'Alleanza — hanno chie­
sto ai parlamentari di soste­
nere, nella Commissione di 
agricoltura, queste richieste di 
modifica del decreto e di nuda 
re poi alle loro assemblee, con-
vornte per domenica Ili, e ri­
ferire sull'esito della discussio­
ne. E* anche stalo deciso che 
se le richieste dei contadini 
non verranno accolte, si svol­
geranno grandi manifestazioni 
unilarie per chiedere che il 
decreto sia modificalo nel cor 
so della discussione in aula ». 

Denunciato al convegno d i Varese 

I monopoli 
vincono il 64% 

delle cause 
Una serie di dati statistici che riflettono 
i criteri di classe nell'amministrazione 
della giustizia - Un intervento di Terracini 

Dal nostro inviato 
VARESE, 10 

Questo matrimonio fra eco 
nomici e giustizia si ha da 
fare o non sì ha da /are? 
Diremmo die l'Interrogativo 
di eco manzoniana ha domi­
nato te prime due giornate 
del convegno riunito nella 
villa Ponti di Varese per di­
scutere i primi risultati del­
l'Inchiesta su K l'amministra­
zione della giustizia e la so­
cietà Italiana In trasforma-

Per la previdenza 

Braccianti in lotta 
in Sicilia e Lucania 

SI sviluppa In tulio II Paese l'azione sindacale 
del braccianti e salariati sulle questioni provl-
deiuloM. Nel contosto dell'obiettivo generale dello 
ri torma del sistemo previdenziale agricolo, o oggi 
al centro dell'attenzione dello categorln un vero 
e proprio sabotaggio fallo di r i tardi, di dlscrl-
mlnozioni e soprusi nella nomina delle Commis­
sioni comunali e provinciali elenchi anagrafici. 
A lult'oflgl solo 1.150 Commissioni comunali sono 
slate nominale, su 6.000 comuni esil ienti. 

Assieme a ciò una serio di atti del governo e 
della pubblica amministrazione attestano la vo 
Ionia di eludere ogni discorso di riforma del 
sistema previdenziale agricolo, Intaccando le 
stesse conquiste della categoria. E' Il caso del 
provvedimento sulle grandinalo nel quale è esclu­
so ogni riferimento elle conseguenze dal mal­
tempo sull'occupazione e prevldenzn del brac­
cianti, E' pure II ceso della circolare dello SCAU 
con cui — In aperlo violazione della legge — si 
tenta di Introdurre l'effelllvo Impiego nello 28 
Provincie meridionali ove vige lo proroga degli 
cionchi anagrafici. 

La collora del lavoratori sta montando In tulle 

lo zone, Centinaia di scioperi e manifestazioni 
locali si stanno attuando In questi giorni. Sono 
già preannunclnto Inlzlallvo più generali. Lo Fé-
derbraccinnll e Flsba-Clsl regionale della Sicilia 
— con l'adesione della UH — hanno deciso di 
proclamare lo sialo di agitazione de] braccianti, 
di Invitare I rappresentanti sindacali In seno alle 
Commissioni comunali a respingerò, soma nem­
meno esaminarli, eventuali elenchi anagrafici 
compilali dallo SCAU In violazione della legge, 
di effettuare dal 12 al 29 settembre manifesta­
zioni, assembleo, comizi, conferenze in tutte lo 
Provincie siciliane, di proclamare una glornalB 
di sciopero per 11 30 settembre se nel frattempo 
lo SCAU non recedo dalla propria posiziono. 

In Lucania lo Federbracciarili ha deciso uno 
sciopero regionale por II 16 settembre, Scioperi 
locali sono In atto In Puglia, Calabria, Sardegna 
e Campania. 

La pressione dei lavoratori ha Intanto mosso 
le acque. Sabato 14 si avrà a Roma un Incontro 
tra il Servizio Contribuii Unificati (SCAU) e 1 
sindacali per esaminare lo slluailone. Per parte 
sua In Federbracclantì chiede la rovoca doli a 
circolare dello SCAU. 

Mentre i sindacati si incontrano col governo 

Di nuovo ferme le navi 
dell'armamento di Stato 

I lavoratori dei mare rivendicano un nuovo contratto - lo sciopero iniziato ieri sul-
l « Enotria» e sull'« Usodimare » - Ollranzismo dei burocrati dell'IRI-Finmare 

Dalla nostra redazione 
. GENOVA, 10. 

Pronti a trattare, ma, que­
sta volta, con le navi (erme. 
Questa, et è slato conferma­
to slamane, la posizione delle 
federazioni marinare alla vi­
gilia della nuova fase di lot­
ta per il rinnovo del contrat­
to degli equipaggi delle flotte 
di preminente interesse nazio­
nale, vale a dire dall'arma­
mento di slato rappresentato 
dalle compagnie di navigazio­
ne Italia, Lloì/d Triestino, A-
driatwa e Tir renio. La pre­
cisazione era necessaila, ed 
era attesa dai marittimi; ne­
cessaria perchè, dopo la rot­
tura intervenuta sabato su 
questioni fondamentali, e la 
successiva convocazione delle 
federazioni marinare per le 
IO di slamane presso II mini­
stero della Marina Mercantile 
occorreva chiarire subito che 
l'accoglimento dell'invito non 
significava predisposizione al­
la sospensione della lotta. Le 
federazioni marinare sono an 
date all'incontro per verifi­
care la reale volontà di giun­
gere rapidamente ad un ac­
cordo: sussisteva, in ultima 
analisi il legittimo dubbio di 
trovarti davanti ad un gros­
solano tentativo di far sospen­
dere l'inizio della battaglia 
sindacale sul bordi e, comun­
que, di prendere tempo. 

Dubbio avvalorato da un 
fatto significativo: all'incontro 
odierno sarebbe stalo vresen-
/'! solo il capo di gabinetto 
del ministro in quanto que­
st'ultimo è Impegnato fino a 
mercoledì In un . convegno al­
pino. Non si sa plU se ridere 
o piangere con questo onore-
iole Spaqnotll (che commi 
que i icevcrà i sindacati do­
mani sera al mimsteio del 
In Marina mercantile Ma tor­
niamo alle cose serie JM pos­
sibilità di una rapida contrai-
t izlonc e quindi di una po­
sitiva chiusura della verten­
ti sussiste. Le basi per un 
i ccordo ci sono; risulta, an­
che, che i massimi dirigenti 
delle compagnie di navigazio­

ne sono propensi all'accogli­
mento delle richieste fonda-
mentali dei lavoratori del via-
re. L'opposizione viene dalla 
alta burocrazia dell'I ri e dal­
la Fiumara. Anzi fra le due 
componenti della delegazione 
che ha portato avanti la trat­
tativa sarebbe intervenuta tn 
questi giorni una spaccatura. 
Di qui, si dice, il tentativo 
di mediazione del ministero. 

Slamane si trattava di va­
lutare se la mediazione era 
sostanziale o puramente for­
male Gli elementi in nostro 
possesso al momento in cui 
scriviamo avvalorano l'ipote­
si che ci si trova di fronte 
ad una iniziativa evanescente, 
non sorretta da proposte con­
crete. Di qui la validità del­
la posizione espressa dai la­
voratori e dal loro rappresen­
tanti sindacali che abbiamo 
sintetizzalo all'inizio. Così la 
lotta comincia regolarmente. 
L'« Enotria» (della società A-
drlattca) e <r Usodimare a (dei 
Lloud Triestino), anzi, antici­
pano i tempi L'equipaggio 
della prima è stato autoriz­
zato a scendere in sciopero 
a cominciare dalle 17 di que 
sta sera. E' una nave jyas 
seggeri che doveva salpare 
da Genova con itinerario Mar 
sigila, Napoli, Pireo e Caifa 
L'a Usodimare » doveva salpa­
re alle 20 per l'Estremo O 
riente. Per altre navi è già 
stato stabilito il calendario di 
massima degli scioperi: do 
mani la «San Marco v reste­
rà all'ormeggio a Trieste, la 
<t Africa « a Venezia, la « Ga­
lilei » a Las Palmas; l'a Au-
gustus » sarà bloccata giove­
dì a Napoli e nella stessa 
giornata scenderà in sciopero. 
a Durban, la « Marconi ». il 
Iti, a Genova, incroceranno 
le braccia i mani timi della 
« nonizetti ». Attorno al 20, al 
loro rientro In Italia, saran 
no bloccate la « Mlchelnnae-
lo », la ft Colombo » e la « Leo 
nardo Da Vinci ». 

Quasi tutti gli equipaggi fa­
ranno sciopero con le navi 
p> esenti In scali nazionali; 
ciò in quanto, si afferma ne­

gli ambienti sindacali, ta lot­
ta dovrà assumere una fisio­
nomia atllva. I marittimi, 
cioè, non si limiteranno a in­
crociare la braccia al mo­
mento di salpare ma attue­
ranno le iniziative più oppor­
tune per imprimere vigore al­
la loro azione rlvendicatlva. 
Una battaqlia, questa, che 
travalico gli Interessi di ca­
tegoria dei marittimi in quan­
to investe questioni di princi­
pio comuni a tutto il inondo 
del lavoro. Non a caso Viri 
si oppone al delegato sinda­
cale sulle navi, richiesta che, 
invece, aveva possibilità di es­
sere accolta dal dirigenti del­
le quattro compagnie di navi­
gazione. Il delegalo, di fatti, 
ha il suo corrispettivo nella 
presenza attiva del sindacato 
in fabbrica e, dunque è un 
elemento di fondo nella lot­
ta contro l'autoritarismo sui 
luoghi di lavoro. 

Le richieste puramente eco­
nomiche sono state fatte « glo­
balmente», vale a dire sen­
za scendere nei particolari dei 
diversi istituti contrattuali. Le 
federazioni marinare chiedono 
un aumento delle paghe pari 
al 10%; il conglobamento nel­
la paga dell'indennità di con­
tingenza, del rischio mine e 
della Indennità sottufficiali 
(complessivamente un altro 4 
per cento in piìi); una inden­
nità al personale soggetto al 
lavoro a turni (particolarmen­
te interessato è II personale 
di macchina e di coperta). 
Per tutte le altre rivendica­
zioni l'ammontare delle richie­
ste si aggira sui 750 milio­
ni annui e comporta un au­
mento procapile medio del 3,5 
per cento 

Le questioni fondamentali 
restano il diritto alla contrat­
tazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro e la ge­
stione democratica del colloca­
mento fclie deve essere sot­
tratto all'orbitilo dell'autorità 
militare). 

Giuseppe Tacconi 

zlone », condotta, come è no­
to, da giuristi, economisti * 
sociologi. 

Bisogna dire che gli econo­
misti questa volta l'hanno 
fatta grossa- con loro stati­
stiche e rilevamenti, sta pur 
approssimativi e discutibili, 
hanno fissato in cifre non 
solo l'incertezza, la lentezza, 
l'alto costo della nostra giu­
stizia. ma addirittura hanno 
scolpito II suo carattere di 
classe, quanto dire, ci sia per­
messo il bisticcio, la sua in­
giustizia. 

Infatti nella relazione di cut 
abbiamo già parlato ieri, il 
prof Castellano, riassumendo 
l'opera sua e dei suoi colle­
ghi Pace e Palomba, ha affer­
mato che le imprese con posi­
zioni monopolistiche vincono 
il fì-IVo delle cause civili Inten­
tate, il che K lascia presumere 
un trattamento preferenzia­
le»; l'alta borghesia ottiene 
un'assistenza favorevole nel 
58% delle cause, mentre la 
classe piccolo-operaia subisce 
un esito negativo nel rt0n/o dei 
casi. « il che potrebbe confor­
tare la conclusione di un trat­
tamento sfavorevole anche 
quanto ad obbiettività di giu­
dizio»; Infine una controver­
sia in pretura relativa a un 
valore inferiore alle 100 mila 
lire viene a costare 80.249 lire! 

Intervenendo sullo stesso 
tema, il prof. Demaria ha so­
stenuto la necessità di un con­
trollo — oggi assolutamente 
mancante — appunto sulle 
grandi organizzazioni mono­
polistiche che determinano il 
destino di migliaia di uomini. 

Finalmente il prof. Mazzoc­
chi ha proposto un brutale 
confronto fra una fabbrica di 
frigoriferi e l'amministrazione 
della giustizia: la prima au­
menta la sua produttività, 
quindi il reddito e i salari, 
diminuendo l costi; la seconda 
non aumenta la sua produtti­
vità, ciononostante deve mi­
gliorare gli stipendi per ragio­
ni di giustizia sociale, quindi 
i costi salgono. 

Morale, pur cercando di 
accrescere la produttività del­
l'apparato giudiziario, la so­
cietà deve, in vista dell'inte­
resse anche economico alla 
pace e all'equilibrio sociale, 
fornire una giustizia gratuita 
al meno abbienti, cosi come 
fornisce una istruzione gra­
tuita agli stessi. Gli econo­
misti possono quindi dare un 
contributo alle riforme, pre­
cisando gli obb(e(((yi e evi­
tando così un inutile spreco 
di mezzi. 

Alcuni economisti però so­
no andati forse troppo oltre, 
dando l'impressione di voler 
valutare anche il giudizio co­
me una merce; di qui alcune 
reazioni come quella del sena­
tore Terracini, il quale ha 
adombrato il pericolo di una 
interpretazione socio • econo-
nomica in senso ristretto e 
tecnicistico in un campo dove 
prevalgono fattori etico-poli­
tici; e ha richiesto, in via 
prioritaria, la rapida realizza­
zione di riforme da lungo 
tempo promesse come quella 
dell'ordinamento giudiziario 
e dei codici. 

Richiesta tonantissima, poi­
ché le legittime istanze di 
studio e previsione scientifica, 
sostenute dagli economisti, 
non devono far dimenticare 
l'urgenza pratica delle riforme 
né II peso del fattore politico. 

Una conferma, negativa, in 
questo senso, è venuta pro­
prio dal prcann un ciato di­
scorso di politica giudiziaria, 
del ministro guardasigilli.ono­
revole Gonella, il quale si è 
limitato stamane a vendere 
la solita aria fritta, affer­
mando, appunto In merito alla 
riforma dell'ordinamento giu­
diziario, che manca ancora un 
diseflno completo atto a soddi­
sfare varie esigenze e inte­
ressi. In parole povere, campa 
cavallo... 

Nel pomeriggio, si è> par­
lato della giustizia come orga­
nizzazione, alla luce appiatto 
dei moderni criteri per l'orga­
nizzazione del lavoro. Anche 
qui. dolenti note. Infatti gli 
oratori sul tema, ing Gino 
AJnrMnali, consulente indu­
striale, Giuseppe DI Federico, 
incaricalo di scienze sociali 
all'Università Standford di 
Firenze, Giorgio Freddi, inca­
ricato di teoria dell'organizza­
zione all'Istituto universitario 
di Trento, e Gianfranco Poggi, 
professore di sociologia al­
l'Università di Edimburgo, 
hanno definito la nostra am­
ministrazione giudiziaria co­
me un apparato buron alleo 
di tipo ottocentesco, basato 
sulla presunzione che I suoi 
componenti siano v/xi.stabih 
da una /unzione all'altra, 
senza scompensi m* damili in-
cajxice quindi di realizzare 
una efficace selezione negativa 
e posilii-a, e di mettere l'uo­
mo giusto al posto giusto. 

Pier Luigi Ganclinl 
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Drammatica alternanza di notizie contraddittorie dal Groote Schuur 

Barnard ha fatto morire il bimbo 
della donna che ha dato il cuore? 

UN CHIMICO AMERICANO CI CREDE DAVVERO 

«L'IMPERO ROMANO CADDE 
PER IL PIOMBO NEL VINO» 

Prova di fuga dall'Apollo 

Cunnighom, tee Sch l rm, Eisele 
Astronauti americani che entreranno in 
orbi ta 1*11 ottobre sull 'astronave Apollo, 
si preparano a tutte le evenienze Come 
mostra In foto, i tre stanno sperimentan 
do la tecnica delia fuga dalla navicella 
In fase di lancio Come si r icorderà I t re 

astronauti dell'n Apollo 1 » morirono prò 
pno perchè non riuscirono ad abbando 
nare l'astronave che si Incendiò durante 
il conio alla rovescia II dispositivo che 
ora si sta sperimentando dovrebbe per 
M futuro mettere I cosmonauti al sicuro 
da questo rischio Schi r ra, Eisele e Cun 

nigham hanno impiegalo due minut i e 
cinque secondi per discendere dalla na 
v cella con lo speciale cappio che si 
vede nella tdefo to , avrebbero potuto 
farcela anche In due minuti net t i , ma 
non hanno voluto correre H rischio di 
danneggiare lo Iute spazidll 

Protesta a Lampedusa 

Non vogliono 
il deposito 
radioattivo 

Il CNEN vuol costruire sull'isola un " cimi­

tero " di scorie delle centrali nucleari 

Dalla nostra redazione 
P A L I KMO 10 

Ingenti f o i / e di polizia fn t 
te af f lu i re da Agrigento e da 
a l t u centn dell») Sicilia prò 
r id iano in queste o ie i l picco 
lo pol lo dell isola eli Lampe 
dusa est iemo lembo mcnciio 
naie d Ital ia con l o rd i ne d i 
repi imcre qualsiasi mnni fe 
sta7ione d i ptotesta della pò 
pola7ione pei gl i ononlament i 
del CNCN di t i o a i e sulle u 
ve della maggioie delle Pe 
lagie un « cimitero » delle 
•scoile lad ioat t ive delle cen 
t ra l i nucleari e dei laboia lo 
r i d i r icci ca 

Ie r i in fat t i cen l inua di pe 
scalo i i avevano impedito 1 ap 
prodo della moto/nl lera Fnt 
menerò e lo scanco delle at 
trezzature per la t r i v c l h / i o 
ne che per conto appunto del 
Centro Nazionale per I Tnei 
già Nucleare deve csseic ef 
fettunta per realizzai e i l de 
postto Stasera è nun i to in 
seduta d i emergenza il Con 

sigilo comunali sino ad o r i 
i l CNTN non li forni to a lcun i 
spiegazione uTf ciale della sua 
iniziat iva po r t i l a avant i del 
lesto sen/ i neppure consulta 
i c I an inun is tn / i one mimic i 
p i l e 

L a l ia t ine e pienamente giù 
sl i f icato Abbai clonata per de 
cenni Lampecìus i sta appe 
na avviandosi con il tu i ismo 
veiso una relativa ripresa 
Oia la p iospe i tna della pre 
senza del « c i m i t e l o * — e 
anche se fosse o messi in at 
to tut t i gl i ac orgiment i per 
impecine che le scone piovo 
chino danni — rischia di far 
sal ta le al i m in lu t t i i p io 
gì animi di sviluppo t u n s t c o 
dell isoletla e in pi imo luogo 
il progetto pei la icalizzazio 
ne di un imponi nt/> comples 
so nel q i n l e sono impegn i t i 
glossi gu ipp i f inanz iat i del 
No id 

incriminato il sindaco di Cabras 

Banchetto de 
coi quattrini 
del Comune 

Denunciato anche il vicesindaco Falso mandato di pa 
gamenlo per offrire un pranzo agli attivisti di partilo 

punta j 
i tuoi sogni sulla 

LOTTERIA 
DI 
MERANO 
OLTRE 
MEZZO MILIARDO 
DI PREMI 
ESTRAZIONI SETTIMANALI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 11) 

Cabias 11 paese dove si pra 
t i tano ancoia oggi gli inc iv i l i 
d n i t t i feudali d i pesca e do 
ve lo aeoiso anno t i p i epicte 
mia causata dalla sporcizia 
p i OVOLO ia moi le d i numeiu 
si bambini e d i nuovo al 
centro di uno scandalo t i sin 
daco e i l vicesindaco entrain 
bi de sono stat i dentine i i t i 
per var i icat i a conclusione d i 
una inchiesta condona d i l l a 

m ig is t ra tu ra d i Oristano I due 
ammin is i ra to i i de Salvatore 
Zocheddu e Salomone n u m i 
seLondo gli a tce i tnn ienl i della 
a t i t o l i l a giudiziaria abusando 
delle loro funzioni hanno 
commesso a pni np icse delle 
ìnego inn ta Pertanto i l s tud i 
co Zocheddu saia piocessalo 
per p e r n i i l o fslsi ta ideologi 
ca falsità In se i i t tu rn privata 
interesse pnvato in l i t i di tif 
f i d o Al viceslndaco T i n n u 
vengono lnvt.ee contestati d IG 
reatf interesse pr ivato in at t i 
d i uf f ic io e falsità in scu l ­
tura p i ivata 

I f i t t i i (salgono i l f .cnmìo 
19()8 ma furono denunciati al 
l opinione pubblica p r n m e 
nel coi so del l u l t ima camp i 
gnn deno ta le dal rondigl iele 
comunale d i Cabias c o m p i 
gno on Alfredo To i ren te e 
d i a l t i l consigl ial i d i opponi 
/ ione Successivamente si eb 
he l ' intervento della m in is t ra 
tura che ord inò 1 inchiest i 
giudiziar ia poi tata a termine 
p i o p n o in questi giorni p 
stato accer t i lo che la Ritinta 
comunale di C i b n s d e l i b i l o 
un m m d i t o d i pagamento per 
un t inspoiLo d i subbia al m i n 
pò spoi t ivn in via di cos in i 
/Ione In effett i si t n i t t n a 
del conto di un pranzo offei 
to in un i stoiante di S Gio 
vanni di Ghtmis ig l ) att iv i 
sii de 

I n seguito q m n d o 11 coni 
pagno To i ion te e a l t i ] denun 
c la iono l i m b i o g l i o a l l i popò 
la/ ione l i giunta cnmun i le 
de sj t innì pei annul lale la 
delibera Si disse allena che 
lo lu to t rnspnr tn torL Pepplno 
Siml)ula avendo p e i e t o t o il 
lecitamente l i somma ei i ob 
bl ignto a l e s l i t u n l i i l Co 
mime 

Cili I n f l u i rm i i nel i n r n del 
1 inchiesi t g i u d i 7 i i r i i Manno 
Mit tavi i a r r o t a t o che Perini 
no S i m b u h non sot lnsnisse 
alcuna f u t u n ma chi in <n 
voce i l vicpsinciaco Salomone 
r i u n i i — omani -va lo ic rie 1 l i 
moso pranzo — a falsir icaie 
la sua f i rma I I s indi i rn S il 
vatore foehcddu pra a cono 
scema della cosa tanto è veio 
che si af f ret tò a rest i tu i re d i 

rettamente la somma nel ten 
tativo di copi ire lo scpndalo 

La notizia della denuncia 
dei due amministratori h i de 
stilo vivissimo scalpore a Ca 
bias e nell Onstanese Non è 
la puma volta clic i notabili 
de vengono mei imlnati per 
illegalità commesse ai donni 
della cittadinanza Nei mesi 
scoisi il titol. re della cassa 
comunale ai ci edito agraiio 
Antonio Pnas venne airesti 
to per un ammanco di circa 
•IIK) milioni e si trova tutto 
ìa in carcere in attesa del 
processo II P ins eia fino al 
momento in cui fu Incrimina 
to vieesindaco de di Cabias 
Lo sostituì proprio quel Salo 
mone firinu oggi sotto accu 
sa Insieme al sindaco Zo 
ebeddu 

g- p-
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: Riscuoteva = 
: a rate = 
: dall'amante : 
: della moglie E 
2 CAGLIARI, 10 I 
-. L'onore mpcchialc si pa • 
" Qa, o volle co) sangue n -
- volle col denaro un si sto ~ 
Z ma nuovo forse destinato -
- al successo ò quello di pa ~ 
Z g i r lo a rato 
2 L Innovazione è dovuta a ™ 
Z un cerio P M marito tradì -
Z to di Alghero In Sardegna Z 
- Accorimi che In moglie se 
I h Intendeva con S C e sen ~ 
•• tenetesi perciò grivemenle -
Z macchiato nel suo onore, " 
- P M ha fal lo I suol cai Z 
Z coli 700 mila lire, nò un -
~ soldo di meno né un soldo " 

di più erano 11 giusto ri -
" sa rei mento per 1) disonore ~ 

Ma S C non possedeva la -
Z somma, e allora ha prò pò " 
Z sto l i soluzione più ovvia, -
- quella che si usi in lutti -
Z i mercati che si ri spot lino ™ 
- le r i to Se si p i n i a rate la -
Z « 500 » l i lavatrice, il cap Z 
- pollo porche non f l rm i r c « 
Z cambiali anche per r lpigare Z 
Z "» tridimenlo? P M li per -
Z II h i ,-iccetlalo In Irausazlo- Z 
Z ne ina poi ci h i ripensilo ~ 
- Il suo onore valeva di piti Z 
Z Allora I n chiesto altri Ire " 
- milioni ma a questo punto •* 
Z 5 C non se l'è sentita di In Z 
- dcbl l i rs l Mulo e cosi spai -
Z Icuylalo dal fratello ha de Z 
~ nunclato per estorsione 11 ™ 
Z marito dell'emonio Z 

1 1 1 M i M 1 1 i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i i i r 

Secondo una prima versione il piccolo sareb­
be stato salvato e posto in Incubatrice - Poche 
ore dopo la sconcertante smentita del diret­
tore sanitario dell'ospedale: «Qui non c'è» 
Il chirurgo accusato anche di avere eseguito 

il trapianto senza l'autorizzazione 

CITP\ DLL C\PO 10 
E' \ivo o non e vi \o> Sulln soite del bambino 

che oia noi gì i>mbo (Iflln domiti nfilcani (lonnlilic 
del cuioio poi riilltmn Impianto olfoltunlo .il « Gionlo 
Sehnn » dal dot i Hai m i ri si e ci f i l o un i i ompi i n s t i l e 
misti i o Net guo di poche oio le not i / * , pm con i ist i t i l i s u i ) 
stale diffuse con fa nif nuent i lc e ciò f*i uppoue clic 
qualcosa di poco fhin.ni ah 
tua -.inora impi f l i to una v a . . , 
sionc piecisa df t f u t i la 
sciando nell opinioni pubbli 
ea uno si ito di incoi te 77a 
accompign ito a t i ep id i / i nno 
e stupoie dato che 11 so i l io 
0 re t ic tn /a in u n i u m i d a 
(omo quest i non possono 
t rn \ i re g imt i l k a/mno i l i una 

Come si sa 11 donali ire 
che ha toso possibile i l l e i / o 
ti i p n n l o di cuon ni t f i n o 
io S< huur ^ o u i n i f i c i i n 
o i i R i n a m di Tsoh nel I m i 
^Kei fRantuslanì ali o t ta \o 
unse di t inv i f lanza Si ore 
de che si ti att i della t u ola 
solenne M inibusha Di i i ' -c lu 
m i secondo a l t i e fond si s i 
ub i l o chiamala Dawutsa e il 
pf imesso per i l p io l ie \o del 
cuoio sai ebbe s i i l o flato da 
un suo fratel lo l i b i t o rlnpo 
lu i f j iosso in ospoddo Set n 
do il r «mi inl i nrlontf e o< 
1 ospedale rhtt I C, Riti 
gei l i d o n t i l i della donali ice 
p ancora sionoscuita e 1 ap 
raziono di h a p a n t o e ^lala 
compil i la SPU7T I a i i l o i i / z i / i o 
ne flei suoi f am iban 

I a donni nco \e i ala al 
« Cri noto Sfhuui * por una 
e m n r n g i a cerobialo non 
p i i h i a no ìnptoso uè t i f i t 
k u n » m i i l t i a \ e r snno 
non uff ic iale avi oblìi, a iu to 
con si una lettela di un mo 
dico che 1 i \ o \ a inviala a 
O l l a del C a pò al i r i po r t i l o 
dove poco dopo è moi ta \ì 
suo cuoi e ò '•tato innestalo 
ddl floit Ramarr i sabato scor 
so su Pieter fohannes Smith 
un ex poliziotto d i r)2 anni 
le cui condann i di s i l i ' e so 

rio s l i t c defunte ott ime 

T i dne / iom del « fr i note 
Schuur » si o infat t i aff et 
tata a d i ramare un comuni 
cato uff ic iale in cui si c'icc 
che lo Smith * ha consumato 
una buon i oda/ ione a naso 
di salsicce u \ i foi maggio 
succo d t i i n r i f i a e ca f fè» 
Ma nulla s inna ha nuoce 
sentito il dm n e di o re c 1 
l i sorto df 1 neonato r i f i l i 

donn i rh coloi 

Secondo im igerma \ N S \ 
Rcutei del pr mo ponici i^^io 
il «G ioo tc S t i l i m i » a i r r b b p 
annunciato ci e i l bambino 

« è v i \ o » ma poche o ic do 
no un a l l n aaon/ia \ P ha 
iment i lo la n ili7ia londcnd i 
noia una r lu lnara/ ione rlcl 
d i i o l to i c mcfhco dell osprrla 
h doti Buifif i il qu i l e ha 
a f f u n n t o chi «nel lo m a i 
n a t u r i non \ i è i l bambino 
della donni il bambino p i " 
(Tioiaiir ha IO {tinnii me Uro 
quella dc l h donali ice do 
\ i ob l i o ascino solo I r e » 

Soigc quindi la donimi la 
il neon i to e stalo tolto dal 
grembo materno pi ima crtr 
alla donna \onisse tolto i l 
cuoi e 7 E se questo è s! i to 
fatto come si suppone qua 
le soi le gli e toccala9 U n i 
domanda angosciosa e inaino 
t i n t o alla qn ilo si spoia v^n 
i> i d i t a al più pi osto m a 

i sposta c h i n a p ennfoitante 

Intanto al «Groote Schuur» 
si e no ta l i u n i signific ah\ i 
anima/inno I n i mai nolo an 
dn i \ ioni di auto con a t«tr 
do medici della equipe U1 
dott Rai n u d -he pi eludo ad 
un inloi ion io Si p i r l a inf.it 
ti della imminon/a di i ri 
quarto innesto e da più p u t ì 
si af faccia 1 ipotesi che pos 
sa ersero i l l u i no d i P imo 
Fiocca il laga/zino m i n i n o 
segnalalo fin Sophn T oien 
n c o \ e n l o i l i ospedale di 
O l l a del Capo il 2R agosto 
scoi so dn io il dott B a i n n d 
lo ha sottoposto ad an ihs i 
poi v i l u l i r o la oppoi luni ià o 
meno di nn uii( ] ion to 1 o 
/ i o del laga/zo i l dott T u e 
e i h i tul i n ìa escluso icl 
corso di una cornei s i / n n p 
f f h f o n i f i d ie si possi prò 
\ode ic un i n l o t w n l o sul ni 
poto d i t o fho fili i c c e i l i 
i m n f i f i l l i eseguito d i | flot 
ixii Ra inard non sono m o n a 
fonmnnt i 

Da Montre i l e giunta io 
t u i a che Pli / i n i t o i « j " i 
n idi so In nef ic iauo di un 
ti ipi " i to di cuoit e minto 
in seguilo i collasso '< il 
u t i n o o p o n l o i l 10 Iginio 
sedi so c le suo condì/ioni si 
" i ino f i t t e ,ri u i i si muto 
di un d iM iub ) coiobtalo ^o 
no linone i i ue to le co irli 
/ ioni di saluto del ( jnppontsc 
N'ubilo \ I i \ i / iki i l p iu i io no 
mo di quella paito eli 11 V t 
oygo to di i n |t ap mio d' 
cuoio da Sippoto do\e ò 
lu t to ia degente si è saputa 
che leu si 6 al?ato dal lotto 
e che ha mosso alcuni passi 

ATLANTIC CITY (USA), 10 
Le vere ragioni della cad i la del l ' impero ro 

mano le hanno scoperto gli americani E' stato 
un loro chimico, Il do l i James Sundmetcr che 
al termine dì lunghi studi h i mrsso insieme 
una relaziono scientifica cho è slata Iella nel 
corso dot 156cslmo congrosso nazionale della 
Società americana di chimica l o conclusioni? 
Eccolo l nobili romani, I generali e 1 grandi 
condott ier i , por impedire al loro vino di I n i 
cidlro e dì (ns fo rmnrs l In aceto, mettevano 
nel l in i e nelle bol l i ossido d i piombo Così, 
senza che nessuno se ne rendesse conio si 
avvelenavano lu t t i senza scampo 

Lo « intellighenzia » dell Impero Insomma 
vìveva poco a causa del v h n «cond i lo» con 
I ossido di piombo II dramma sembra quasi 
Incredibile, m i le ricercho del dolt J imes 
Sundmeler, un giovane e bravo chimico del 
I Università di Cali fornia parlano chnro 
Quindi non profonde ragioni storiche, non la 
fine di un 'epoc i , non la corruzione e le in 
Giustizie, non II r isul talo di una politica Im 
periate o r m i l superala dai tempi, fecero croi 

i lare un mondo in dissoluzione ma l'ossido di 

piombo nel vino II prof Whilnoy Catos, do 
conte d i storia l o m a m al l 'Unfvcrsi la di In 
ceton Inlerpelloto dai giornal ist i , ha con/cr 
mato che esistono prove secondo lo qual i I 
romani aggiungevano dell'ossido di piombo al 
vino per conservarlo meglio 

a At t r ibu i re a ciò la causa principale di un 
cataclisma storico come fu la caduta del l ' Ini 
pero tornano — ha detto il professore — è 
mt pò eccessivo Tult al più — I n aggiunto — 
quest i abitudine può essere stala unii delle 
cause ma è cerio che la fine dell impero fu 
In conseguenza di molte al tre causo, davvaro 
più complesse e profondo » A l t r i hanno ag 
gluii lo che comunque, non dpbba ossero scar 
I l l a l'i poto sì secondo la quale un avvelena 
mento cronico da ossido di piombo abbia dav 
vero determinalo una dolio pni grandi cr i * I 
politiche dolla storia 

Il doti James Sundmeler ha redatto il suo 
rapporto In base a unn lunga sorle di osami 
condoni su resti di antichi romani Ogni volta 
è slata trovala una forte quan l l l ì di piombo, 
quantità che è stata regolarmente registrala 
dagl i strumenti di Indagine 

Le nuove rivelazioni aggravano la posizione dell'impresario Vollero 

Teste-chiave nel giallo di Torino 

Vide chi entrava nella casa del delitto 

Successo in centimetri 

La spiaggic di Torvaianica, abbandonata malinconicamente da frotte di vi l leggianti romani 
cacciati dal maltempo di agosto e dalla fine delle ferie, hn avuto l'onore — dopo esser stala 
opportunamente ribattezzala Torvajanica bendi — di far da sfondo a due candidate per l'ole 
i lone di miss cinema '68, Carla Emhck, tedesca, d Patr icia Byine irlandese Le due belle si 
prendono a vlcendn le misure per dare, se necessario, l 'ult imo ritocco alia linea un centimetro 
di troppo qua, un centimetro in meno là, potrebbero infat t i causare In sconfitta alla slorica 
tenzone che s) terra quest'anno n Budva In Jugoslavia 

Si 
con 
un' 
46 

guida 
la voce 

auto da 
milioni 

w \smr\OiON io 
Il Kino oifì m i / / no 11 mosti i 

ddl( ? /\uiomobili di 11 A U K I K i 
di d i ni * lutino la col imi 
clic i sU nck d i l l on>ni ssn 
il l ii >n \ l u i i o i i il Si vedai " 
tosi st i l i le in questi gioì ni 
nd l i capit i l i inu i i t u n mo 
sti uose macchine die oju iteuiio 
d i u n i uiUimobil] Som uìgeg 
ej on endi n n d i i di (ih e in 
li ine Un i delle iato OSIKISIC 
(Oitii !b imita l i di lue ed e 
lunga c i rc i sci metti 

r fornita di tclcwsou di< 
fu i/ion i solo ()ii indo il unto t 
e n folli di Melili the foni 
M ino il nu 1 tloie e n pisset, 
L,C i i \\w\ ml i tu is tj,^i di c n 
no^tu che scai n ino « Ulti H 11 
su 1 idi i di coni in ti d i o / u d ì 
li i \o e die ehm i ino la ni 
re sif i. ddlo s!ei ?o Insinuila il 
(!u d i l o i r *•( luto i l i itili MIO 
no i f i ehi due i l ninne gno 
" H i i desìi i ì s n L̂i i \ i i 
eli itto p u fol le f p im i l i ì- I i 
m cchma lobot è amnunLi,«si 
m i 

« La mozzarella 
ci minaccia 

Johnson deve 
intervenire » 

\WSHr\Cr lON io 
l \ ineiie i e in il i urne \ m 

e in ) noppL m o / / m lk (tali Cile 
l o c i ndustn i un < ina n i/io 
il i e eoi le pi i n oli init idi i l i l 'ci 
r imi lo un deput ilo del M n i 
l mei II i un i ilo un U l tg i inni) i 
i l [ insidi n e Job i Min de'loendo 
i in\ , is i i« i i de Ut mozzai die s i n 
moie eoine un i * g i a \ e numi 
L I I » Nelle pizzi ne speci linieri 
l i i v i i fot ni igtfj f ililti c_ i t i 
in d i US\ u n i . n> seinpie pni 
soppi ini i l i d i t i nz / i i t il vi u 
i piopne 

Ci i l lun i i di tunnel Hi d 
ni w i l i il i ini|K)il i l t i rupi Mi I 
ni i \ u i tipi li Idi ni 111; o I 
pi l i u / i me I I Z m i nei i <_n i 
l i z o ii li Ile PI/ZL t qui l ) no i 
i i nin sv t)[|( È Sino p i ol I 
ekji il ito ti iiibblic ino M< v ti 
I uni i l u li i d m sto pei so ini 
niente i lolinsiin di coi n e w 
l j p m putì) i elio s i lioppo 
I ud In podip i) nolo it p u h 
mentile I n piopo lo di sci le 
naie l i giietra a le mo.zai i l le 
proionienti dati esteio 

Oggi il via 
al campionati 

europeo 
di dama 

L IVORNO 10 
Ai f ' i ' i / z o del poi male d i 

L ivorno da domani al 20 sei 
leni t i le pr jssuuo si sAdl^eia 
i l p uno cunp iona lo euiopco 
di D i t i i t (. onte mpoi lineameli 
te M svolgerà anche la sesia 
edizione del fes t iva l na/ionn 
le d im is t i co 

Al p i n u u Campionato euro 
pi o pu tec ipo i anno i sovie 
l iei con Anelie|ko due vol le 
campione mondiale Koupei 
m i n di leniore dei t i to lo nion 
eiinte l ino alln meta di que 
si inni e i ou l u n i i l i e un 
pione del mondo s|n\ i Chi 
d n r. i l i \ d i o l meli si r on ti 
diciottenni Pon\ Si jbtands | 
iHineis i i ip i tanat i d i Je in Si 
m o n a l i i m nocch in i con Av 
mei ic De Hesenlier e R I I S \ ( 7 
zen con l u i C i / e m i r Assidi 
i ita e In p eseiua d i a l i t i foi 
l i giocatol i de l l 'Ausi l ia dello 
due G e m m i l e Gl i Ital iani sa 
ninno presenti nl ln competi 
/ ione con Slmonel l l e V i r t ù 

L'amico della figlia del­
la vittima ayeva le chia­
vi • Il simulato passag 
gio dei ladri - Un vuo­
to clamoroso nell'alibi 

Dalla nostra redazione 

I OH INO HI 
I r i i ibmiei i dell i squadr i 

omicidi i n can ta l i d i l l a u n g i 
s i ta t i l i i eh n ipiue* le imi i 
t imi sulla mo l le di C i t i i m i 
Sibille; C n. i l lo — la \ e do\ > 
oit mi idm niii iss issin ita h 
si n de 1 21 I i^lio SCOIMI nel 
la su ì vi l la eli \ n Piot io Cos 
sa I H — u n bbeto acquisito 
un alti i p i o \ a impoit m ie •>' 
fini della soluzione del ornilo 

l eu matt ina i w c b b c i o sco 
]>o»lo una testimone l i quale 
p iovciobbc che Giacomo Vot 
tc io I impiesa i io at iura dell i 
figlia della \ i t l nna O d i l n c i i 
in possesso delle chiavi dell i 
vecchia e sol i tami \ i l i i 1 » 
leste c l m i \ t I m o l i i Su f i n 
R i b u t custode d i l l o sta 
bile adiacente i l luoj.0 del 
de hlto h i d i th t u i lo d ave i 
\ isio i l \ o l ic i o d ie lm n 
conosciu'o nelle foto/M the pub 
bhc.de m questi gioì ni sui gior 
nal i ì col i uo In nial t in i de 
I agosto nella wl la e apri le 
I I pni ia con la chi n e S ireb 
he uscito dieci minuti dopo 

Questa nuova circosl mz i in 
d ine i e<uabimcii i r i lenen 
the il \ o l i c i o ibbi i menti lo 
i n t o i n u n i volta e che il mi 

sten iso L id io 11 cen pie sen/ 1 
e s i i l a segnalala da Od i l i * 
C n allo puma e dopo i l di 
l ido i l l n non può esscie clu 
il giowanr impics i io 

Ogni \ o l l n disse 11 f ig l i 
dell uccisa la casa \eni ie nies 
s i a soqqu id io s m / r che \ c 
nissc i uh i lo nu l l i I o l imi 
p i t s i uza del f mi un U n o la 
d io o stala segnal i la U H pei 
mci i j ig io punì i ehi . U P S H 
uii7in il lungo sop il luogo oi 
din ito dall i nng is t i i lu \ pt i 
1 i r i ios l iuz ionc del debito Co 
me net lonianzi polizieschi an 
che n questo fiutilo dunque 
I ass issino sai ebbe ninniate 
sul luogo del debt lo 

Qu i l c motivo ì u i b b c "pin 
to Giaeomo \ o l ic i i ad entra 
IC fll 11 ISiOSlo Ih 11 i \ l l l . l n 
scluando di e s s t u tcopoito*' 
Clio co^a ( P i i r H d ' Se l i gra 
\c aecusa fo imu l d i dal la poi 
l inai i di \ i i Pie l u i Lussa r i 
snllei i v i n i l e ìa se non si 
l i utn cine delle d id i i n izioiu 
di una ni ioni me U i n d i j u i 
sii l i rn igm dico delitto s m b 
boto ad u n i svnlla decisna 

\ l t i eli meni i ie f i l i t i dm 
cambime l i aggi av ano la pò 
si7io e del Vo t t t i n Puma di 
ludo 1 al ibi fon ino dal gio 
vane i n i p i t sano e da Ofhlia 
( n\ ilio e c io l la to Due i ico 
gmziocii a s i \ iiieenl t d un i 
d id im i azione filmila dal ( i lo 
l u e doli a l b o g o Alba stnen 
liscono lOi isamenle I ind i / in 
lo l i «et i di I 31 luglio con 
i m i une n'e Ì quanto ha sf 
f e i m do il \ o l le io lut lo le 
e im i i i i l ino pie i il ile e o» 
cup ilo lm d i l l'i luglio M Ì 
immesso puu d i e que l l i sera 
e gli si sia j or i lo con la sua 
un i c i i SI \ in toni . i f fcnnano 

i c . tnb in ic r t noti I n sapulo 
Cinsi d i a t e dove o j l . i l o ( la lk 
2i) i l l i m e / / m o l t e o ic in cui 
si cu i sepaMin da Odnia Ca 
val lo « Allo 22 30 sono n b i i 
nato in i l h t i g o i liiedendo di 
Odili i ed ho l i pi ss ih ih l i eh 
pio\ u l o i Qnes| i i f f i i n i izio 
tu \v ti o smin i t i ì d i l i u n i c i 
e (n inp ìgn i rb vi igLio \11 
sless i ni i Orli! i C n i l io 1 ì 

V IV I ( I H Ito IH Ilo sii':';'» Ino 
e'r) si ||/ i l i o\ i i 11 

II Inni o i ipp n< d u t e t 
i ibinii 11 eonse g iu i ni 11 t i f i l i 
pi ossimi oie i l ln in i t i s l i l 'u 
i i sf iub i che eonlong i i l t n 
olenicnli i c l a l n i u t i p p o i l i 
mU leni si con l i vedova ne 
cisa e con 11 sua u n t i m i n 
te quii ta figlia d io gettano 
una luce poco benevola sul 
Volterò 
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Dal 20 a l 24 migl ia ia di fiorentini a l le Cascine 

Il compagno Giancarlo Pajetta parlerà 

al Festival provinciale dell'Unità 
Migliaia di lavoratori 

in lotta per i salari 
Il c o m p a g n o G i a n c a i l o Pa j c t l a m c m b i o dell Li fieni Polit ico del PCI pal l i ra i 

domen ica II s e t t o m b i e alle Cascini ' in occas ione citi Pi s i n al piovine a l t chi 
1 Unita Si U n i t e l a di una tumidi? m a n i f e s t a / i o n e polit ica inloi no al pa i t i t n in 
risposi i n ((Uri che deformando le tongginso pi e se di posi/i ne doi cimunisti ni i «nufronli 
fieli i situazione cetoslovact i ccicui i di rilanciare il più vitto ttl uui ino e di fiocine il I 
clima della guena frttlda I lavoratoli fiorentini i tunh ì uno simpre dimostr ito att ite amento | 
e fiducia al Riorr ili comuni 
sia C|IL li lui M sic nuli e li 
sostiene tuli i lo i i per il nn 
nonmtnlo di Ih H U I<I it din 
na per migliori condizioni tli 
Min ncr un avvenire di prò 
spi nla e di pie e saranno 
presenti n migliaia a questi 
appuntamento poi lieo ed itìc i 
le elio si npett ogni anno 
f ico di seguilo il piotar iman 
tltlle manifesti/inni elei I osii 
v il della stam[ia comunista 

VI NERDI 20 (apertura) 
Ore 21 Cinirmi cielo sulle 

m i lu/ioni ni 1 mondo l s 
r iti « Ottobre J> oie 2l 
te ilio bur iltini giostre mu i 
kirl ore 21 .munirò ehb n i 

U 
T I c,iov mi o il PCI » ore 
e iffc concerto 

S\HATO 21 
Ori 11) teilro elei hurittiru 

giostre mini k irt ori 17 
mimfost izirm spoitive tor 
ni» femminile di palla a mio 
ore 20 cenone nel Giardino 
della t aleni ore 21 Cinemi 
2 serata t Moriit t Madrid » 
mi 21 manifcst izionc don i 
< 1 m ine ip iziono femminile e 
avanzit i ni socialismo» ort 
21 hntro-enbarct ore 22 
evtffò concerto 

DOMrNTC\ ^ 
Ore 0 gir i sezioni tìiffu 

sitine strnoichnini de 1l ni 

Interrogazione comunista a l sindaco 

Chiesta una nuova sede 
per il centro spastici 

Il problema sarà discusso nella prossima seduta del Consiglio comunale 

1 compagni consiglieri comu 
nali Mila Pu rallt Mann Fabia 
m [uiìuno Ariani t lunibtr 
to Bennati hanno mdiruzato 
al sindaco ina interi ovazioni 
sulla grave dilazione del Cai 
Irò motorio per gh mastici 
che è cria slata oggetto eli de 
nuncla da parte del nostro 
giornale Ecco II testo dell In 
ierrogaziom 

« Signor sindaco, 
come e fatato denunciato 

nuovamente sulla stampa eli 
tadina la situazione del raga/ 
zi spastici nella nostra citta 
è giunta oramai a un punto 
grave e Insostenibile 

Il Centio motorio dell'Er 
ta Canina non è piti in gra 
do di funzionare data la in 
sufficienza dei locali d altra 
parto esso 6 costituito da una 
baracca di legno mal ridotta e 
pericolosa 

Si rende quindi Indtsppnsn 
bile una soluzione rapida del 
problema di una sede moder 
na e capace di garantire una 
assistenza rieducatlva compie 
la e fornita di tutti i seivi 
zi piu moderni 

Di fronte a questo tragico 
e grave problema i sottosciit 
ti consiglieri comunali Inteio 
gano 11 sindaco per sapere che 
cosa 1 amministrazione ha fat 
to e si propone urpenternen 
te di ìare per assicurare una 
sede nuova e moderne e suf 
fidente a garantii e la tre 
quenza a tutti i ragazzi spa 
alici se non ritenga inoltre 
opportuno e necessario un in 
torvonto dell Amministrazione 
stessa verso le autorità cen 
trall e i ministeri competenti 
pei assicurare misuro finan 
zlarle da parte de) governo 
atte a garantii e il funziona 
mento del centri di rieduca 
zlone motoria con una prò 
senza sufficiente del persona 
le specializzato (oggi del tut 
to inadeguato) e se infine 
1 amminlsuazione non Inlenda 
promuovere un azione comu 
ne con gli enti locali della no 
stia provincia e con la loca 
le sezione fiorentina dell As 
sedazione spastici in merito 
ai pi oblemi sottoposti e ad 
altre forme di intei vento a fa 
voie delle famiglie del barn 
bini colpiti da questo tei ri 
bile male 

I sottoscritti consiglieri chle 
dono die la presente inteno 
gazione sia discussa con ui 
genza nella prossima ilunio 
na del consiglio comunale» 

Raccolta di 
aiuti per 

gli iraniani 
terremotati 

La situazione nelle zone 
terremotate del l ' I ran é dive 
nula sempre più cr i t ica man 
cano medic inal i , c ib i , Indù 
m*n l | e coperte Lo confedera 
zlone degli studenti I raniani 
ha organizzato una rnccoln di 
fondi e di medicinal i r lvol 
gendo un Invilo alla c l t lad l 
nanza f iorent ina, dimostrata 
si sempre cosi generosi per 
che concorra in questa gara 
d i solidarietà La raccolta dei 
fondi prò terremotal i viene ef 
fettunta dallo F U S I 1 (Fé 
derazlone derjlt studenti Ira 
nlanl In I tal ia) sul conto cor 
rente n 60208 Banco di Roma 
f i l ia le di Firenze 

La sode del comlltao di soc 
corso è piazza Brunelleschl 
Facoltà di ArchlteMurn 

Mrieta , j bianca 
Il 28 settembre 

• la Fiera degli uccelli 
I II 28 settembre avrà luogo nel viale Machia olii (Poi la 

Romana) la tiadizionale iìera mercato degli uccelli orga 
! nuzata dalle sezioni provinciali e comunali cacciatori e 
I della Federazione Italiana della Caccia Tale manifesta 

/.ione che ha richiamalo negli anni passiti un grande 
I numero di espositori e di visitatori comprende U seguente 
» progiamma di massima concorso espositori suddiviso 
| in 9 categorie concorso fotografico bianco e nero colore 
I e diapositive concorso tassidermia mostia del libro ve 
• natono mosti a articoli da caccia g ira fra fischiatori 
| di poggio e di palude ed imitatori 

Tiranno contorno un complesso folkloristìco e gare f'-a 
| distui nalori siranno inoltre allestiti alcuni stand ine-enti 
' le attività federali con diorami ecc Sono in palio rivela 
| premi in denaro medaglie coppe e diplomi 
I Le prenotazioni dei posti dm mino essere effettuate 

I al più piesto possibile presso l i sede della sezione pio 
vinciale cacciatori pia/za Signona 7 Firenze 

| Iscrizioni all'istituto 
I tecnico « Meticci » 

Presso 1 istituto tecnico industriale statale « A Meuc 
I ci » sito in via di Scandicci n 151 funzionerà per la 
I prima volta dal 1 ottobre prossimo anche la quinta classe 

!
Le iscrizioni alle vane classi sono aperte e si rice­

vono presso h segreteria dell istituto tutti i giorni renali 
. dalle oie 0 alle oie l i Uno al 2'i settembre 
J Al primo anno dell istituto sono ammessi ì licenz att 

della scuola media maschi e femmine 

' Tampona col furgone un autotreno 
I Ivo Remili di 26 anni abitante a Mihsana (Parma) 

In via P iana la 19 percorreva Ranelle poco dopo le 2 
I 1 Autostiaela de! Sole alh guida del proprio fuigone 
• quando por cause ancora impi casate ha tamponato un 
I autotreno che lo precedevi II Bei nini è stato ricoverato 
I ali Istituto Oitopcdico dove i medici lo hanno giudicato 
I guaubilc in trenta giorni per un ti a urna cianico ferite 
I laccio contuse multiple abrasioni multiple la fratturi 

della rotula desti a 

l i >r< 10 m in fi stizioni 
sportivi gai i di p lUinaggio 
iLlisti( )i< 10 ti iir bui a 
tini giostri mini k i t * i * 
U> iti t,i indi lomb 11 in pi i/ 
/1 OH 1710 comizio iptt 
ceduto d i e ni/ mi p >p '1 uil 
ore 21 Cinema ! scra'/i 

I n lunga maro i por Pt 
chino * in 21 spellatolo ili 
arte vana oicb.Ds.irt e uitan 
ti imitatoli fantasisti ore 
22 enffò concerto 
lUNrDI 23 

Ore Ifi leviti o bui itimi 
giostre mini k-arl r u 21 Ci 
min i 1 si i it ì « RivoUi/ione 
a Cuba * ore 21 confi ronza 
spcltic ilo « \nili i \ t t u s i 
eli Ih \ M'tme » eli (• Chinii 
ore 21 ni inifosli/i mi spenti 
\e (,ni i podisti11 un 22 
e iffi e me e ito 
\1\R11 DI 2. 

Ore Iti tolti o bur itimi gio 
stre mini kart ote 21 Cine 
n i S s< i il i « l>ml ino d il 
Vietnam * ore 21 canzoni e 
gì inde li ittenimt nto d m / i n 
tt coi C.nnni Murimeli ed alti ì 
cintanti 

Da veneiell 20 a mutedi 21 
fini/ione mino il I estivi! mi 
morosi ristorarli) (con spocia 
liti hmp editto chiocciolo 
salsicce t fagioli) e har Al 
Festival ootrann.0 essere ne 
quistnli prodolti dell artigiani 
to fìountuto piotimi] alimen 
Un i dei piosi sociilisti (ci 
v -ale vodki gulnsh salame 
ungherese hirra tedesca occ ) 
noneliè macchine fotogrnllche 
cmopipse oiologi 
MOSTFir c r i r wrNTi 
DI PROPAGANDA 

I a stampa dei pidroni I a 
stnmpa comunista Contro 
1 impemltsmo pace e vittoria 
nel \ io tmm No al razzismo 
TI PCI la Cecoslovacchia il 
movimento operaio internazio 
mie II maggio a Parigi (mi 
mfosti) Lm a nei pi zio ne fem 
minile e avnnzaba al sociali 
smo Lotta conlidini e MTC 
Prol lemi della gioventù Pro 
blcmi opeiai No alla NATO 
e ai blocchi contrapposti 
RAI TV Per un amministra 
zionc democratica in Pnlaz/,0 
Vect hio 

TMPOr I - Prosegue il Te 
stn il dell Un tA con In proie 
ziow1 che avrà luogo domani 
soia alle ore 21 dell <* Anali 
si Accusa al giornale / a 
Nazione e dì Giuseppe Chiari 

CAMPI BISEN7IO - Il Fé 
stivai dell UnitA prevede por 
onesta sera una pubblica con 
ferenza sul teinn t La fun 
zione della stnmna comuni 
sia » Introdurrà il compagno 
Piero Pioralh 

SAN PirRINO (Fncecchio) 
— Ore 21 I uciano Quercioh 

15.000 lire 
per la stampa 
in ricordo di 

Fosco Finocchi 
I a fam'glia del compagno To­

sco Finocchi ìexnlemonte scom 
pirso hi offerto lo 000 lire por 
In stampa comunista I a sezione 
MonMcelli — attraverso ti nostio 
giornilo — intende ringraziale 
scoltamente la famiglia Finoc 
chi nei ricordo del caro com 
pagro Fos^o 

Protestano gli abi tant i 

Una gimkana senza fine 
in via Salvi Cristiani 

il partito 
E' convocata per martedì 17 

sollcmbro alle ore 21 In Todo 
razione una riunione del Co 
mltoto cllladlno L ordino del 
giorno ò il seguono 1) I lo 
vorl della recenle sessione del 
Comitato Centrale sugli nvvenl 
m«nll cecoslovacchi, 2) Varie 

VP'" JV'lv" " - \ì jT'T*."jn: -4,';<&a 

••! V" 
: ' » > • 

\ \t\ Salvi Lnsli un una del 
k tante sii idi ( hi imineUon » 
su \ n Rondinill i L stai i li i 
storni ila da un gì t ipetto di 
['invanì della zon i eli Covoi 
ciano in un i *oi t i di <i dint 
tura» dell nul idiomi) di Min 
/ti Dalla mallinn lino u laidi 
notte questi giovani a boido 
di infernali mitoiim a «sc ip 
panie nto apu lo» ixicorrono 

i luti i \11 ci' i VII S iki Cu 
sii ini e U 'OIIL luminile in 
cui inli ilei sistema m ivo o e 
di il in jlumit i degli alni ulti 
tle 1 qu l i t ica ì eiu ili M sono 
ti olii il nostio gioin tle pei 
che deniint lussimo questa si 
tua/ione divenuta onnai per 
loio insostenibile 

Gli abitanti della zona non 
sono contrari a che dei glo 

v ini f ne no uso tu i loto 
m itoiini m i pieltiidono e 
e i pan y usi minile — che 
tale UÌ i sia I Ut» tini (liscie 
ZÌI ne che cessi cioè li t on 
liniM giurami Sono stati nv 
\ertiti ì icìponsibih del co 
mime ma lostoio tutti presi 
d i chi si finali piohlcmi bau 
no ignoiaio del tutto le n 
chieste di questi cittadini 

Per rivendicazioni az iendal i 

OGGI SCIOPERO ALLA 
CONFEZIONE «LUISA» 

Oggi scei dono nuovamente fn sclopeio per l'Intera giornata (oon inizio alle ore 9) le dipen 
denti dello confeziono • Luisa » di Col emano già In lotta da tempo per r ivendicare una (rat 
tat lva sorla e concreta su una serio di rivendicazioni aziendali Questa battaglia — che prose 
gue compalln nonostante I tentativi di intimidazione della direzione, che h i corcato anche di 
agire sulle slesse famigl ie dello lavorat r ic i , Inviando lotterò personali dal contenuto chiara 
monte r icattator io — ha lo scopo di ottenere f ra l 'o l i rò, una revisione delle categorie, una 
maggiorazione del mancato cott imo dell 8%, I Istituzione d i soste Intermedie retr ibuite a mac 
chine fermo 

La Volta di queste lavoratr ic i t rova, ol i rò tut to, unn ragione validissima non soltanto nel 
solar i vergognosamente bassi (si raggiunge appena uno media di 50 m l h l i re mensi l i ) , ma 
anche nell ' incremento del r i tmi di produzione che ha praticamente piu che raddoppialo In 
produzione passando dai 250 al 551 capi 

Nella foto io lavoratrici della a Luisa » durante uno dei rcconll scioperi 

Successo dello sciopero alla << Rossi e Sarri » 
In agitazione i lavoratori del trasporta merci 

t lavoi ilnri e ilzatiiiieit so 
no ckcisi a pioseguue li Imo 
biltaglia pei giungete nel una 
soluzione positiva delle loio 
i iv ondie i/ioni Piopno j)cr 
questa som alle oie Hi infatti 
e convocalo un attivo piovili 
culle dei lavonlon di questa 
talegoiia pei osiminaio la si 
tua/ione alla lue» degli ultimi 
sv iluppi e poi disellici e h 
evenni ih fornii di lotta da 
adottale pei ì iggiungeie gli 
obiettivi che i calzaluncu si 
sono posti Non è escluso che 
i smdaciti decidimi nnclie la 
attuo/ione di lolle aiticolate 
ni Ile a/n mie più impolliniti al 
(Ino di incidere siili assuith 
posizione del patii onato 

Con questa battaglia — ini 
/lata prima delle fcne esli 
ve e culminali nello sciopi 
io e nella manifest i/ioiv di 
veneidi scniso elminti ili 8 
Lampionai ui della cnlz. ilu 
in — si intende mfilli i ig 
giungeie uni soluzione posi 
ti\n eh alcune nvendit iz oni 
che smutic WUUIIL possiamo 
inssunuic in questi quattro 
punti 

1) istituzione di i n i cassa 
di in le? gì azione inteia/iendiile 
por intei'tiie il salano elei ! i 
voi almi decimato dalle soste 
stagionali foualc 

2) costituzione elei cornimi 
di sicuiczza del lavoro orga 
nismi questi che debbono t ip 
pt esentalo pai itetic unti le la 
volatoli e datoli di lavoio il 
lo scopo di controllare e vi 
gilaio sul nspolto delle noi 
me cnc presiedono alla situ 
te/za od nlla salute del lavo 
inloic 

1) nspelto cidi o] ino di li 
voro ì II ore se Rimanili se 
concio il contrailo 

4) una sena politica che g ì 
ìantisca 1 occupi7ione lesa a 
i iprislmaro in fabbrica tutte 
le liv orazioni media ite il 
icinsenm.on.to dei reputi ig 
gamici in ncot rendo se il c i 
so alla istituzione di corsi di 
nquahficizionc piofessio i ile 

Il fatto sarà rievocato in Corte d'Assise 

Fu Pasquale Cai a tapinare ia 
passeggiatrice del viale Rosselli? 

Come avvenne l'arresto del giovane pratese - ta donna lo riconobbe in un confronto all'americana 

« 

Tra i processi che si avol 
geianno in Coite d Assiso uno 
del più atlcsi per come al 
sono succeduti i fatti 6 quel 
lo a cinico di I tessitoie Pa 
squale Cai di ?6 anni resi 
dente a Proto in via del Pur 
gotorio 85 

Il Cui che sarh dfeso da 
gli avvocitì Gustavo Riminl 
e Alessandi o Ti aversi deve 
ilspondere del reato di rapi 
na aggiavnta Stando alla ne 
eusa il giovane pratese In com 
pignla di altro due persone 
la sera del n maggio dello 
scoiso anno avrebbe rapinato 
la « passeggiatrice » Anna Leo 
ni di 10 anni, da Vlllafran 
ca Tirrena In provincia di 
Messina dimorante nolla no 
stra citth in via Torcicorcla 
99 In questa occasione la Leo 
ni non fu solo rapinata d"lla 
boi sella conlenente 71 mila 11 
re ma fu anche peicossa e 
minacciata con una pistoln 

Il Cai sin dal momento del 
' a n e s l o si o dichinrnto ostra 
neo alla vicenda ed e per que 
sto che 11 processo che avrà 
Ini/io 11 26 ottobre prossimo 
si presenta lnteiessanle 

La sera dei U maggio 1967 
la Leoni mentre passeggiava 
pei 11 viale Fratelli Rosselli 
fu avvicinata da una « Giù 
ila » targatn Pisa 86110 (che 
risultò essoio stata ì ubata ad 
Averaido Mannuccl lesidente 
n Pontedera in via bau Pan 
stino 51) con tre giovanotti 
a boido La donna accettò lo 
invito e la vottuia si dilesse 
voi so la Fortezza da Busso 
Ad un certo momento la I eo 
ni fece cenno di fermai e ma 
il conducente (che si ondo la 
accusi sntenue stalo 1] Cai) 
mmentò la \clocitii ed Un 
boccò 11 vialo Trancesco Redi 

A questo punto In I coni 
intuito cosa le sarebbe ficca 
doto ceicò eli aprire la poi 
tiera per buttarsi di sotto u n 
fu afterala pei la golu da 
uno di i tlun elio si Irovavnno 
sul sidilc posterioie Nello 
stesso istante 1 nitro individuo 
che si trovitva sul sedile pn 
steiioie avrebbe tìiato fuoil 
unn pistoli e gliela aviobba 
puntuta alla tempia dicendo 
le i So e,] idi ti airi n la zzo » 

I a I coni a questo punto 
iv rebbi supplicalo di non os 

sere nei Isa e 1 uomo che 1 avi 
va ifferratn pei la gola con 
un p ilo ti sti attuili gli a 
vi ebbe sili ipp ito la borscl a 
conlniLiilL le 7) mila lire u 
1 donimi ali La « Giulia « a 
vi ebbe proseguito hi f oi sii n 
t tnwiso le r i s i ine e sirndv 
fucinilo M Leoni avrebbe af 
[ m i t o lo steizo mettendo in 
funzione il augnalo icusl co 
A questo inmto 11 ' ond ìccn 
te dell i titillila» pi r evitato 
di flnne (muro un muro gli 
avrebbe dato una spinta e l i 
donna per non sbaltere la te 
sta contro I Interno della vet 

tuia si sarobbe offennta alla 
maglietta strappandogliela 

Giunti alle Cascino ali ini 
zio della Tinaia 'a Leoni fu 
fatta scendere ma nonostante 
lo stato di choc la donna fé 
ce in tempo a prendere 1 nu 
meii della largn della vpttu 
ra Poco dopo In I sani con 
un auto fu accompagnata al 
la caserma Corsi dovo piesen 
lo la denuncia Di ìanto la not 
tata 1 carabinieri rilrovaiono 
la « Giulia » abbandonata nel 
parco delle Cascine 

Una diecina di giorni dopo 
sulln via Pistoiese a Indica 

toie unn pattuglia della Stra 
clnlc fermò una «Giulioltn» 
con a bendo tic persone Alla 
inumazione di fermai si la 
macchina finse di i ìlleniaie e 
poi ripnrti veloce verso SI 
gnn I a macchina guidata dal 
Cnl tentò di sorpassare unn 
colonna di a ito urtò duo vet 
ture e fini contro un mino 
nel pressi di Slgna I ire fug 
girono nei cinipi inseguiti dii 
gli agenti che sparaiono in 
uria a scopo liitimidatoiio o 
Il Cai si feimò alzando lo ma 
ni menilo Inmoeito Covolll 
di 20 anni ibitante a Prnlo 

lo invitava a fuggilo Nacque 
una colluttazione e 1 nppun 
tato Grotti rimase ferito I 
due furono cosi nssocinti al 
carcere 

La Leoni vedendo \o foto 
su un giornale si pi esentò 
dal ciinblnieii dichiarando 
che uno dei due rassomiglia 
vi ni conducente dolln «Giù 
lia » sulli quale era siala ia 
pinntn Ci fu cosi un confi on 
to « ali americana » in segui 
to al quale la donnn rico 
nobbe nel Cai il giovine n 
cui ivcvn sii ippnto li ma 
ghetti 

Ricoverate a S. M a r i a Nuova 

Cinque monache intossicate 
per aver mangiato funghi 

ladruncolo inseguito ed arrestato 
Il dicinnnovenne liuti CitTiiMio nbiiHiile In via di Ciciollc ìb 

è slnln ieri ni centro di un inscijjimento in piozza Snvonnioli 
Colto mtntr» slava rubando un furgone il giov ine si e tinto alh 
fugi na è stalo tritio in mosto e assodilo alle Minale Deve 
rispondere elei lenlo di finto aggravilo 

Versole 110 I oitolann I uigi De Sintis eli 15 anni nhitanle lu 
vin G Mccciolim 11 mentre con 11 Aglio di 18 inni si nwiemnv i 
ni furgone liscnto in sosta in via Huonvicini h.i usto parine il 
motonioz/o 

IJnlie e figlio lini no cosi nffirnto il furgone ma dopo esseio 
stnti tinscinnti pei tinnii he inolio sono Ululi coilio unn vettura 
in sosto e il Induiiicolo si e tinto nlhi fuga n pedi Dopo n\cr 
su] r ito pi izza Snvonnroln insignito chi De Snnlis o dal figlio 
il < ifTngm giunto ali angolo fri via Pier C ipponi e vii Pia Bai 
lo « noe è stalo bloccilo dagli iterili 

Si frattura il braccio mentre gioca 
Un ingozzo eli dicci mini mentre giocava al calcio con ikuni 

coclanci in pn/ /1 I li i Dalla Costa e i minilo \ ilLimn di un i 
biotta caduti e ha i mortalo la finitili a di un gomito II giovino 
calciatore e stato ncovoiato ili ospeehite Mcyci Villini i della 
e idutti ò noiisto Me ss indio Del fungo tli IO unni ibilintc m 
vili della ( Oi nani 16 

Il nigi7/o itti pruto pomeiiLgio di n ri giociv i il cileio sul 
sciti Ho di piiiz/n I 11 i Dilli (osti (inutili s in I)1K scivolilo ci 
d urlo ii l o r i 11 Hennuc IDIM n I UUIIIIMJ li lUuhit itolo 
i e pu ilo li iv imi < ni lo b n e i \l< ssnndro li i tosi finito pei 

ippogKian tutto il (dipo sul gon ilo «inistin ci r In sbilluto v io 
Ionie n nlc con il scic i ito 

Bimbo cade dallo « scivolo » 
Un hnnihino di 5 anni si ò gì avariente fonte nlla m m endemia 

da uno «scivolo* neutre giocava ni giardini pubblici II piccola 
ò stato non ernto fili ospednlino Meyct pei In sospette fluttui 
dille so occ pitale \ittima dell Incidente e ranisti) \icoln Monetti 
di 5 anni abitante a Lustia a Slgna in vm Giovinni Amendola 16 

Cinque monache di un islilu 
10 di Scaniieci sono Min iste 
nilosstcìle dai funghi e sono 
stale iicovet Uè ali osped ile 
di S Malia Nuova Ncssui i 
delle cinque donne e però in 
condizioni l ih do essere in 
pencolo di \ ila i san l m in 
falli le hanno ricoverate giù 
thcandolc con prognosi fiw> 
icvole Vittime dell intossica 
/ione sono rimaste Angola C \ 
camozzi Antonia Russo Aulo 
nielli Stccci I idn Coiti e M i 
u s i Di I OI on/o 

Le ci iquc religiose — secoli 
do quinto ninno nfciiio allo 
<Vinlc di sorvmo n S Mani 
Nuca t — av rebbero raccolto 
dei funghi nei pressi del! isli 
tato pi issa il quale sono ospi 
Ilio 1 Istituto delle Suoi e del 
11 Consol il i con sede in via 
delle Higncsi 20 lunedi s i n 
le cinque monichc ivtehbeio 
mnngntn funghi i dui mlt la 
tulle sono stile cotte (h\ ma 
lui i 11 medico chi un ilo di 
mg nz i dopo un pi imo esimo 
ne In ( onsiiJialo il ncovcio in 
et pi_d \\> 

I s uiilnri eh S Mnim Nuo 
va come si è dello U hanno 
giudicate con pioguosi favo 
rc\olc 

1 sistemo nel M.llnic — ed ì 
i istillali dell 8 Cnmpiormi in 
1 hanno chmosti Ho ìncoiifula 
talmente — i mai gnu por unn 
pohtiri duc i s i e ipneo cioè 
dj miglloiuc la condizione 
economica e di lavoro dei di 
pendenti del setloie nugari 
agotieio sugli enormi pronltl 
ioalizziti dagli industriali e i l 

/aitine n pellettieri e dol 
cuoio un mngme quindi che 
dovi ebbe consentile innanzi 
lutto di accogliere le nc lw 
sic avanzate dai sindacali in 
accoltili con i lavoratori cai 
/alni ioli i quali si bai tono 
convinti del loio buon dirli 
lo clic dei iv a I r a i alti o dal 
fallo di esseie i ven aid fi 
ci di un * boom * fondato su 
uni compelitiviln elio ha illa 
sui oilginc non sollanlo la c i 
paciln di macslr m/e allamon 
(•• qualificato ma anche 1 
bissi salai i e1 uno sfi ulta 
mento esoso 

C o da ìugurirsi che qu" 
st i bittagh i possa poti r<» 
i<»pidnmonle ati una iriltnll 
v i che non abbui il cu allei e 
sii i montale che 1 Assooiazi ire 
aiti .striali hi jntesn d u e ilU 
dui l'oposlo di incontro a v n 
zite due ed un giorno pumi 
dello sciopeio e dui a manife 
cln7»onc di venerdì (al chain 
scooi di non fai nflotloro 
sulla Campionann il n u l c n 
lento dei lavoratoli) uni i n i 
l i l i \a cioè clip chi seno gn 
n i ,<c di uni soluzione DU'IV i 
doiin \e lenza 

«ROSSI E SAPRI» 
i d i li inno scioptii 'n anche 

i dipendenti delli dilli <- 'io-. 
si e Sai ri * per protest u e 
<ontro il grnve atleggiamcn'o 
dola direzione nei confi orni 
dello commissione interni 11 
direzione infoiti si e iximes 
sa ni stracci ire in presenzi 
di i memhn della commis ione 
interna le rivendicazioni nvnn 
/ i l e concoi demento (hi livr 
n l o n commoltcndo nen sol 
tot to un arbitrio ma offon 
dondo anche le m icstian/e 
che inlendevino con questi 
ncluost i nehiamnrc 1 alien 
Zlone della dilezione sulln osi 
gen7i di un incontro per dine 
concrete soluzioni ilio rivendi 
e izioii] avanzile lei i pome 
nggio i hvoratori si sono nu 
nili ai assemblea pei Li e un 
primo punto dell j stioptio 
riuscito in min o n compatta 
e pt i deciticio le ullcrion foi 
me di lotti 

TRASPORTI MERCI 
Si è Munita 1 issemblca dei 

Inoratoli dei Irnspoiti mei ci 
per diaculere i piohlcmi ri 
guardanti la citegona e pai 
ticohimelile ta posizione as 
sani i dille aziende ugual do 
ali nphcazione dell oiario gioì 
nihei o e sellinam ile che con 
li ìsia con quanto stabilito chi 
continuo di lavoro 

L assemblea dopo aver 11 
levito che i contali) con la 
Associazione industriali non si 
sono concrelizznti in fatti pò 
sitivi ha appi ovato un ordì 
ne del giorno nel quale Si sol 
lolaien che le aziende tonta 
no di fai ricadde sui lavora 
Uni le difficoltà del settore 
imponendo ) effettuazione di 
m issaci nuli o rn i g ornahci i 
e si decide eh oppo'si a lalc 
iinilnlci ile lutei prelazione de 
gli iceoidi pioclnmnndo a tal 
fine lo slnlo eli figliazione e 
dnndo mandato alla organiz 
/azione sindacale di latrapien 
dcre i pissi necessari per la 
luielfi dei loio diiiltl 

Caccia grossa 

in via Perfetti 

Ricasoli: ammazza 

nove piccioni 
Vu"o le b di ioli i carabi 

nicn del pronto impiego sono 
stati chiamai] dagli ahilinti di 
via Perfetti Ricisoh In un 
t aiipo pio«picicn(c li nunieio 
ci\ico 8 un indlvduo con una 
« llrola » n lipelizione stava 
spuan io n dei piccioni Guniti 
sul pò lo i militrri limino tro 
vaio solo il coiiw del delitto 
novr pennuti Poi sulla scortn 
de Ile indicazioni hanno rag 
j,iuito lo similoro il caccia 
lorc Picio Mei catelli di 10 
nnnl abitante n Lastra a Signn 
in vm livornese I34 C 

In base ill'nilicolo 12 riolla 
IcfiKe sulla caccia gli limino 
seciiiostrnto l aimn o gli hanno 
e mie stalo un i conti nuenzio 
ne I optuimt unente i militili 
sono i ilei vomiti con estrema 
velatilo gli ibilnnli oi ino gii) 
n nti iioi duo ina nun/inm 
al Klovnne ciccinloie 

l imi m i n imi ii ini u n in n in i ni 

AVVISI ECONOMICI 
14) MEDICINA IGIENE L 50 

A A SPECIALISTA venereo pello 
disliinilonl sessuali Oollor MA 
GLIETTA • Vln Orluolo, «• • FI 
roma • Tal Ili «71. 
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l ' U n i t à / mercoledì 11 settembre 1968 PAG. 7 / f i remze 
Nel quadro degli scambi fra le organizzazioni 

Delegazione cecoslovacca 
ospite delle Cooperative 

Il convegno internazionale di Certaldo 

LA «FORTUNA » DEL 
BOCCACCIO IN FRANCIA 
Presenti insigni studiosi italiani e francesi 
M e svolto ti Ct it lido clil 

2 al ( sette libre l'irti un 
Convegno intt rnanonilo su 
i II Ih LIU ciò e la cultu a 
francesi » organa/alo tlll En 
lo Nazionale Giovanni noe 
caccio m oollabora/iono con 
la Pro I oco e il Cornino Par 
la croi aca il 2 settembre 1 
conven iti numerosissimi fra 
I qmli si distinguevano perso 
mhifi lolla ctiltuia frani-ose 
0 Un la la nonché. studiosi di l 
1 opera del piando eeitddtso 
sono sa l i ileouitl dal sint! i 
co Mar olio Masini i d il prof 
Carlo Vllpf.rlnl organizsato 
re del convegno I prof Poi 
egrlnl ha fatto notare corno 
queslo congresso sia 11 pri 
mo oij,ani77ato dall Ento Na 
zlonale Boccaccio ed e poi 
passato a presentare 11 pro­
grammi do] Convegno Dopo 
di che sì 6 avuta In onesta 
prima e densa giornata sot 
to la pres iderà di André Pe-
zard di Parigi una dotta dls 
sei tazione « V)u Decameron ti 
LHoptumèion» di Pierre tour 
da (Montpellier) 

Nelle giornate che hanno 
seguito I tnnugura7lone del 

Convieni si sino illeinitl ci 
la pit sidt n?i I < 11 mi l Dt a • 
nny (I egli Pi n e I irda 
(Montpellier) Miti rei retti 
l Votili Caiolina Vittcn 
Iìianca fPadova) le comuni 
ca7lonl sono state numu osb 
« di grande intere se da quel 
la di 11 rmd Dcsoi ìy A prò 
pns du Pt carnei un i des Cent 
Nouvellos »i a qurlla di Gè 
rad C enot (Pi ligi) su La Fon 
taire et no caro re. 

Te relarlnnl sot i stali. to 
nule da illustri s idi M del 
I opt ra del certaldi e clip bui 
no ampiamente 1 lustrato la 
fortuna della sua open In 
terra di Ti ancia ( Inseppe di 
Stefano ha parlato sul Treccn 
to e il Borcacc o menti e 
Fnnco Simone ha presentato 
II Quatttocento in sognilo so 
no sialo lotto relazioni sul 
C inqucrcntn (ì loi elio So»7i 
Università di Toilt o) sul Sei 
cento (Clorglo Miiandola U 
niveislta di Torino) sul Set 
teconto CGIoigio Cerniti Un) 
versitft di Torino) sull Olio 
cento si ò avuto un equlll 
brato intervento di Carlo Cor 
die dell'Università di Tlrenze 

U n a d e l e g a z i o n e d e i c o o p e r a t o r i c e c o s l o v a c c h i è 

g i u n t a n e l l a n o s t r a c i t t a , o s p i t e d e l C o m i t a t o T o ­

s c a n o d e l l a F e d e r a z i o n e d e l l e C o o p e r a t i v e La d e l e ­

g a z i o n e — c h e si e i n c o n t r a t a c o n i l c o m p a g n o G r a z ­

i m i e i d i r i g e n t i d e l m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o t o s c a n o 

— e g u i d a t a d a l c o m p a g n o i n g e g n e r M i l o s C h r o u s t , 

d e l C o n s i g l i o C e n t r a l e d e l l e C o o p e r a t i v e C e c o s l o ­

v a c c h e e p r e s i d e n t e d e l c o m i t a t o a z i e n d a l e s i n d a c a l e 

p r e s s o i l C o m i t a t o C e n t r a l e d e l a C o o p e r a z i o n e 

S c o p o d a l l a d e l e g a z i o n e e q u e l l o d i p r e n d e r e c o n o 

s c e n z a d e l l e e s p e r i e n z e d e l m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o 

t o s c a n o n e l q u a d r o d e g l i s c a m b i f r a la c o o p e r a z i o n e 

d e i d u e p s e s i Q u e s t a v i s i t a sa rà r i c a m b i a t a d a l l a 

v i s i t a d i u n a d e l e g a z i o n e d o t t a c o o p e r a z i o n e i t a l i a n a 

c h e si r e c h e r à i n C e c o s l o v a c c h i a a l l a f i n e d e l m e s e 

N e l l a f o t o U n m o m e n t o d e l l ' i n c o n t r o f r a i d i r i g e n t i 

d e l m o v i m e n t o c o o p e r a t i v o e la d e l e g a z i o n e c e k a 

-r*"; v ''\ "' 
SCHERMI 'E 

' *•*>. .t-..f*.*3. .•U/&MÌ* 

TEATRI 
T F A T R O G I M U ì I N O ( l 'Uzza 

D Weglw V l e i 271) 6 « ) 
M e 21 \3 « M kiHtn In <"»n 
t i n i » ili Nnrulo Vitali Musi 
ci» (li b Alkgrn e >ni| pf,n a 
di proin « Citlà di I ir i ? 
Re^ln (b l aolo I u p r h f 

CINEMA 
Prime visioni 

ALIUMBRA (Hinzza Beccarla 
l e i (ilC!UH) 

Testa da sbarco per otto Im 
placabili con P L I owrence 

A • 

A Barberino 

Domenica premiazione 
del «Mugello-Resistenza» 

Una favola rotonda su « Cultura, poesia e Resistenza » 

Da venerdì 13 a domenica 15 settembre saia 
coleb alo — pei Ininaliv i del Comune — il 
24° anuversirio della liberazione di Barberino 
di Mugello Ceco il programma delle manife­
stazioni 

Vonerd.1 13 seltembra oro 21 proiezione del film 
«I setle fratelli Ceivi » 

Sabato 14 settembra oro 21 Uvola rotonda 
nelh sala del pali/zo comunale su «Cultura 
poe la e restsltu/i » Partecipa inno Rafael Al 
lyiti PILIO Higontin Alfonso Gillo Gino Gè 
I O I Giuliano Manacorda Fianco Manescilchi 
Titos Patiikios 

Domenica 15 settembre ore 10 30 al Teatro 

Comunale premiazione del vincitore del Prem'o 
nazionale di Poesia « Mugoli ) Resi sic n/j e 

trattante- 11 giuiia del fiutilo hi pr icodu o 
alla selezione di una puma rosa di ciiKOirtnti 
indicando 1 seguenti noni Guisct ]x. Add ino Si 
monetta Badi M Butanni M mro Btttanni 
Feriuccio Brugiuro Mano Cicognini Cesare De 
Simone V Faggi Egidio Tenero Cilbulo I mzi 
i\gustin Goytisolo Gio\iim Tori"s l a Torre 
SiKio I ora Vincenzo Manforte Mano Micwzi 
Cikh Musa RalTiOlo Poetinoli Cmlo P Pcssino 
Renzo Ricchi C luseppe Rnsito Snne-i llolwrto 
Domenico Tiuppo Gianni Toh Franco \erdi 

I a scelta del vincitore sarà effettuata venerdì 
prossimo 

PRATO 

Mostra é Palazzo Pretorio di 
pittura scultura e grafica 

A K I M O N (Piazza Ot tav lan l • 
Tel 287 811) 
I l irrrelti \o rd l 

\RirCXHINO (Via de Bar 
dì l e i 2K4 Mi) 
Mhln I un in 

n i m no • 
CAPII 0 1 (Via Castel lani 

(Li Ili UIJ) 
[ i r ii ir non h •sesso con 
1 Mills G • 

1 D1SON (Piazza Repubblica 
I L I /Tini) 
Krliut con L l l n n e y DU + 

L A C I I S l O l t (Vln C e r r e t a n i 
Tel 2^i^m) 
! PS lilclics (Le cerblai te) con 
S Aiulnin (V\D lfl) DR 4 

GVMBRINUS (Via BrunelJe-
sclil Tel 275 112) 
t o r r i nonio corri con T MI 
Unii A • 

M o n n t N i s s i M O (T 215954) 
t o r r i uomo corri con T Mi 
Man A + 

NA/ION\IC (Via Cimatori 
Tel 270 110) 
KlnR Kong 11 Riganti! della 
forpsta con R Reison A 4-

ODION (Via del Sissettl • 
Ttl 24 068) 
\n r i r ip con D Lnisimcler 

( V M 18) 8 >• 
PH1NCIIT (Via Cavour Te­

li fono V7 891) 
N 11 ^̂  mnlrrittiiiio cosi le 
s l cn i r . (VM 14 

SUI mCINCMA (Via Cimato 
ri 10 Tel 272 474) 
Sr liir nirl S irl 1 i% prega ppr 
In u n morte e 1 I C irko 

(VM 18) A • 
V C U n i ( l e i 29b242> 

M i col l e n t o con C Cahle 
Dlt 4* 

Seconde wsiom 
A U ì r B A R A N (Tel 410 007) 

Diaholtcnmpnli tufi con A 
Dclon G ••• 

A P O I U ) ( V i i Nn7Ìonnle 41 
Tel 270 011) 
\ ivi m 1 non nei Itlcre 

CAVOUR ( l e i W7 700) 
Xppui tnmenln s i i l o II letto 

m n II Fot <1 1 °> • 
C O I U M B I A (Tel 272178) 

I a bambola di cern con M 
J linaton G • 

COIX) (Borgo San Frediano 
Tel 92(i MI) 

I t re nrfarl *lcl signor Dnvnl 
con L De Fun^fl S • 

rULGOR (Via M Flnlguerra 
l e i 270 117) 

\ tu t to gas lon E Pie i ley 
M • 

ITALIA (Via Nazionale Te­
lefono 21 069) 
Quella aporca iln77lna, con I 
Marvin (VM 14) A 4 

MANZONI ( le i 306 808) 
II dot tor Zlvnjro con O Shn-
rif " « • 

NICCOUNI (Via Uicasoll • 
Tel 23 282) 
ninlinllcnmeuio tua. con A 
Del >n A • 

V I I T O R I A (Tel 480 879) 
ilelayfonl proli Ite con G 
BJornstrand (\ Mi 18) IJIt • 

Terze visioni 
AIPILRl (Via M del Popò 

io Tel 282 137) 
Io sono un campione con R 
HirrlB «U • • • • 

ARI N \ GIXRDINO C O r O N 
NA (Tel bfaOOld) 
Co in ma n il is dell t-st 

A H E V \ GIARDINO S M S 
K I I R I DI 
Opera/Ione Ooldinnn con A 
Dawson \ + 

AHI NA OIOI10 (Gailu/zo) 
Kit Uogers 

ASTOR (Tel 222 3H8) 
«in sto in udì pr< Ibitn 

(\ M un no + 
\ S I O R I A ( l e ) WiiMlS) 

itlt u ' ! r f, 1 11 11 ) DI 1 ' ira 
l ammazzo 

AUHOIU (Via l'nriHOlti To 
lefono 1)0 IDI) 
ni u-^ KTM ito a il b l k l t M 

A77URRI ( \ i n l 'e l ic i la l e 
Ufono M102) 
Ul i f,rl n i r l n i l 

Vernissage al Palazzo Protorio di Prato E stata Inaugurala una mostra di pitture e scul 
Iure degli ut-lisiI Salvatoro Cipolla, Walter Falconi, Alessandro Magni Giancarlo Marini G i u l h 
no Pini e Piero Tredici 

Anche questa rassegno, corno le precedenti - grazie all 'Intelligenza di queste Iniziative 
dell As«essorato alta Cultt i fa del Comune — risulta essere l i somma del valor i più l i teressanti 
di alcuni fra I « g svanì » messisi più In luca negli u l t imi anni, per I loro mer i t i ampiamente 
riconosciuti 

Rabbia 0 Incanto, cronaca e sogno, ricerca e rigore «mistico sono le componenti del lavori 
dol gruppo di art ist i « che non vuol restare assieme », che lasciano molto spazio alla discussione 
culturale 

Il chiaro r i f iuto al r ichiami comodi e sicuri del simboli più facilmente commorclabl l l e II 
sincero rapporto di amichevole collaborazione che animano I loro contatti ci fanno veramente 
•parare In qualcosa di nuovo « di migl iore Nella foto uno scorcio della mostr* 

Per la 

p u b b l i c i t à su 

l'Unità 

FIRENZE 

V i a d e l M a r t e l l i , 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel 280 05) 
superspia K con S Boyd \ > 

CRISTAMO (Pia7za Beccaria 
Tel fififi552) 

Capitan Ni \ man con C Peck 
DU • 

I HI N (VI 1 1 Cava l lon i Tel 
lefono 22*frH) 
I s e g n i ! ili I laileltla con P 
New m i n 8 • • 

H O R E I L A ( l e i (itiO.240) 
T oro ili fornirti con J Karl 
seti G • 

TI ORA SAIA (Piazza Dalma. 
zia Tel 470 101) 
Criminal Sltirv 

TLORA SALONE (Piazza Dal 
mazla Tel 470101) 
il sudar lo della mummia con 
E Sellar» DU + 

GARDENIA (Tel 600 982) 
Tom e Je r ry per qualche for 
magglno In più DA + + 

GIARDINO P R I M A V r U A 
Venere In visone con £. Tny 
lor Dlt • 

GOIDON1 (Via del Serragli 
Tel ^42 137) 
10 dur \IUe I scoeclatorl con 
C Brn nuli C + 

IDLAIT (Tel 50 706) 
I n legg{ ilei phi furbo con L 
Dr Fune9 C • 

II l ' O l i i U O ( l e i I.7VM0) 
11 tlfillo di IJjango con C 
MMilton (\ M 11) A 4 

MMICONI ( T t l bBOIrM) 
I Inf into dcKll croi con R 
Heymer OR >-f 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Te l 32 067) 
I cnldl amori con J Pei rln 

8 • 
STADIO (Tel 50 913) 

Dominique, i on D Reynolda 

UNI-VERSALI (Tel 226196) 
Hondo con M Rennle A > 

mentre Tellre del neocaro pro-
bontavn la fortuna del Roccao 
o\a nella riancia del XX seio 
lo I ultimo intervento è sin 
t i di Piet CÌOIM" lti(u chi 
hi polonii//iur> su < Di ilm 
vo per li nascita, del Boccai 
ciò a ParlRi H 

Titte le relP7loni hanno poi 
tato una luce nuova sin re 
rontl studi Intrapresi dal va 
il gruppi universitari per ni 
approfondito esame dell ooe 
ra tll Giovanni lìnee uvlo nei 
le tndu/tonl appirso In I ran 
eia nel \ u | secoli 

Ci è sembnto rilevare pe­
ro come 1 open di Giovar* 
ni Boccaccio sia appaisa lon 
tana nel tempo e non inserita 
attraverso una i ivaluta7ione 
in termini at' nli La rigunt 
del giiindo certaldoiiG attra 
verso questa Indagine quasi 
sempit slrettiniLntc filologi 
ca ha s! portato un contri 
buto effettivo un avan7amen 
to prezioso nel campo della 
cultu r i filologica ma ha al 
lontanalo dal pi esenti non 
tutti filologi l'i fifiiira del 
nairatoro 

Certamente 1 alto livello ae 
convegno ha rivelato quanto 
interesso susciti l opera mino 
re e nngg oio di Giovanni 
Boccaccio che n apparso at 
tiaveiso I inthglne incora p u 
grande nei suol aspetti umani 
siici nonché di innovatore 
della lingua 
L intervento dol prof Pelle 

grlni nella seconda giornata 
e stato pai tlcolarmente prò 
iMoso Ha presentato un vo 
lume edito dnlla Bottega di 
Frasmo di 1 orino « Ftudcs 
sur Bocca-e * 

I risultati di questo cunve 
gno hanno dimostrato quanto 
sia vivo ancora I Interesse pei 
1 opera del grande certaldese 
in paitlcolaro ò stato messo 
In rilievo come nel tiecenlo 
e quattrocento lo studio dai 
filologi del tempo "M sia voi 
to allo opere minori di G 
Boccaccio mentre noli ottocon 
to gli studiosi 31 siano indi 
rizzati alle opero maggiori 

u. b. 

Al Comunale 

I concerti della 
stagione autunnale 

Il violinista David Olstrack « Il maoi t ro Vi t tor io Gul 

La prima serie di COITOCI ti 
della Stagione sinfonica 1%8 
69 o r g a n i s t a dal! Ente Au 
tonomo del Teatro Comunale 
di Firenze avrà inizio Sina 
to 28 settembre e term ncrA 
domenica 17 novembre 1968 

Tale ser e di concerti si 
svolgerà secondo il seguente 
calendario 

Snbfilo 28 settembre ore 
2130 — Duettore Georges 
P-etie Pi-mista Alexis Wcis 
senberg Orchestra della Ra 
diotclev ìsione Francese Mu 
siche di Poulenc Rachmani 
noff Rousscl 

Domemca 29 settembre ore 
p Diutloic Ctoigcs Pu 
trt Oichestn dclh R idiote 
](\ISIOIK l ranttsc Musiche 
di Chibncr Honcgger Mus 
soigski R i\cl 

Dnmt min d ottobre ore 17 
Diieltort Antonino Volto 

Pianista Mana Tipo Sopra 
ni I aura Unirli Anni Mac 
cianti M(>77osoprano Stef i 
mi Miligu Musiche di Ilaon 
kl I lari / Mwart Vivaldi 

Casella 
Domenica J1 ottobre ore lf 

- Duettore Paul Klecki 
Violinista Uto Ughi Musi 
<lu di Rc<tho\en Brnhms 
Meiuklssnhn 

Domemca 20 ottobre ore 17 
Duetto e Pittio \isenio 

\iohnisti Di\ul Oi^tiakh 
Musichi di Rnhms C I Mi 
lipitio Piokotk\ Rossini 

Domi luca il ottobre tre 17 
Direttore Riccardo Muli 

CI il intuisti Dctalmn Come 
ti Musici e d! Ghedini Mo 
?art Strauss 

Domenica 3 novembre ore 
17 Direttore Edouard van 
Remoortel Violiniate Leonid 

Kogan Musiche di Beetho 
ven Dvorak Mo7irt 

Domenica 10 novembre ore 
17 — Direttore Georges Prè 
tre Musiche di Debussy La 
lo Sibclius 

Mercolecfl J3 nouembre ere 
21 30 — Manifestinone con 
elusiva delle celebra/ioni per 
il piiino centenaiio della no r 
te di Gioacchino Rossini (13 
novcmbie 1868) Dnctloro 
Viltoiio Gui Soprano Mai 
cella de Osma Me?/osopr\ 
no Julia Haman Tenort. 

Luis Alvi Duo pianist co 
Renato Josi Mino Caponbm 
Organista Alessandro Usi» 
sito Musiche di Gioacchino 
Rossini 

Domenica 17 nouembre ore 
17 — Direttore Carlo Tianci 
Pianista Girrick Ohlsson 
Soprano Mima T icimbra 
Rantolio e recitante Mino 
Petri Musiche di Bartòk 
Prokoficv 

Mie nnmfesti7ioni pu le 
cipano 1 Orchestra e lì Corti 
del Maggio Musicale Fiorcn 
tino Maestro dol coio Adol 
fo Fanfani 

I pre7zi degli abbonamenti 
ai dieci concerti sono ì se 
guenti poltrone di platei 
I 12 000 poltrone di primi 
galleria L 8 500 politone di 
seconda gallona L 5 000 

Sono prev ish abbonamenti 
speciali per studenti inse 
gnauli e isontti ai sindacati 
dei musicisti limitati alle 
poltro io di puma galleria al 
prezzo di L 6 000 

Gli abbonati alla Stagione 
sinfonica 1%7 68 che jntei 
dono rinnovare i! loro abbo 
namento per la Stagione sin 
fonica 1968 69 dovranno nvol 
gersi alle r spetti* e Biglietto 
rie entro sabato 14 settPin 
bre 1968 

I posti non confermati ci 
Irò tate data saranno messi a 
disposizione dot nuovi abbo 
nati i quali pertanto no 
tranno effettuare gli abbona 
nienti dalle ore 9 di lunedi 16 
alle ore 12 di domenica 22 w»t 
lembre 1968 

IL NUOVO ELETTRODOMESTICO 
FAMILIARE CHE VI DARÀ' 
IL CAFFÉ' SEMPRE SQUISITO 

CARAVEL 
Ce i l io dimostmlivo 
VIA PUGLIESI 18 

Pre orila 

il bar 

in casa 

• In occhio 
Inossidabile 

• ^componibili 

• a regolazione 

termostatica 

• sicuro 

gratulo I U ri 1) Dlmoilrazlonl 
chiesta 

2) Servizio a domicilio dal caria 

3) Assistenza ni clienti 

4} Pagamento mie minime men 
sili con sole L 900 di onllrlpo 

5) Degustazione gratuita del cadì <t CARAVEL > 

La DITTA CARAVEL cerca produttori 
Arrotondamento stipendio 
Impiegando tempo Ubero produzione ad esailoaa 

Po Informazioni Tel 21654 VIA PUGLIESI 18 PRATO 

Clio rosa scrivono 
i lettori 
sui fatti (lolla 
Cecoslovacchia 

{.ii'unila chi IH I tiihal 
tito si raffoi/a, con rin 
novala firlucia ni Ila via 
italiana al sorinhsmo e 
nell'infi inn/ionaiiMiio 

Non e allatto vero — come 
qualcuno ha scritto — (.ne 
l unità tlrt nattio pattiti i IL 
ne Hieun (ri forte dal dlìtan 
so manifestato da alami coni 
paqni aitile prat di ;osizio 
ne degli organi dtilointl del 
PCI net riguardi nei lati' di 
Cecoslovacchia Quitta m\ 
SLmbrii un afltrmazinìic del 
tutto gratuita Possono ttaie 
certi clit non saranno sicura 
mente i ucchl compagni a 
danneggiare l unità del parti 
to in quanto sono proprio 
questi comjxigni che hanno 
sofferlo nelle galere fasciste 
perchè si fìotessew appunto 
costruire le basi di un gran 
de partito di ma sia quale lo 
concepii a il compagno To 
gllattl 

Oggi questo partilo lo ab 
btamo i non è affatto Inde 
botilo nella sua unito come 
qualcuno va dicendo Vada 
no se ìianno un pò di ti m 
pò nelle assemblee del par 
tito ad assistere ai dibattiti 
sulle vicende di Praga o si 
accorgeranno che anche \ 
qua e ià affiora qualche ils 
senso più o meno netto l u 
ni là da partito tiene da tutti 
difesa e aggiungo viene dite 
sa in modo del tutto natura 
le s ma sforzo alcuno in 
quanto nessuno ha dubbi sul 
la necessità di manteiiLre que 
sta unità Ami basterebbe os 
seriore con un pò più di pas 
sione lo svolgimento dei di 
battiti per accorgersi che l u 
nità del jmtllo ne esce sem 
pre più irrobustita più forte 
di prima Si esce dal dibatti 
to vorrei dire con rinnovata 
fiducia nella via Italiana «1 
socialismo con una crescente 
fiducia noli internazionalismo 
del nostro partilo Quel! Inter 
nazionalismo lasciatemelo di 
re per la cui realizzazione il 
nostro partito è stato forse il 
pili conseguente II più eoe 
retile proprio coinè lo aveta 
no concepito Gramsci e lo 
glialti 

AUGUSTO RrGONEEJ I 
(Savona) 

Un italiano che era a 
Pi aga la Cecoslovae-
chin o slata invasa in^ 
giustamente, ma non e 
certo alata u n asa da bar­
bari 

Tanto si è parlato in que 
stt giorni della Cecoslovacchia 
e tante ne hanno dette i gior­
nali che ho pensato di scriva 
re ali Unità per chiarire certe 
notizie 

Io ti 21 agosto ero a Praga 
ed ero a dormire di fronte al 
palazzo della radio in via VI 
nohradska Mi sono svegliato 
al mattino con i carri arma 
li sovietici sotto la finestra 
Mi sono vestito rapidamente e 
sono disteso in strada in mez 
zo alla folla ed ai soldati per 
accertarmi di quello che stata 
accadendo to ho vissuto lui 
ta una giornata e una notte 
tra ì praghesi e a differenza 
di quello che ho letto al mio 
ritorno in Italia su alcuni 
giornali che osano chiamarsi 
di sinistra non ho visto per 
le strade di l raga ne battaglie 
e nemmeno scontri con t cor 
ri armali ma solo manifesta 
ztoni rumorose e i soldati 
sparavano in alto solo quando 
venivano minacciati dalla fol 
la Ho visto cittadini unulta 
re e sputare in faccia al sol 
dati e Questi rimanere tmmo 
bili ho visto cittadini disciiie 
re amichevolmente con i sol 
dati 1 morti — almeno a q\ an 
to ho potuto osservare df per 
sona — sono venuti accidental 
mente come datanti alla ra 
dio dove sono morte una ven 
Una di persone perchè alcuni 
praghesi hanno incendiato e 
tatto esplodere due camion di 
munizioni 

Molti episodi potrei ancora 
raccontare ma sono tutti più 
0 meno come quelli descritti 
qui Voglio sperare con questo 
di avere chiarito qualche co 
sa E dico che se la Cecoslo 
vacchia è stata invasa ingiù 
starnutite non è stata invasa 
da barbari 

Distinti saluti 
UNO SERVIDEI 

(Alfonsino Ravenna) 

C'erano dei pericoli con 
trorivolu/ionan e le ar 
male del Patto di Var­
savia hanno ealvaguar 
dato In conquisto ope­
raie 

Cara Unità cari compagni 
chi vi scrive è un operaio un 
semplice lavoratore comunista 

§ rofondamente deluso e fui 
alo dall ilteggiamento preso 

da voi preso dal PCI che si è 
Incamminato verso una stra 
da sicuramente sbagliata Ca 
ri compagni sto parlando del 
1 atteggiamento preso dal PCI 
verso i parliti fratelli soiictt 
co polacco bulgaro unghtre 
se tedesco orientale h evi 
dente dal fatti ed ogni gior 
no che passa Uaspare seni 
pre piti che in Cecosloiac 
chia erano maturati eventi 
non di progresso non di a 
vantata socialista ma di pina 
e semplice reazione che ave 
vano come scopo come ultimo 
obiettivo non il libero svilup­
po socialista ma la restaura 
2ione socialdemocratica del 
capitalismo 

ti tenete aperte te frontiere 
tedesco occidentali senza ta 
protezione ed i, controllo di 
truppe cecoslovacche r stata 
una tura leggerezza do,m chi 
a lìralhlaia di fronte ai citi 
que Parsi intervenuti i diil 
genti tei ostai archi sf « ranci 
impigliati a saliaguardtirL tal 
trontiera h la proto t udenti 
che nel regime nel nuovo coi 
so cecoflota^.co si erniio tulio 
jnessi nomini che nell ideala 
socialista non credevano e che 

operai ano ptr fomentare ben 
altri liti ressi Molti sono i 
fatti a dimostrare tutto ciò 
basti pensare alle radio clan 
destine già pronte ed allestì 
te che trasmettevano notizie 
false Dubeek e stato lucila 
In a ììratislaia in 'ora fa 
l ho usto con i miei occhi » 
questa non era eirto ta noce 
di una trasmittente comuni 
sta che operaia per migliora 
re il socialismo cecoslovacco 
le persone che hanno allinea 
to dietro ad una curva altra 
terso la strada dei bambini 
causando la perdita di un car 
ro armato sovietico che si è 
gettata in un burrone per cu 
tari di travolgerli non erano 
certamente dei comunisti e 
ratio forze di destra che mei 
levano a n pentaglto la vita di 
ignari bambini pur di polir 
trasmettere poi dalle la>a 'al i 
se radio cìu li forze soi leti i 
che non ai etano < sitato a tra ' 
woloi re di i poi i ri bambini 
con i inrri armati 

la spelatila di costoro era 
quella di tiportare il capitali 
sino in Cecoslovacchia Ben \ 
vengano quindi le armate del : 
Patto al Varsavia a saltaguar ! 
dare le conquiste operaie che \ 
tanto sangue sono costate 

M ROSSE ITI 
(Gcnovi Rharolo) 

Un clima di ìntollei in ! 
7a e di dogmatismo clic ! 
di \e ci ssaic se si \ noie ' 
fari, andare avarili il ino 
\ IIIK ulti opi uno < non , 

ind<lioliie la hillaglin ! 
anlimpi nalisla 

tiene ha fatto I Unità fi set ! 
temine usta rispondere ni 
le affermazioni teologiche e 
un pochino licatlatorìe conte 
nule in un articolo appars i 
qualche giorno prima sutta 
Pravda di Mosco a firma di 
Vadlm Nekrassov II giornale 
del PCUS sosteneva in prati 
ca che non può esistere altro 
internazionalismo se non que 
lo che riconosce nati Unione 
Sovietica il perno e la guida 
del fronte socialiste e anllm 
perlaltsta e che coloro I qurìi 
si sono lasciah andari ad una 
condanna dell intervento ar 
malo In Cecasìoi acchiti (dui 
so — si badi bene — In asso 
luto dlsnreRin del parere con 
trarlo del l'arilii (omitntstn 
e del governo socialista il 
Cecoslovacchia) «hanro ceda 
to ali irflucnzn delta veleno 
sa propaganda imperialista » 

Discorsi del genere sia per 
i principi che ripropongono 
sìa per il tono imperioso e da 
caccia alle streghe che li ca 
ratterlzza riportano indietro 
di anni ad un clima di intolfe 
rama e di dogmatismo che 
tutti speravamo fosse *talo 
definltlvimente sepolto Ma 
tant'è Purtroppo nel l%8 la 
lotta per fare avanzare il so 
datismo per conquistare ni 
socialismo le coscienze delie 
mosse (che ò cosa tuit affatto 
diversa dai carri armati ) 
deve passare attraverso la li 
qutdazione di queste soprav­
vivenze di Intolleranza di dOf7 
matismo e di sclerosi infelici 
tuale e morale 

Dovere di ogni comunista è 
o<7oi quello di lottare con 
chiarezza contro queste posi 
zionl inammissibili che \inpe 
dìscono a tutto il vtovimento 
di progi edire quando non lo 
fanno arretrare Questa è l u 
nico modo di essere concreta 
mente t posllhamente inter 
nazionalisti Anche se sarà ne 
eessarfo polemizzare duramen 
la con gli attuali gruppi diri 
genti dell URSS Lasciar o 
pravulvere (Hcrosfnzloni e fé 
Ucci continuare nella ado­
razione acritica di idoli si 
giti fica perpetuare equivoci 
rimandare una presa di co 
scienza che st presenta sem 
pre più necessaria e improcra 
sllnabilc P questione di rico 
stituire un nuovo equilibrio ed 
una nuota piattaforma di or 
ganizzazione e di lotta Non 
per indebolire il fronte della 
battaglia antimperialista e per 
il socialismo né per fare del 
l anflsoi ietismo o peggio an 
coro approdare a lidi social 
democratici Putto il contro 
Ho se qualcuno non avesse 
capito bene 

GIUSFPPE COSTANZO 
(Roma) 

Niente indennizzo 
per un deportato nel 
campo di Dachau 

Fgregìo direttore mi con 
senta attrai erso il suo dlf 
fuso giornale di espilmere la 
mia indignazione circa il cri 
terio con cui itene applicata 
nel nostro Paese la legge un 
criterio che assomiglia molto 
a quello dei « due pesi e due 
misure » 

Le sottopongo il mio caso 
Come lei potrà constatare esa 
minando l acclusa fotocopio 
sono stato prigioniero dei 
tedeschi nel famigerato cam 
pò di Dachau dall otto set 
tembre 1941 sino alla libera 
zionc avvenuta per opera degli 
americani nel maggio 1945 

Le risparmio ogni descri 
zlonc o commento da parta 
mia su tale argomento Mi 
Umilerò ai so i fatti Per i 
cit 'adini Lattoni colpiti da 
pprseouefojii iiozlonoisocialfsfe 
di mi alla legge 6 3 1063 n 404. 
sono stali fissati indennizzi 
ai quali ritengo di avere an 
eh lo buon db Uto Ragion per 
cui ho fatto a suo tempo re 
golarc domanda 

Fbbene la aa77ottn Uff! 
clale n 130 del 22 5146H che 
porta gli ciencfil completi di 
coloro cut sono stati affribni 
ti tali indennizzi non reca né 
il mio nome nò quelli dì di 
versi allri che mi ÌOIIO stafi 
compagni durante quel dolo 
roso soggiorno II mio rtcor 
so alle competi ntl autorità 
id una mia pillzione al Pi* 
sfdfiile delia lìepuoblica non 
hanno ai uto sino ad ora al 
cuti esilo 

Può il suo giornale egregio 
direttole farsi portavoce del 
la mia legittima protesta? 

Ringrazio ed ossequio 
TRANCLSCO CARACCIOLO 

(Roma) 
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«La beltà» di Andrea Zanzotto 

La poesia da riscoprire 
ai limiti del possibile 

Nella scelta dei motivi e nell'ardua riscomposizione continua di ogni lin­
guaggio e di ogni norma tradizionale, questo libro di versi contiene una 
delle più drammatiche 
vita odierna: una lotta 

e autentiche testimonianze sulle condizioni della 
aspra ma senza sconforto — Due piani poetici 

n rapporto fra poesia e lin 
fuaggio non si dissolve nep­
pure se le carole si sbricio 
Inno in schegge o in detriti 
Qjesta affermazione suona 
impensabile ai giorni nostri 
mentre il napalm piove sul 
Vietnam (o altrove) e sulle 
j>n«e di citta non lontane 
trionfa la 'cggc del carro ar 
mito Se ci si chiude nei li 
miti della letteratura non si 
parla tanto di poesia h la 
narrativa ad avere la parte 
del leone anche quando de 
fiuncia o s inebbrm a indica 
re la propria crisi A questa 
risposta invece il lettore è 
sollecitato dai versi che AT 
tlrea Zanzotto presenta nel 
suo ultimo libro La beltà 
(ed Mondadori pp 120 lire 
1800) 

Cosa può essere la « beltà * 
ni giorni nostri7 Una « scori 
t-a disadattata parola » il 
poeta lo riconosce Qualcosa 
( he si dissolve t se ne va », 
negli alambicchi di un impos 
sibile lavoro di alchimia 
spesso senza che neppure un 
frammento di metallo si con 
verta in ori Inutile dunque 
npersare alle dispute dell Ot 
tocento su temi come il t bello 
naturale» < il «bello lettera 
rio » La pi rola si è appesan 
tita di eredità «spurie che ri 
salgono pu lontano alle nr 
due nnmag nazioni sul * bello 
Bublime » Cosa rimino di 
tante avventile definì/ioni? 
Una disfatti tela di Penelope 
Da oltre un secolo ormai 1 
« fion del male » ammonisco­
no 1 bravi borghesi che la 
condizione poetica è una ma 
ledizione non comune Tra le 
mistificazioni di una società 
dormmta dalla sete dei pro­
fitti non esiste un posto per 
11 immagina7ione » Il poeta 
preferirà distillare ì veleni 
dell ironia (Baudelaire) op 
pure teiteià di risalire alle 
rad ia eh un linguaggio diver 
so (Apollinaire o Eluard) per 
oltrepassare 1P contraddizioni 
della propria origine 

Anche la ricerca di Zanzot 
to ha come preme&sa questa 
* crisi > Ma 1 impressione un 
mediata è che 1 ironia nasca 
in lui dalle occasioni o dalla 
polemica limitata a motivi 
ben precisi non sostanziale 
Ad esempio il balenare quasi 
il vezzo dell ironia è nelle pa 
role singole o nella costi uzlo-
ne della frase Scompare 
quando Bull ultimo verso si 
chiude la lettura e cioè non 
appena il componimento ap 
pare tinto intero come la 
drammatica illuminazione ai 
un paesaggio mentale che in 
ogni oaso nvela il momento 
di un conflitto o un sintomo 
nevrotico senza riduzioni m 
dividunll L una cornicione 
che ci appartiene E qualcosa 
che ci aggredisce dall esterno 
Anche 1 ironia dunque viene 
dalle cose stesse nel loro ma 
nifestarsi attraverso le pa 
role dalla oscura ambiguità 
che 11 linguaggio ^~ ossn lo 
strumento inventato dill uomo 
per comunicare — non chia 
rlsce è uri rapporto ormeti 
co Eppure il messaggio estre 
mo di questa poesia non è di 
sconforto o di pessimismo esa 
sperato An/i il poeta nven 
dica il pnvilegio di una ncer 
co quanto mai aspra ni limiti 
della disperatone g acche la 
banalità dei linguaggi utilitari 
o le convenzioni fumettistiche 
riducono ì margini ad ogni 
opazio poetico « La tua beltà 

— chtssa ai erla che impegno 
— / ordendo tiell ampolla se 
ne va * Tanto più 1 alchi 
mista non rinuncia 1 azione 
del poeta è quella di correr 
dietro al barlump che rimane 
nel metallo oscuro per farne 
un bagliore esplosi1, o e scor 
gere i contorni della scena 
S! tratti pure di una scena 
colma di detriti 

Zanzotto più che staccarsi 
dal suo passato lo chiarisce 
Sembrava che la dimensione 
dell elegia a dell < egloga » lo 
chiudesse in una poetica della 
« natura » come annotava nel 
1960 uno dei suoi critici 
migliori (il Fortini) « che 
torna sempre ali appnntamen 
io quando la società sì fm-
moblhzza » Ma né !a so­
cietà di questi anni si è im 
mobilizzata né" Znnzotto è n 
masto estraneo Anzi I versi 
di questo libro lo d mostrano 
con chiarezza Non mancano 
è vero gli accenti del firn 
pianto Ma 1 urto col tempo Ò 
troppo forte e il tempo ha 
una tremenda voce di cronaca 
che dalla rombante pubblicità 
consumistica culmina nel do­
cumento che descrive i «gin 
dìni » possibili della € escala 
tlon * TI « paesaggio » non è 
fatto per la contemplazione 
Si trovi stravolto tll pae 
sagnxo ha tutto confessato es 
sudato I il paemgaio è in 
con/e«!sfon(? in sudore / Il 
crimine II crimine / Mi 
polm dlefro II paesaggio Ho 
pae&analia molto I Chi mi 
porla di libri carte e arie mi 
atterrisce / (di donne di sto 
ria e di paesaggi) I Chi mi 
pxr\a mi ttedde / Mi è man 

calo così poco per vivere I 
Cosi poco per sfuggire alla 
vita » 

In questo « p icsaggio > ab 
barbato permane tuttavia la 
necessità della poesia I a sola 
ipotesi è che nclh sfasatuia 
del cristallo si possa ritrovate 
1 autentico sistema delle snn 
metrie (non solo poetiche) 
« (orno a coito ogni volta 
ogni volta poemizzo I e ni 
poemizzo a ogni cosa e insie 
me / dolenti mie parole estre 
me / sempre ogm volta IXJ 
role estreme * I solo m a 
drammatica e elispcnta ojc-
ra/ione mirtica'' Se fosse co 
si varrebbe gin la pena di 
ascoltare questo poeta come 
una voce che ci appartiene e 
ci dice una pnr la sul drnm 
ma che ci coinvolge Ma è ro­
me un combattimento alle 
frontiere del possibile si i cri 
nali sulle « scriminature > 
sui clivi (parole che abbr n 
dano in queste pagine) sulle 
linee di divisione al centro 
stesso dei conflitti per ritro­
vare « 1 altra unicità * 

ta «rosa» del premio 
di poesia 

«Mugello-Resistenza» 
La giuria del premio n i 

rionale di poesia « Mugolio-
Resistenza » ha selezionato, 
Il 5 settembre u s una prl 
ma e rosa > di concorrenti 
Giuseppe Addomo Simonella 
Bardi, Mauro Bettartnl For 
ruccio Brugnoro Mario Ci 
cognanl, Cesare Da Simone 
V Faggi, Egidio Ferrerò, 
Gilberto Flnzi Agustln Goy 
tIsolo, Giovanni Torros La 
Torre, Silvio Lora Vincenzo 
Manforte Mario MIcozzl Gli 
da Musa, Raffaello Peccbloll, 
Carlo P Pesslno Renzo Rie 
chi, Giuseppe Rosato, Ro­
berto Sanesl, Domenico Ta 
rlppo Gianni Tot), Franco 
Verdi 

La scelta del vincitore av 
varrà venerdì prossimo 13 
settembre La premiazione si 
svolgerà a Barberino di Mu 
gello domenica 15 settembri 
(ora 10,30) 

7 irrotto pirte da un proce 
dimento che fin troppo ovvia 
mente si definisce come, psica 
nalitico Ma la sua verbiliz 
za/ione è guidata sopratt itto 
da uni volontà di * nsenper 
t i » del linguaggio e q lindi 
è impostali sul continuo n 
corso ad associazioni t Ime 
rt * attraverso upctizioni ri 
prese di simboli e di motivi 
anche m pagine e componi 
menti distanti allitterazioni 
assonin/e e rime interne 
cnjambements (!e frisi che 
si rompono si div idono nel 
passaggio da un verso ali al 
tro) Anche più pi evilgono 
le attrazioni etimologiche fra 
p imi i e pirola (come nei 
dadusti surrealisti o nella 
avinguardia russa si pensi a 
Chlébmkov) Il procedimento 
poro si trova esteso alle « at 
trazioni » di significati spesso 
combinate nel giro di una sin 
gola composizione (* Affi ci 
nconcilieremo / o me e mto 
fato estremo Fato ego*) 

F una costruzione poetica 
che si compie su due piani 
Uno e di frantumizione fram 
menti eh matemli eterogenei 
(termini di origine popolare o 
di origine colta parole dia 
lettali o straniere didascalie 
di rotocalco o « coloritura » 
di in verso del Tisso o di 
Ilolderlin) si inseriscono ap 
parentcmeite elove càpitn co 
me se ci fosse stata una r \ 
(iuta di lapilli quasi ad evo 
c i ré I assurdi condizione del 
1 uomo odierno attonito fra 
tinte suggestioni opposte e 
colpito proprio nelle facoltà di 
comunicare con gli altri L al 
tro pnno è dito dall appa 
lente eliminazione del ritmo 
che produce in realtà una ten 
sione estrema Cd è la vera 
novità di questo procedimento 
che supera già la fase del 
puro sperimentalismo Le pa 
role staccate o ì simboli cor 
rono il rischio di incidersi co­
me segni lapidari o di restare 
tessere scomposte da un mo­
saico 

Pieno successo della grande mostra aperta 

al Palazzo dell'Archiginnasio di Bologna 

Il Querc ino 

Michele Rago 

autentico protagonista 
del Seicento barocco 

La personalità dell'artista emiliano è caratterizzata dalla capacità di assimilare, pur dal suo osservato­
rio di provincia, la più alta e moderna cultura artistica della regione, e dalla presenza di un fondo 
popolare che colora di fresca poesia i timidi accenti e atteggiamenti di una sincera, spontanea religiosità 

I l Gut romoi «Apol lo che i co r i Ica M a n i a » (1618) 

La mostra di Giovanni Frati 
cesco Barbieri detto il Guer 
ano the sf è Inaugurata in 
questi giorni al palazzo dello 
Archiginnasio di Bologna è la 
settima biennale darle antì 
ca che Bologna dedica al Sei 
cento emiliano e bolognese Si 
traila della mostra conclusiva 
di un intero ciclo che ha avu 
to il suo apice nelle esposizio­
ni del Reni e del Carrocci im 
pegnando un valoroso gruppo 
di studiosi in un circostanzia 
to lavoro critico storico e ti 
lologico insieme in qualche 
caso non privo di sorprese di 
scoperte o riscoperte si mpre 
di estrema utilità nel ripensa 
mento di un epoca tanto coni 
plesso e così ricca di cantra 
sti IM. mostra da Quercino 
tra l altro è anche la giusta 
ed opportuna conclusione del 
le celebrazioni dui artista per 
il terzo centenario della sua 
morte iniziate tre anni fa a 
Ceito città che al Guerclno 
diede i natali nel 159! 

Tali celebrazioni contesi ave 
inno pure poi tato ali ordina 
mento di una prima mostra in 
cui apparivano ventidue qua 
dri e il gruppo dei disegni del 
la raccolta Denis Mahon una 
mosti a d anticipazione quindi 
tmpoi tante per i problemi che 
già poneva ma non ancoia 
esaut lente Esauriente invece 
si può ben dire è la mostra 
dell Archiginnasio 112 dipinti 
e 253 disegni prestiti ottenuti 
da quattordici nazioni da mu 
sei e collezioni private d Ame 
rica e d Europa un Insieme 
di opere che offre una visto 
ne particolare e completa del 
liniero «curriculum)) creati 
vo del Guerclno 

La parte che riguarda i di 
pinti si distingue In sei mo 

STUDENTI: il movimento universitario approfondisce a Trento le ragioni della lotta 

CERCANO NEI GHETTI URBANI LE 
CONTRADDIZIONI DEL «SISTEMA» 

L'esperienza del quartiere delle Androne — Le Indicazioni del Convegno di Venezia — L'esigenza di centri di potere dal basso In ogni piega del tessuto sociale 

Una manifestazione degli studenti della Facoltà di Sociologia di Trento 

H meccanismo dello sfrutta 
mento è sempre lo stesso sia 
clie open nel) film Uri sin 
nel quirtiere o nella scuoii le 
nuove forme di ot i poli'ici in 
divtduale e discusse dal Mov 
mento studentesco nel torneano 
nazionale teste conclusosi nlla 
Ca roscnn di Venezia richie­
dendo strumenti e modalità ope­
riti vt pei costituite muovendo 
dalla scuola alla volta dello 
cumveiso del contestabile» 
centi! di potcìe dal basso in 
oyn pietà tkl tessuto sociale 

I obiettivo è noe reali/za e 
uni Itimi di oifcini/zi/toni eie 
autogestiscano e proprie lotti 
La fabbnci I tinrliere la 
scuola sono st itturc intirdipen 
denti come pu illch nenie n 
tcrdipendent sono i collettivi 
operai i comi IR ti di quartiere 
ecc 

II discorso da portare alle 
masse secondo le indicazioni 
del Convegno è il rapporto tra 
il basso Silano le abit 7iou 
disagiate e la discriminazione 
culturile La cttà in modo di 
rompente nntcnalifiw le con 
traddizioni del sistema e l artfeo-
larione dello tfruttainetrio — è 

detto in uno del docu ì enti por 
tati al Coivegno — Il classismo 
tubano si traduce esseiualmen 
t" ntlla d versa dotazione qua 
htiti\ i e (iuant!titi\a del ser 
vi/i e delle attrezwture pubbli 
che (scuole trasporto impianti 
sport vi culturali ecc ) da 
quartieri ricttu e dei quartieri 
poteri La dota/o le infrabtrut-
turale £ proporzionale al reddito 
e rappresenta una ulteriore for 
ma di sftuttamento accanto a 
oiiella subita nella attività pro­
duttiva 

La undita fondiaria 6 il mo­
tori. del clissismo uibano un 
plusvaloie acquisito d il suolo 
Mill onda dillo ^viluppo della 
comunità e esci i smntntc go­
duto dil piopr etano dell irea 
I a ciest la della alla lumeitta 
ì! valoie del suolo (dalla peri 
fer a al untro) e quindi il costo 
delle abiti7toni sulla scorta del 
le doti/ioni infrastnitturali La 
popolazione a basso reddito (fé 
nou eno mairoscopico n Milano 
Itoma Tonno) «.iene espulsa 
dalle zone urbanisticamente pn 
viìegiale e collocata m veri e 
propri gtiettl 

LA «prevarloajéoM aemiM più 

autontarn e acceilratrice della 
1.1 isse iominante — sti?mo seni 
pie riassumendo il documento — 
i p ninlieazione inbamstica che 

distr bvusce 1 opulenza e la mi 
sena dei quattien pongono nuo­
vi p obli mi e nuovo alternative 
politclte Per la cJassc oprala 
l esî eri7Ji u Iwina si pone p r 
un totale controllo dei qinrticn 
dove essa vve che significa 
ancl e lotta per nuovi quartieri 
in cui tutu le infrastrutture 
dille fai micie aJle scuole siano 
pohtcamcnU controllile con 
foi me di dot locr ma diretta da 
gli stessi abitanti U dtscotso è 
nel leta ne tra il potere degli 
opent nelii falibi ci e h lotti 
p r II controllo oiwiaio nella 
cittì 

Q està amlisi volutamente 
schematici viene arricchite da 
un documento s ili esperienza 
della Comm sstone Quartieri del 
Movimento studentesco trentino 
I a commissione moss?3i dalli 
riccolln di diti e di documenti 
stilli organu/jinone urbanistica 
cittadina e individuato nelle 
Androne il quartiere dove ope­
rare parallelamente a una ulte­
riore OApilUrt Open Ól docu­

menta/ione è entrata n contatta 
con gli abitanti con la presenza 
nel luogo por oltre un meae dei 
membri Lo scopo era di nidi 
v iduare le :>ersone dotate di 
coscienza poi tica e di rabbia 
sociale i leaders naturali e di 
proporre loro la costituzione di 
un cotnitito dove i loro discorsi 
potessero confrontaisi e omo 
gencizzarsi in una strategia 

Si è teso a un la\oro di orga 
niziazione e coordinamento che 
in prospettiva rendesse super 
fina 1 opera e la presenza della 
specifica commissione sLixkn 
lesca 

Il comitato delle Androne auto­
nomo nei ripporti con gli stu 
denti partito dilla equazone 
< Basso salino i g nle casa in 
st fficiente > e g unto a collegaie 
la situi7ione del q intiere n 
temi pnì generali della orgmix-
zazione e dello sfruttamento ca 
pitahstici 

Nello Androne si trova il 'iO 
pe cento delle case e cimilo 
ro » di Trento 32 obitarioni sono 
inabitabili 1/1 appartamenti con 
480 vani non corriopoedono alla 
Dormatm Kìeoéoe.. DOO O**MI 

mentt eoa secondo u 11 sciita 
dall alto accanto al manovale 
e al pensionilo vive la prosti 
t ita e I ladruncolo 

Dice il voi intino diffuso nello 
sco so 1 iglio d il tornitilo 
«Sin io in un ghetto il potere 
ci nii nt eno in questa stt mzione 
di eie 1 usi Fer molta pirtt della 
cittadmnnza le Andionc sono un 
quattiore di delinquenti II si 
stema ncsce cosi a s laro una 
realta che lo iccusa attraverso 
h copertura del monlismo > 

Al volantino sono seguite rlu 
moni e diluii u •> m 11 ino Ì 
mente ali open ali nlcriio delle 
Andro ie si e posta I esigenza di 
estendere il discoiso agli altu 
quirlicri e m pai tuoi re pei 
l assien e delle anal gie alla 
v ia del Suffragio Tra 1 due 
rioni seppure informale si e 
già stabilito un collognmeiilo 

L esperienza trentina è stata 
i iterprolata e tradotta in uno 
<ei documenti presentiti al Con 
vegno lo schema cioè metodo­
logico e operativo della Conv 
niiflaone quartieri per lo mobj 
Itadoo* poMHoa della b u e m-

ciale in un ambiento urbano 
degradato 

Il lavoro nei quartieri viene 
articolato in una successione d 
fnsi dallo studio e dalla docu 
mentaztone delle situazioni lo­
cali si passa al confronto ti a 
le diverse sedi universitarie per 
la verifica della tipicità o ali 
picità dei problemi e per le pro­
poste operata e tattiche e stra 
legiche Segue il livoi o pei 
orginiz/are la presa di cosci».n 
zi degli abitanti sul come ven 
goni sfuitlati oltre che nelh 
fibbilci in un ambiente neulro 
qiate ipparenteniente sembra li 
eittn Infine individuati gli obici 
t i i xirziali di mibililazione e 
le conli )piiti Annido iella o 
con li In se socnle oppi essa 
secondo lo schema si procede 
nlla ricorca e nlla valulizioni 
dei momenti di incontro e d 
scontro con i partiti di classe 
e lo organizzazioni sindacih nel 
lei mini di una procedura ope 
nt iv i specifica p^r ogni obiet­
tivo da raggiungere 

Wl adì miro Greco 

mentì espressivi sono I mo 
menti in cui pare si possa de 
finire l evoluzione del Guerci 
no sia dal punto di vista sti 
Ustica che da quello della sua 
vicenda interiore momenti 
che si sciolgono del resto I uno 
nell altro inseixirabllì nel flus­
so di una continua e feconda 
attività carica d impulsi e fot 
ta di suggestioni II prima st 
riferisce agli inizi ed arrlta 
sino al 1616 al tempo cioè in 
cui il Gueicino toccava l ven 
tlclnque anni Seguono le tre 
fasi del pe iodo giovanile ta 
prima maturità dal 16 al IH 
la piena maturità dal 1S al 21 
il soggiorno romano dal 21 al 

°1 Viene quindi V periodo 
centrale di transizione dal 2J 
al 32 e infine il periodo tar 
do che sì svolge sino alla mor 
le dell artista avvenuta in Bo 
lagna nel iCfìfì Lo scrupolo ero 
nologico con cui è montala la 
mosti a ne consente una let 
tura sicura ed agevole In tal 
modo la personalità del Guei 
clno si rivela con evidenza in 
ogni ÌKO aspetto e connesslo 
ne riemergendo anche da atte 
sta accurata revisione critica 
come quella di un autentico 
protagonista del Seicento ba 
rocco 

Un « libro 
popolare » 

Parlando delle prime opere 
Cesare Gnudi nel suo aitan­
tissimo saggio d introduzione 
al catalogo sottolinea un dato 
fondamentale dell arte guerci-
nesca un dato che resterà co 
stante pur nelle successive tw 
nazioni, sino alle opere della 
vece! tata « si nota negli an 
ni primi — egli osserva — «rt 
grande capacità di asslmllazlo 
ne pur dal suo osservatorio 
di provincia della più alta e 
moderna cultura artistica del 
la regione e nel tempo stesso 
la presenza di un fondo pò 
polare che colora di fresca 
poesia i timidi accenti e alteg 
giamenti di una sincera reti 
giosità che non sovrasta dal 
latto ma affabilmente accom 
pagna lo vita quotidiana del 
paese nativo si cala in essa e 
ta segue vicina » mcscolanrfo 
si «ai sogni febbrili della gio­
vinezza al fervore felice della 
immaginazione nascente ali in 
contro commosso Immediato 
e diretto con la natura e la 
vita a 

Questa dote di spontanea 
adesione alia vicenda degli ito 
mini ai loto gesti ai loro sen 
Irnienti si manifesta alllnt*r 
no della poetica contron}ni un 
sta così come l aveva enuncia 
ta il cardinale bolognese Pa 
leotti il quale sosteneva ci e 
ta pittura deve essere una sor 
ta di «libro popolare » scrit 
to per immagini «dalle quali 
si vedrà spirare pietà mode 
stia santità devozione i F 
questa la ragione per cui qual 
che critico a proposito del 
Guerclno ha parlato addirit 
tura di un Caravaggio «rifar 
maio » Il fatto è tuttavia che 
nelle immagini del Gncrcino 
in quelle giovanili soprattutto 
il rapporto con la realtà coi 
personaggi che dipinge non è 
Quasi mai un rapporta forza 
to agioarafico bensì un rap­
porto schietto natili ale tra 
dotto in termini figuratiti 
aperti e VIQOIOSÌ I suoi santi 
hanno volli domestici volti 
contadini e si muovono in 
una aria paesana con gli atti 
dì ogni giorno Ecco è prò 
pria questo che ancora oggi 
persuade nelle tele del dui r 
clno al di là di ogni regola 
iconografica controrifoi mista 
e di ogni possibile Intenzione 
edificante 

A prova di ciò basta citare 
un quadro come il «Miracolo 
di San Carlo » databile tutor 
no al 1611 un quadro cioè che 
il Guerclno dipinse poco più 
che ventenne con la giovane 
donna inginocchiata presso il 
camino per accendere il fuo 
co il gatto che le sta accanto 
la bambina che U ina il 
giemblule e una teneilssima 
madre a lato con un bambino 
in fasce tra le braccia una 
scena di intima verità cesatili 
ga che il San Carlo sbucato 
dal soffitto tra luminose mi 
voletle non turba in alcun mo 
do né in alcun modo snatu 
ra Ma ì quadri da citare in 
questo senso sono molti e si 
tratta di opeie sorprendenti 
per energia o ornai ita e impe 
to del sentimento So o le ope 
re che sf collocano prima del 
viaggio a Roma opuc come 
la a Madonna col Bambino e 
i Santi » i Susanna e I uec 
chioni » a tot e le figlie > 
«Cristo morto pianto da duo 
angeli » i f l In Arcadia ego a 
od altre ancora 

Quanto ali assimilazione dil 
la cultura artistica del suo 
tempo sin dalle prime opere 
è facile vedere come nel Guer 

ciao atti ai orso l ferraresi Dos 
so e Scarsellmo confluisse la 
grande lezione della pi((ui<i ve 
neta cosi come attraverso tu 
doviao Carraooi vi confluita 
quella bolognese e parmense 

Classicismo e naturalismo tro­
vano in lui UTia interpretazio 
ne Ubera vivificala da un istin 
(ivo temperamento da una sin 
golare capacità di fondere i 
contrari piegandoli alla forza 
della propria visione che è 
sempre d eccezionale scioltezza 
e sicurezza di modi Se però 
tale dialettica negli anni bolo 
gnesl che precedono laudata 
a Roma agisce nel suo prò 
cesso creativo senza eccessivi 
contrasti non così accadrà do 
pò l arrivo nell Urbe Qui egli 
ha modo di conoscere senza 
diaframmi quella cultura to 
sco romana che già Annibale 
Carracci aveva individuato co 
me tendenza piofondamcnte 
dtiersa dalla cultura veneta e 
tomba) da F l antichità clas 
sica il Raffaello maggiore il 
nuoio classicismo di Annibale 
e del Domenichino che egli si 
trova davanti restandone vi 
vomente impressionato 

IA vasta jxila che dipinge 
per «Jn» Pietro il « Seppellì 
mento di Santa Petronilla » e 
la più illa tes Imoniatua e 
spiesslva del suo traiaglio m 
tertorp Concepita inlzlalmen 
te come una grande pala da 
risolvere soprattutto nellam 
blto di un amplificato natu 
ralismo barocco nel corso del 
l esecuzione pur senza perde 
re nulla in giandezza essa ac 
quista un ritmo più largo e 
più calmo meno enfatico e 
più serrato Le figure vivono 
così nello spazio barocco con 
forme monumentali ma si 
tratta di figure vere naturali 
e classiche ad un tempo B 
giustamente Qnudt a proposi 
to di questa pala ricorda an 
che il nome al Caravaggio co 
me di una presenza assai più 
attiva che non nei dipinti pre 
romani 

Col ritorno in patria il Guer 
cino per una decina danni «il 
dedicò -a tutto un fruttuoso 
lavoro di riceiche vi cui la 
sua fantasia plastica troiaiu 
via via accordi nuovi con la 
coscienza stilistica acquisita 
nel soggiorno iornano II «Ri 
poso in hgìtto » « Sansone che 
porta ai genitori il fato di 
mietei) il «Ritorno del fi 
gliuol prodigo» sono alcune 
delle opere più sigt iflcative di 
questo periodo a cui si ag 
giungono la pala con « Il Cro 
cefisso la Madonna la Mad 
dalena e i Santi» il «Cristo 
che appare alla madre» e la 
« Visitazione » 

Controriforma 
come rifugio 

h ultima fase del Gueicino 
coincide con I inizio di una 
pittura più distesa in cui lo 
spnito della Contrai tforma è 
interpretato come assenza di 
l iquirtudme come rifugio co 
me conforto della vita quoti 
diana A differenza di Guido 
Reni inlento a cogliere nel 
suo studio bolognese un sot 
Me incoie di bellezza astratta 
il Guercino ritornava a rnol 
gersi come in gioventù ma 
ormai con animo placato ad 
un coidiale rapporto religioso 
terrestre con la vita IM sua 
natura viiomma nel fondo, 
non eia mutata iicppuie il 
dogma accettato sema timori 
ne aveva n dato il carattere 
quadri come « San Gioitanni 
Battista neldeseita> ola ( Pu 
rifrazione della Vagina so 
no appunto in questo senso 
opei e di sugqesfti i poesia 

Ma i piobleml che la mo 
stra del Guercino solleva so 
no nisfll numerosi tanti che 
non si possono neppure cicce» 
nare in una rapida recensione 
Basterebbe il problema delle 
anticipazioni un problema che 
nel Guercino balza fuoil a prl 
ma vista il Guercino che an 
ticipa il settecento, il Guerci 
no «djcnrflco» tt tiepoiesco a 
« preromantico » Ma forse ta 
li anticipazio il «ti possono ca 
glierc meglio nel percorso dei 
disegni mol I dei quali sono 
damerò mirabili Anche ai di 
segni come ai dipinti è stato 
dedicato un catalogo partlco 
lare 

Futi ambi t cataloghi che rt 
portano le illustrazioni di tul 
te le opeie esposte con reta 
Uve schede sono stali curati 
dall illustre storico dell arte 
prof Denis Mahon che da ol 
tre trentanni si è dedicato al 
lo studio del Seicento bolo 
gnese e del Guardilo m jxir 
licolnrc I imponente scella dei 
disegni conclude la mostra 
che insieme con loperato 
attico che l eie compagna il 
sulta così ucrci'iicjjfc un tmprt 
sa eidtutatc condotta a firmi 
ne igiegiamentc F Gueicino 
)7JLrr/fji« un tale impegno pe 
che IH lui mino ' prendono 
forma alcuni dei motni t s u u 
ziali che hmno agitato tutto 
la complessa vicenda dell età 
barocca 

Mario De Micheli 

Nello foto nel titolo II 
Quercino e La morte ài Cl«e* 
patn » 
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!l Festival veneziano entra nel suo pieno 

Petransi: splendido avvio 
p . . , alla musica 
Brinda \ contemporanea 

La vena umoristica e quella « seria » 
del compositore italiano - Novità di 

Moderna e di Boulez 

a se stesso 

S AAA* V W A V / v V v 

Danese 
al sole 

PARK/I — Maurice Chevaller" celebrerà domani sera giovedì al 
Lido di Parigi II suo ottantesimo compleanno L'Intramonlabilo 
as'o ('ella canzone e della rivi sia parigine è tornalo Ieri sera 
do una tournée cho lo ha condotto In /ar i paesi del Nord Amo 
rlca dove ha conseguito uno strepitoso successo Al giornalisti, 
che lo accoglievano ad Orly, Chevaller ha detto che ipera anche 
di festeggiare al Lido II suo novantesimo compleanno, tra dieci 
anni Nella foto Chovaller bei od a appena giunto a Parigi 

Dalle radio americane 

Disco di protesta: 

Rolling censurati 
Il «pezzo» incriminato s'intitola «L'uomo 
che combatte per la strada » e si ispira alfe 

violenze della polizia contro i giovani 

Nostro servizio 
NEW YORK 10 

La censura ha colpito i 
Rolling StonG3 negli Stati 
Uniti II nuovo 45 giù del 
quintetto britannico è stato 
messo al bando da divpi se 
stazioni radiofoniche L accu 
sa rivolta al disco è die esso 
potrebbe provocare nuovi epi 
sodi di violenta II pezzo in 
crimlnato s intitola Street 
flnghtlng man cioè L uomo 
che combatte per la strada 
(esso è tratto dal long playing 
che doveva uscire nei pi ossimi 
giorni ma la cui pubblica 
zionc è stata iinviata pare a 
Natale il pe7/o quindi è an 
coi a inedito in Luropa) Si 
tratta di una canzone di pio-
testa contro le violenze i e 
pressive della polizia contro 
giovani avvenute in vane 
parti del mondo in particolare 
negli Stati Uniti ed a Parigi 

Inoltre la copertina del di 
eco reca una fotografia tratta 
da un diffuso quotidiano in cui 

l si vedono chiaramente i poli 
j riotti americani caricare gì 

studenti 
La foto e U contenuto della 

canzone ninno spaventato i 
dirigenti di numerose emittenti 
radiofoniche In particolare 
quella di Chicago ha precisato 
che non trasmettete mal tale 
disco perché poti ebbe essere 
la scintilla per nuovi disor 
ami dopo quanto è successo 
durante In Conv enzione del 
partito democratico Mick 
Jagger cantante mimo e pa 
roliere dei Rolling Stones è 
abituato i lk polemiche ma 
ha sempre tenuto duro e an 
che questa volta non ha voluto 
essere da nuno 

Interrogato a proposito della 
ceasura subiia dal disco negli 
Stati Unii Jagger ha voluto 
dichiaro) si contento * Sono 
veramente soddisfatto perché 
1 ultimi volta che ci hanno 
bandito ut disco dalle trasmis 
"ioni radiofoniche m America 
abbiamo \onduto un milione di 
copie » 

La precedente censura ame­
ricana riguardava m pe770 
che almeno secondo le inter 
protezioni dei dirigenti radio­
fonici alludi va alle espeuen 
ze dello droga 

John Knepper 

Dal nostro inviato 
\PM| / [ \ 10 

( an un prezioso concerto 
dedicato alle composti OHI con 
certislic/ie di Pei rossi Im pre 
so I ni i o la parlo ( ntcn }ÌO 
ranca dtl fi sin ri) musicale 
Aon si pote\ a cornine idre me 
gho Petrassi non occorra 
attendere i biimiti di fuie se 
colo per renderseli! conto 
t uno dei rari artisti <ht rap 
presentano (empiutami i te il 
propni tempo 11 pirici ipa 
ma già SP ne stami pi r la 
assolino dt mu ut dilla mote 
ria sonora e pt r l ert litonaie 
misura i he r a la lutiti Iti sua 
produzioni (asuthfi più a 
lama m Un e attorno a lui 
Ut dissoluzione deUe linpe tra 
diztonuli e put si fa rigorosa 
la sua compiutezza compen 
sondo con la i affinata bel 
lezza l estenuazione dilla tra 
(jicttà € barocca » del Salmo 
IX (composto nel 36 dall au 
tore trentaduenne) Alla cor 
posila d allora si sostitu>sco 
no oggi l ascetica trasparen 
2a dei Mottetti rx r la J"as 
s one (l%5) e la frammenta 
rietà cesellata dei lavori s/r» 
mentoli dalla Sei enata (1958) 
ai recentissimi I r e jxr setle 
>d I -Uri ( (T) 

In qui sto pi oluzioiii i Mon 
sensi per (uro e copi ac 
cquistano una importali a che 
va oltre lo scherzo Compisti 
SII filastrocche prue di „enso 
ma non dt arguzia i primi 
cinque risalgono al 1352 sul 
modello madrigalistico e se 
cenfesco di Adriano ììanehie 
ri Petrassi applica tutte le 
risorse delle moderne (ceni 
che creando straordinari e/ 
fetti ironici col parlato il 
sussurrato lo sbadigliamento 
l abbnitì/o e cosi i in Alla col 
tana si aggiunge ora un sesto 
Nonsenso nel quale si me 
conto di un vecihin di palude 
che tutelino stornelli a un ra 
nocchio con contorno di btsbi 
gli gracidìi e fonemi tar i 
in cui il recente madrigahsmo 
di Binsotti si troia volontà 
riamente o no parodiato Ln 
gioco certo Ma che mostra 
assai bine l attenzione critica 
di Petrassi verso fenomeni 
mquietant dell arte contem 
poro tu a 

Questa vigile coscienza uni 
ta alla genialità di un incotti 
potabile artigiano pi ritrova 
identica nella produzione < se 
ria > dalla Serenata costruì 
ta attorno alle compiaciute 
cadenze dt cinque strumenti 
ni breve e secco Tre per sette 
(tre esecutori per sette fiali) 
esteso in forme indiscenti ne 
gh Pstrl per quindici legni 
ottoni ed archi 

Opere ardue tutte per la 
scoltatore e per l esecutore 
realizzale nel fastoso ambien 
te della Scuola di San Rocco 
con eccezionale bravura dal 
Coro Polifonico della. Radio 
diretto da Nino Antonelhni e 
dalla Camerata Strumentale 
Romana diretta dal giovane, 
dotatissimo Marcello Panni 

Dopo questo pomeriggio 
starno passati alla Fenice do 
ve in serata la Residentw 
Orkest dell Aja sotto la gut 
da di Bruno Moderna ha ese 
ginto oltre al San Sebastiano 
di Debusstf e ai Cinque pezzi 
op 5 di VVebern una coppia 
di impegnative novità il Se 
condo concerto per oboe e or 
cheatra delio stesso Moderna 
e Figures doubles et prismes 
di Pierre Boulez Due lavori 
nati dalla medesima indice 
webemiana ma profonda-

Posano con le «Noci» 

multe duersi per il inno nw 
di di intendile d rigore co 
strutta n il ( na to lo di \J(i 
dermi si articola su quattro 
largite frasi i spre su t Iella 
strumento solista px sentalo 
mi ri gistr> i uto multo e 
IjriNsn un gii co di colon al 
torno a cui si spiega un tra 
sparente tessuto o'chestrale 
eli gante e funzionale II fasci 
no del brano sta pur nel soi 
i ealiato toni olio dei mezzi 
in un certo abbandono tnne» 
(no < ui si pc Irebbe emmai 
rimproverare un evidente ti 
more di conta/ere troppo 

Boulez miiie non roncede 
i lente il titolo geometrico 
corrisponde al contenuto tre 
gruppi on he trai! si uniscono 
0 si dindon > nel vanare il 
mede imo t materiale » Tulio 
e calibrato con predetermi 
nazione addirittura feroce 
calcolando divisioni e sovrap­
posizioni al millimetro con 
certosina pazienza (Basti dt 
re che il lai oro cominciato 
diea anni or sono era lungo 
otto minuti e poi si è Lipli 
calo con aggiunte di un paio 
di mimiti ali anno Ni1 pare 
(incora finito) Ma tutta qui 
sta ori f leena ammireiolc 
/orse alla ledi ra si perde 
completamente ali ascollo ilo 
Le i (re teoria gruppi orche 
strali si fondono nella prati 
ca in uno e quel che si av 
verti A soltanto l imperiersa 
re dello xilofono su uno sfon 
do turbinante di archi arpe 
fiati pressapaco insomma 
quel che risulta da uno dei 
tanti latori aleatori dei no 
stri oiotm 

I estrema difficoltà esecuti 
va di questo e degli altri la 
vari è stata brillantemente su 
perata dai! orchestra olande 
se, usa a passarp con dtsin 
voltura come purtroppo non 
è costume aa noi dal vecchio 
al nuovo Pssa è stata viva 
mente applaudita, assieme a 
Moderna — direttore e autore 
— e ali eccezionale oboista 
1 athar Faber dal pubblico 
pm attento che folto 

Rubens Tedeschi 

Olivia De Havilland 
interpreta a Roma 
«Gli avventurieri» 
Proveniente da Parigi è ginn 

ta a Roma Olivia De Havilland 
por fare la sua < rentrée » ci 
nematograflca dopo alcuni anni 
di assenza dai o schermo Olivia 
De II mi] UKI In incettato di tor 
iure al cinema con il film Gif 
nix enfio r< ri diretto da I cwis 
Gilbeit e tulio dil romanzo 7lic 
Adi enlurers di Harol 1 Robbins 
che si sta girando in questi gior 
ni a C ncittfl 

Nel film Gli ainjenturferi 1 at 
trice Interpreterà la parte della 
moglie di uno dei < re del petro­
lio > del Texas la quale si con 
sóli tra le braccia di un playboy 
sudamericano 

\egli Avventimeli il cui cast 
compi en le già I nomi di Bckim 
Femyu (nel i nolo di Dax il prò 
ta goni sta della stonai di Can 
dice Beigen (che impersona una 
giovine ereditiera multimillarda 
ria) e di Sue \nn Diley F/mest 
Borgnme Chailos Aznavour \n 
na MoiTo Rossano Bra?/J Ro­
bot Vinaio Tommv Be-gercn e 
Della Boccardo la De Itavi] 
InnJ sarà dunque una donna vi 
?iata e-ponenle di una società 
in disfacimento 

COPENAGHEN — Lo giovanissima attrice danese Jytte Sten 
sgaard si gode II solo sulla spiaggia di Halvrlmmen, nello 
Jutland, dove l'estate è stila eccezionalmente mite Jytte, la 
quale h i solo venllduo anni, ha appena terminalo di Interpro 
tare II suo primo film una pellicola di spionaggio elio s'Intitola 
« Some girl Do » e che e stata girata parte In Spagna e parte 
in Inghilterra 

LECCO — 1 vincitori dello u Noci d'oro 1968 » posano por la folo di rito D i smisti i Massimo 
Farinelli (televisione), Ottavio Goravenla (Urica), Paola Quattrini (teatro), Paoln Borboni 
•spile d'onore della manlfestazlono, Della Boccartlo (teatro), Mlnn-ie Mlnoprlo (televisione) 
« Martano Rlglllo (teatro) 

Curd Jurgens 
vuole 25 milioni 

da un settimanale 
VILWA IO 

Cuid Jwgeiis si è sentilo I in 
neggiato fieli attinta p-oftvwio-
nale perche un s* tlmianale vien 
IH se In suillu clic egli VJ\L con 
un artei IH di plastica e co un 
contegno -iliioliloie del no ie 
Perciò atti aveiso il suo invoca 
to ha chiftsLo la smentii i di 
quo la notizia e la somma di un 
rnilioiK di stilimi ( tuta Vi mi 
boni li 1 i ) |K.I iisaitiinento 
di d min 

\ttualmtrite Cuid Jlìijans si 
IIO\T nelh sua casi di Gstaid 
in Svizzera pei innettersi dei 
postumi tli un incidente in tomo 
bihslKo oc orsogli litui t setti 
mane or sono sulla Costi \? 
AHI r » 

Gli sono siiti prescritti tre 
mesi di assoluto nposo Ha do­
vuto sospendeie gh impegni tea 
trali vienntsi e rinviare la festa 
d inaugira7loiio di una sua nuova 
icsidenra nella capitale au 
sii mei 

Ma a pioposito dt'K (.ausa 
per danni tonlro il settimanale 
un quoti Unno \ tennest ricorda 
the i ropno lui Curd hnums 
appena qualche mese fa scrls 
st in un scttumnale tedesco di 
teseli stato npLi-ito nel ftbbram 
<!il 1 M>7 a Houston nel lexis 
ti il filiamo onidiologo \1ithiit 
Dt Bike* il qu ile gli innesta 
un ai *ei la artillci ile tli cinqui. 
ccntmxlrl 1 attore aggiun/e\a 
t Vks.se non frequento pili h 
(fonte come prima Pili nessiina 
festa se non ò assolutamente 
necos-sarlo Devo evitare ogni 
É0&U9ÌOM.» », 

n. in breve 
Riposo forzato per Benedetti Michelangeli 

STRESA 10 
Per motivi da salute che su prescrizione del medici curanti 

10 costringono a un prolungato periodo di inattività il pianista 
Ai turo Benedetti Michelangeli non potrà tenere il concerto in pro­
gramma per Jtòk'Seia di sabato 14 settembre alle Settimane musi 
cali dt Sfnsa In sostituzione la direzione delle Settiiiitine annuncia 
per la slessa data un concerto del pianista Alexis Weissenberg D 
programma del concerto di Weissenhcrg comprende 11 Preludio 
corale e fuga tli Tranck la Fontana op 17 di Schumann Due 
rapsodie op 79 di Debussy Heflèls dans l eau tlotwmage à Ra 
menu e Poissons d or eh Debussy e Preludio in si bemolle mago 
op 23 di Hachtnaninov 

Sinatra pagherà 310 milioni? 
HOUSTON 10 

Dolores Goldfaib vedova di un marinaio affogata tre anni or 
sono mentre era in roi vizio su un lussuoso yicht affìttalo tla 
Frank Sin lira ha fatto causa al popolare attore-cantante eli le­
dendo un nsiicimrnto di me/zo milione di dollari pan a circa 
310 ni lion di lue 

Sinatr era in vacanza con Mia Tarrou iHora in proemio di 
diventare sua moglie quando avvenne 1 incidente la barca con 
cui il marinaio sln\a tornando allo yatht si capovolse 

Wise prepara an film su Luther King 
CITTA DLL MLSSICO 10 

Robert Wise sarà il regista del film dedicilo alla vita dt 
Martin Luther King Lo ha annunciato lo stesso Wise a Città del 
Messico dove si trova per pirtecipare ad una riunione di critici 
cinematografici sudamericani e per assistere alla « prima » del 
suo film con Julie Antlitus Star («La stella») die narra la vita 
molto romanzata della celebre attrice americana Gertrude 
Lawrence 

« Realizzando il film su Luther King — ha detto il regista ame­
ricano — intendo contribuire alla lotta per 1 uguaglhnra razzialo 
neph Stati Uniti» 

Trintignant in « Metti una sera a cena » 
PARIGI 10 

Je-inlxniis Tiinlignant è stato scello da Gius ppe Patroni 
Griffi per interpretare uno dei personaggi del film Metti una sera 
a ceno ttatlo da 11 omonima commedia dello scrittore napoletano 
Tnnlignant sosterrà il molo di Micliolo che nell edizione teatrale 
dell opera di Patiom Gì rffi era intei pretato da Cirio Giuffrè 

Due concerti di Bernstein alla Scala 
MILANO 10 

I a sragione sinfonica della Scala pioseguira noi giorni 14 e 
15 sotiembre con due concerti dell orchestra fìlarmromci di New 
York diretta da I>eonard Bernstein 

II concerto successivo il nono tiella stagione si terrà il 2 
ottobre il corpo polifonico italiano diretto da Giulio Bettola ese­
guirà la Petite messe soldinelle di Rossini 

Il cartellone del Comunale di Trieste 
TRILSTE 10 

La stagione lirica del Ieatro Comunale «Giuseppe Verdi» si 
inaugura quest anno il 4 novembre con i Vespri siciliani di Verdi 
11 cartrllone tiella sragione lirica triestina comprendala altri un 
dici s|ieUicoli La rondine di Puccini Don Pasquale di Doni ietti 
in sposa sorteggiata di Busoni il Nabucco di Verdi il franco cac 
ciatore dt Webei Beatrice di Tenda di Belimi i ti e alti unici JI 
Cordowino di Goffiedo Peti assi La stona di una mamma di Ro­
man Vlad IM gila in com-pdf/na tii Mai io Peiagallo Orfeo ed 
huruhce di Giutk II barbiere di S viglia di Rossini Jl conuiloto 
di pietra tli Diiguni ky e la MOHOII di Puccini 

Concluso il Festival di Salerno 
SAI hRNO 10 

Si e concluso a Salerno il \en,im.slmo 1 eslivnl del cinema a 
formato ridotto al quale hanno put i tupi lo 100 film in rippresen 
tinz-a di 2G piej>i II gran trofeo Golfo di Siici no e il premio 
l'icsdenle della Repubblica sono anelali al film tedesco Due cen 
(mietn di i>i(o Aldi trofei sono stati assegnali ai film Sullo uie 
dello tpazio Sa traccia perenne Oslo citta da mchmolii T,a 
pianto cardiaco nel mondo Patte Kris iVel Biafra continuano a 
morire di fame 

«Rivoluzione sessuale» 
bocciato dalla censuro 

Il film La niolneimie s<>s 
sitale del re#hta R iccn rtio 
Oh ione è slato bocciato diil i 
Commissione di re\ ìsiont cine 
nulognflcs in pumi isi m a 
Grilline si ò detto soi proso ili 
questa decisione « Limo anni 
elle |>K|«in\o questo Olili — 
ha dotto — efiso non ha nu h 
a che vedere con 1 attuale n o 
da produttiva ah* oerof di 

•riluttare, temi morbosi con (Ini 
pi ovalonU'nu nle di cassetta 
Ho iitavato il mio lavoro di 
una celebre opeta scìonlillci 
l/x rivoluzione sessut le tli Wil 
helin Ruth e credo di nvci 
trattato il delirato «ugomenlo 
(on il dovuto tatto e gusto 
Cosi the (iti resto metà dei 
componenti della commissione 
di censura mi hanno ncono-
•dkjto apertamente», 

La Genova 
operaia del 
primo 900 
sulle scene 

dello Stabile 
GENOVA 10 

Ivo OIÌPST e luigi Squar/ina 
hanno compii u n il pioni anima 
dei Teatro Siali li di ( eno\ a pt r 
la stagione \%H l%0 I)o|x> i due 
sjx llaroli innun/iitf già alcune 
sitimi me fa (Dna delle ultime 
st r* di i limolale di Carlo Col 
doni t ììoumrtl e Pè'ciicliPt di 
Tullio Ki/uh e luigi Sqin Zina 
dal lonnnzo di Gustive Thu 
beit) se no annunzi ino altri 
due 11 primo ò basito su due 
nuovi testi di Shuomir Miozok 
Quatlrinha e J piofeti il secon 
(lo ò Cinque giorni al porla di 
\ ico Mfigi e luigi Sqim/ma 
(colli Intra loie alle licerclic C-
(I irdo Padin ) 

Di Mrozik the 1 organismo 
genovese considera orimi un sua 
autore \rnne rappresentalo lo 
scoi so anno Tango i cui lenii 
come quello del conflitto fin ge­
nerazioni sono ripiesi da Qua 
dngha mende con I profeti lo 
sciittoi e polu co st mbra avan 
zare uni d i s i a l i tlennm la — 
Irmi del ir to pai finenti pr*1 

sente in Tnnoa rondo ogni 
possibile fonila di iwlere 

Quanto a Cinque giorni al por 
to es>o tiova il suo i incontro In 
quel Processo ih Paiono che 
nella stsg'on* M fio nprl in fi 
Ione di lo Uro do limonio siili i 
lealtà cu lo e pollile i tìtl no 
rtio paese poi da illn spintilo 
(on il nuovo ripiene il P Uro 
Stabile di Cenovo pioixtne allo 
sj)pttaloie il primo dramma in 
cui la disse operali ililiana 
sale sulh s cm come piotago 
nista coi ì suoi pioblemi con 
la sua limami^ con il suo peso 
stoiico I il p I primo drammi 
in cui Oct nvi cill^ C nuova 
porto Ccnov a popolo snim n 
costniite in uno dei più intensi 
momenti delli sui stoni Vile 
li peni di ntoithilo il 11 di 
et-inhie l')00 un decielo piefetti 
zio diclini A sciolti jieitli11 sov 
vrrsna la C uni in del 1 ivoro 
di Genova I lavoi don scesero 
in loltn e si ebbe dal 20 al *>1 
dicembre il pi imo sciopuo gè 
neialt di n 11 t itta italm i 
imo s loiie i die soi pi sp tutti 
Iter la comi idi /in \i rtsolutez 
za lordine Guidati di flguie 
generose e Intelligenti di sinda 
calisi! e di politici socialisti e 
repubblicani fi odovtco Calda 
Pietio Chiesa Antonio Pellegrl 
ni) gli operai lottarono non per 
il salario o per problemi imme­
diati di lavoro ma per rivendi 
care il loro diritto di associazio­
ne per difendere 11 loro organi 
amo unitario la Camera del La 
voro Di fronte alla compattezza 
dello sciopero il governo Sarac 
co alloia in cai Ica fini per ce­
dere e istruì il Pi eretto mar 
obese Garroni affinchè ritirasse 
il decreto Ci furono nuovo ele­
zioni sindacali e 1 21 dlcembie 
al Teatro Carlo Tehce in una 
grande riunione furono proda 
miti i nuovi segretari tiella Ca 
mera del Un oro che i lavora 
tori avpiano voluto fossero gli 
stessi di puma puì alcuni altri 
I fatti di Genova suscitarono 
una ondata di preoccupazioni di 
polemiche o di entusiasmi in cui 
fu coinvolta 1 intera classe poh 
tica Haltma e che culminarono 
al primi di febbraio 1001 In un 
acceso ed elevalo dibattilo par 
lamentare II governo Saracco 
cadtle pei inn brillinte e para 
dossale nnnovra pai Immotare 
dei giohtlinm e col nuovo go­
verno 7inaidelli Giolitli si iniziò 
quella che fu poi definita 11 età 
gioliltinni i fondimenlalt per 
Io sviluppo economico e politico 
del paese 

L idei de' di anima venne due 
anni fa a Squarzina leggendo il 
famoso discorso alla Cnnvra di 
Gioititi tlel febbraio 1901 Cinque 
niorni al porto mette in scena 
con 1 lavoratori e con la classe 
dirigente genovese di adora per 
sonalità politiche come Bissolatl 
Sonnino Gioliti! Di Rudini Hi 
naudi Gobetti quest ultimo 
in una prosiwttiva storica dt 
oltre ventanni dopo 11 Teatro 
Stabile oltre ni suoi atlori e ad 
altri che i ranno scritturali ap­
positamente ceica elementi gè 
noven perchè 11 dramma hi mal 
le parli In iiaietto — e anche 
questo è un motivo di Interesse 
per la città Regista dello « Spet 
lacolo Miozek » aaià Marcello 
Asie di Cmoiie oiorm ol porto 
Luigi Stjuaizina Scene e costu 
mi per i due spettacoli di Gian 
franco Padovani 

Nanni Svampa 
presenta 
canzoni 

di Brassens 
MILANO 10 

Nanni Stompa confa Brasseni 
e altre bollate milanesi è il ti 
loio con cui il giovane cantatilo 
re mihnese pi esenta sul palco 
scenico del piccolo Tenti o un 
suo T lecitili» di martedì 17 a 
dome iti 29 settcmbie 19fi8 

Nanni Svampa che da anni 
hi fatto un pizientc lavoro di 
adattamento In dialetto mi Inteso 
delle conosive canzoni d<l fa 
nioso cmlautore francese sarà 
sul pilcoscenico del Piccolo con 
I ino Pnlr mo un nitro elemento 
del quailetlo dei Gufi curatore 
ed esecutore della parie musica 
le dello speltieolo un nngolo 
ideale delh vecchia Milmo nel 
quale i ivivrnnno le pO belle 
eomitosizionl « nulnnesizzate > 
di fìnssens e vecchie e nuove 
canzoni di Nanni Svampa la 
spettacolo ò stato messo i punto 
th Svnnna con un lungo e pa 
7lenlo lavoro il cantautore ha 
anehe posto mano alla macchina 
da presa per i due filmati sulla 
cilU chi tpimnno e chiuderai! 
no il programma cornino Unii da 
aldine noie can/onl di ambiente 
milanese 

Ntllt die palli dello siietta 
colo Nniiin Svnmpa nccompa 
gnalo i lh chitnira tla I ino Pa 
truno e al contrabbasso da loto 
Do Serio interpreterà una lunga 
sono tu canzoni brnsscnsianc 
con la ve sione tn dialetto mila 
ncso alternandole con canzoni 
di reccntfl composi? ioti*. 

• • • • • • • • raaìW 
preparatevi a... 

Gli arli (TV 1" ore 21) 
la set onda p minta della 

&ei ie documMitiiin di [ oleo 
Quiliu * Alln stoierti del 
1 India » si occupi delle ci 
viltà prc-mdotinopie In par 
licolaie si soffcimn sulla 
civiltà degli iru i) popolo 
che fu autore dilla leggentii 
stoik \ indnnn e dei Veti i 
I testi satii clic sono fon 
(lamento della icligione in 
(liliali Agli ani usale la di 
visione in caste delh società 
indiana Quilici ci introduce 
olla conoscenza di un popolo 
che vivo oggi nelle vallile 
dellilimihvn necdentale e 
presso il quale si ntro\ino 
ancora intitte certe carat 

teifsliche degli ani il pò 
polo «lei Kafirl Questo «sem­
ino concreto c o d i pensa 
a darà modo a Quilici di 
ipprofondire le varie rom 
ponenti della civillà ariana 
le origini delle loro ci «lonzo 
e di certi costumi che poi si 
sino tramandati attraverso 
l secoli II rischio di e\ itare 
m seno documentane del 
genere di questi infitti è 
tinello di informare sulle 
minifesta7Ìoni ideali e cui 
turali Innanzitutto r< Ugnisi 
di determinile civlltA senzi 
ricercarne le origini slrut 
Un ali socio ce iiomuhc e il 
significalo politico 

lotta sul mare (TV 2" ore 21,15) 
Il film in onda stasela conta ippcna cinque anni di vita 

è un film il diano di nessun valoie Non si capisce davvero 
perché po'ontlo ormai seeglioie tra film tanto recenti la 
TV non ritrasmetta opere di autentico valore che msgaH 
n s io tempo non ebbero fortuna sugli schermi a causa delle 
leggi d^lln disti ibuz.ione e che il pubblico sul video potrebbe 
imparare ad apprezzale II film di stasera (* Pi neh 6 dura 
li tempesti») si oecupn del tema dei rapporti tia i coni 
battolili che In guerra obbliga i battersi su sponde avverse 
! avventura narrala riguarda le vicende di un sommor 
gibile italiano e di un cacciatorpediniere inglese durante 
I ultimi guena e In sintesi 11 film tende a sottolineare 
the ira < nemici > potrebbe stibilirsi una corrente di soli 
dai iota umana se la dura legge della guerra non lo jinpc 
disse Put troppo come è facile immaginare 1 assunto viene 
t-altito in modo del tutto convenzionale con una visione 
* virile» della guerra che è quanto di più falso possa os 
,eici e soprHtutto prescindendo del lutto dal contesto 
•anrico-pohlico della vicenda nairata Non si mettono mini 
n amente in discussione Infrlli le cause della seconda 
guerra mondiale e si finge dì dimenticare che 1 soldati 
itilnni erano costretti a combattere in nome del regime 
fascista Tra gli attori figurano alcuni grossi nomi quali 
quelli di lames Mason I illl Palmer e alcuni buoni attori 
italiani come Gabnele Ferzetli e Andrea elicceli! Anche 
Alberto Lupo vi sostiene una parte non vorremmo che 
I programmatori 1 avessero scelto proprio per questo 

le sinopie (TV 2° ore 22,55) 
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I a «r ie dedientfl al capo­
lavori nascosti si occupcià 
questa sera (saUo muta 
monti doli iiltun ora) delle 
sinopie cioè dei disegni che 
1 -mista esepma dire'ta 
imnle sullo pareli por pro­
cedere poi ali affresco Una 

sinopia di Taddeo Gaddi 6 
à venuta recentemente alla 
luce a Pitenze durante Val 
limone un altra assai pre 
7losa è slata scoperta sotto 
Il famoso affresco fiorentino 
di San Girolamo di Andrea 
del Castagno 

Suona Max Roach (Radio 2° ore 21,10) 
Il concerto jazz che viene trasmesso stasera (registrato 

un anno fa al Testival del jazz di Stoccolma) conta su un 
nome prestigioso quello del batterista Max Roach un 
grande musicista che ha legalo la sua opera alla lotta dì 
libera/ione che I neg"i americani hanno condotto in questi 
ultimi anni Accanto a Roach suonano anche il Radio jazi 
group diretto da Arne Domnerus e il Kurt Lindgren «nnbo 

agratnmi 
1 *ÌL_Ll!I2iIF " 

TELEVISIONE 1' 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Bari a ione 
collegalfl 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI - Girotondo >) XX Moilra 
Internazionale del film per ragazzi; b) Immagini 
dal mondo 

19,« TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE ITALIANE • 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE - CAROSELLO 

21,00 ALLA SCOPERTA DELL'INDIA Un programma di 
Folco Qulllcl I I I i L'epop«a degli arti» 

tt.OO MERCOLEDÌ' SPORT 

2! 00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
17,00 ROMA ATLETICA LEGGERAI Italia-Svezia Romania 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 FINCHE' DURA LA TEMPESTA Film Regia di 
Bruno Vallati Ini Jamei Maion, Lllll Palmar, Ga 
brlole Ferzetli, Andrea Checchi, Alberto Lupo, Vale­
rla Fabrlzl 

22 55 CAPOLAVORI NASCOSTI 

RADIO 
GIORNALE RADIO ore /, 

8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 
6 30 Segnale orario Mu 

«ra stop (prima parte) 
710 Musica slop (seconda 
parte) 7 47 Pari e dispari 
8 10 Le canzoni del mal 
tino 9 Parole e cose 
905 Colonna musicale 
10 05 Le ore della musica 
(prima parte), Il 22 II de 
st no dei libri 11 30 Le ore 
tiella musica (seconda par 
te) 12 05 Contrappunto 
12 36 SI o no 12 47 Plinio 
e virgolo 13 20 Appunta 
mento con Sergio Bruni 
14 tiasmissionl regionali 
14 37 Listino lìorsa di Mi 
Inno 14 0") Zibaldone ita 
Mano 15 05 Medaglie per 
voi 15 35 11 giornile di 
bordo 15 45 Parala di sue 
cessi 16 Programma per 
i piccoli 1610 Sorridete 
prego 17 OS Per voi gio­
vani 19 10 Sui nosliì mer 
cali 19 15 i II Ponte dei 
Sospin» 1110 I una park 

20 15 «Lunga giornata vei 
so h nollo > Drammi in 
cinque Uli di C ONcilì 
21 15 Rassegna di giovani 
direttori 22 35 Musica leg 
gora dal Gnppone 21 I pro­
grammi di domini Iluo 
i inolio 

SECONDO 
GIORNALE RADIOi 7,30, 

8 30 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 14,30, 15,30 
H30 17 30 18 30, 19 30, 
22, 24 
d SveglnL e citila 6 25 

Hoheltino per 1 naviganti 
7 H Biliardino a tempo di 
musica H Ut Huon viaggio 
I) 18 Pn i e dupui 8 l'i 
I.c nostre orchestre di mu 
sici kggeia 109 Come e 
perehc 9 1 > Honnnlici 
9 W Àlbum musicale 10 
f li cugino Gerardo» Ori 
ginale poliziesco di Tnrico 
Roda 10 15 Jnzz pinorama 
10 40 Corrado formo posta 
1! 35 Lettere aperto 1141 
Vetrina di e Un disco per 

I estate » 12 20 Trasmissio­
ni regionali 13 Caffè t 
chiacchiere 13 35 Qui Or 
nella Va noni 14 II numero 
doro, 14 04 Jukebox, 14,45 
Dischi in vetrina 15 Saggi 
di allievi dei conservatori 
italiani per 1 anno scola 
^lieo 67 68 15 5G Ire mmu 
ti per (e 16 Pomeridiana 
16 55 Huon viaggio 18 20 
Non tutto ma di tulio 19 
II Club degli ospiti 19 23 
Si o no 19 50 Punto e vir 
gola 20 01 II serpente di 
mare 21 Italia che lavora 
21 10 Dal Festival del Jan 
di Stoccolma 67 Jazz con 
certo 2155 Bollettino per 
i naviganti, 2^10 Caffo t 
chiacchiere (replica), 22 40 
Novità discografiche a me 
rienne 23 Ciomche del 
Mezzogiorno 2310 Dal V 
Canale della Filodiffusione 
Musica leggera 

TERZO 
10 Musiche opensliehe 

10 30 J K Tischer Loul* 
KIII Roi de Trince 10 55 
r Schtibert D Scìastako 
vie 12 05 I informatore et 
nomusicologico 12 20 Stru 
menti il violino 12 50 Con 
certo sinfonico diretto da 
Malcolm Sargont 11 30 Re 
citai doj pianista Marcello 
Abbado 15 40 Compositori 
contemporanei 1610 G P 
lelemann K Slamit7 L van 
Beethoven B Marlinu 17 
IA> opinioni dogli altri 17 10 
Mann Miitin I segni dello 
?odiaco 17 15 Interpreti ì 
confronto 18 Noti/ip dd 
Ter;o lfl 15 Qinrinnile eto-
inmicù 111 10 Musici leg 
gora IR 45 11 mondo hi 
sete 19 15 Conce-Io di nj ni 
scm 20 ÌO II claviceinbilo 
l>on temperato dt J S Bach 
1̂ Musica fuori schemi, 

& Il Giorr-ale del Ter?o 

22 30 II romanticismo spa 
gnolo 23 Musiche di D 
Tapkov L Nikolov 2315 
Rivista delle rivisto 

>»* 
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A RITMO SERRATO VERSO L'OLIMPIADE 
Nel triangolare contro Svezia e Romania 

Oggi per gli atleti 
ultimo collaudo 

Stasera per la Coppa delle Fiere 

Il match relegato alle Terme (l'Olim­
pico è tabù ?) - Assente Dionisi 

$$&$>$% 

OTTOZ è uno degli at let i più 
attesi nel t r iangolare I ta l ia 
Svezia-Romania 

MESSICO 
flash 

Settemila medici 
e infermieri per i giochi 
9 I servizi sanitari alle pros 
Simo Olimpiadi di Città del Mes 
i leo saranno assicurati da set 
temila persone tra medici, Inter 
mlerl ambulanti e altro perso 
noie specializzato 

Designato il capo della 
delegazione messicana 
0 I) Comitato olimpico del Mes 
slco ho designato Josue Saenz 
capo della delegazione messlca 
na BÌ prossimi Giochi olimpici 

Maratoneta belga 
radiato per doping 

A II belga Joseph Rombaux, 
che aveva vinto 11 campionato 
del Belgio di maratona 11 31 ago 
sto scorso a Tessendo ri oo, è sta 
to radiato a vita dal comitato 
esecutivo dello Lega reale bolga 
di atletica leggera e quindi non 
andrà In Messico Dai controllo 
antidoping compiuto in tale cam 
plonato è risultato Infatl i che il 
vincitore ha fatto uso di sosian 
le vietale 

Il CONI parteciperà 
all'esposizione filatelica 
• Il CONI parteciperà all'Fspo* 
slzlone di filatelia olimpica In 
ternazlonalo, organizzato nel 
quadro delle manifestazioni del 
XIX Giochi Olimpici, con duo 
collezioni la Collezione filateli 
ca olimpica, di proprietà del 
CONI stosto e la collezione di 
Carlo Condarelll, consulente fi 
Iafetico del CONI 

L'Egitto non gareggerà 
contro gli israeliani 
GII egiziani Iscritl l al giochi 

i l ritireranno in tutte quelle 
Dare In cui avranno di fronte 
atleti Israeliani Lo ha annun 
ciato II nuovo ambasciatore del 
la RAU al Messico 

Los Angeles candidata 
per i «grechi» '76 
Il Comitato Olimpico slalunl 

tense ha deciso di presentare h 
candidatura, quale sedo delle 
Olimpiadi del 1976 di U s An 
gelos, che è stata preferita a 
San Francisco 

La squadra rw/ionale svtxìe 
se di atletica leggera rappit 
sento 1 ultimo u <.( preohnipn n 
por gli atleti pennellimi qu t 
tro anni fa alla vigilia dei gio­
chi dolla 181 Olimpiade mo 
doma 

Nel 1<)68 J nostri dirigenti 
Torse por superstizione e faise 
por conservatorismo affidano 
nuovamente agli nodosi la me 
desima furinone Non deve s 
sere comunque estraneo i q e 
sta scelti il fitln che nel 1%-! 
e m seguito snlh pisti e sul 
le pedane delh capitale gì ip-
ponese gli atleti italiani si cem 
portarono in miniera ib i a 
stanza sortdisf icente 

Fravamo allora a 25 giorni 
rlnll mino delle prove olimpi 
che oggi ne siamo a "il T̂ e 
analogie continuano 1 incontro 
di quattro anni fa ebbe luogo 
a Roma come quello di quo 
stanno chi ini7ia oggi vi 
sono però anche delle distro 
pnnze che melano dramma ti 
eamente il grado di subordina 
/ione dell atletica leggeri a 'li 
sport professionistici e alla fie 
r i delle wimla 

Primo il tmngolare contiti 
Svezia e Romania è costretto 
nel cimpetto delle Terme di 
Caricalla invece ohe nel 
11 Olimpico » come quattro 
anni fa e suhito vi ehrinno 
che ciò dipende dal fatto che 
il «Caracolla» ha la pisti in 

«ftubkor» mentre le insh lh 
7 om tecniche dell Olimpico so 
no rimaste ancora illa vecchia 
e polverosa tennisolite Nessu 
no però ci spiegherà perchè 
non si trovano pochi milioni 
per rimodernare uno stadio che 
vale quattro o cinque miliardi 

Secondo e ancora più gra\e 
un incontro ohe si disputa di 
mercoledì e gw\edl viene (lari 
neggiato in pir tewa per quan 
to riguarda la presenzi del 
pubblico rispetto a un altro 
clip si disputa ri sabato e la 
domenica 

Questo è una ennesima ri 
prova che il gudizio di come 
nien/a economica non agita 
mai le menti di coloro che 
possono spendere senza gran 
de controllo il dinaro di P in 
talone e che 1 atletica leggera 
italiana non è un pubblico 
servi7io ma « I « orsacchiotto » 
di tre o quattro pei sonaggi 
che vi troiani il loro dnerti 
mento persomle Cosa si chie 
de a questo tnangolare'' Nuo 
vi primati nazonah forse7 Pre 
sta7iom ottime da parte di 
quegli atleti che cercano an 
cora disperatimene un posti 
cino sull aereo per Ciudad de 
Mexico*7 Una 6cconda vittona 
sulla Svezia su sei incontri fi 
noia disputiti dopo la prima 
del 19&I7 Una terza vittoria 
contro /.ero siilii Romania do 
pò quella elfi 1965 a Napoli 
e 1 altra piuttosto risicata di 
Bucarest nel l%u"> Tranquil 
lanti pro\e dei nostri «big» 
Ottoz Frinolh Gentile7 

Di tutto un po' naturalmcn 
te Come sapete ali appunta 
mento mancheia Dionisi che 
sembra abbi i un tendine in di 
sordine Nessun collegamento ò 
possibile con il fatto che la 
Svezia sdu t t a Isaksson che 
ha portato ipeentemenlc il pn 
maio della sua nazione a me 
tri 5 20 Già che siamo in argo 
mento diremo che gli a1 tri uo 
mini di punta nordici sono il 
giavellottista Aaake Nilsson 
t.m 84 66 domenica nell ineon 
tro perso d igh svedesi a Stoc 
colma contro ì francesi) 1 osta 
cohsta rorssander (13 7) 1 
saltatori in ilio 13 Tìohnsson e 
Lundmark (entrambi m 2 17) 

I rumeni schierano il fondi 
sta Baiabas (29 34 ) il salta 
to reSe ibm (m 2 12) il tripli 
sta Dum iti escu (m 1615) il 
<iiscobolo Naghi (m 'il %) 

Lineamenti di pronostico do­
minio netto degli azzurri fino 
ai 400 molli ivi compiese le 
due staffette Ma qui la bi7 
zìi ra nostra staffetta veloce 
messi in lista similmente por 
il Messico chissà poiché do 
vrà scendete sotto ì 40 peni 
lo scatenamento di uni e un 
pagna di stampa pei 1 mnul 
hmento di un ingiusto pn \ i 
log io 

Alternanza di v ttone e scon 
fìtte nel mezzofondo inteies 
sante lo scontro di Ài ese e Pi 
nelli con lo svedese Girdcrud 
( H 8 7) Dominio iz7inro ne 
gli ostami Attesa pei Risi nei 
1 mila metri con siepi alle 

Domenica la coppa «Micucci» 
Domenica allo oie 16 u n i 

d sputata a M iletica (Matti il i) 
una gr inde coi sa utlisiiii i 
carattetc ni/ion ile n i n u i 
alla eategona esoidn-nh l i g i 
r i si s\ oliera noi nome del coi i 
pianto Luigi Micacei Mediti » 
<i Oro e Stelli ai mento del 
Lavoro. 

I a mie LSS mie [J uà gmnl i 
ali IX eoi/ione si svolu i i su 
un pettoiso di km 70 <,IHKI mie I 
I i <|U litio J,ui sul i i i i to i t 
ladino |«.i |i )i punì ut su Cu 
itto dFs MHelita ( ìslelt u 

' mondo Camerino fai quindi n 
I Ionio i MiKlica si pi esenti 
' oltremodo atti acute 

prt S( con a\ v t r s in pe nculo-ii 
Oros.se nostre sconfitte nei 

siiti m / i o o con 1 istd Si 
m i a mine la nel lungo e tn 
pio ioti Gentile 

Nei linci il dominio degli 
stianien dovrebbe essere qua 
si totale Sinicon rapprtsen a 
1 unici nosti i hindi* r i effi 
c<iee 

MI \ fine7 Non e sentiamo 
eh prinuncnrei Cerio che la 
nostri elebolezza nei contorsi 
poti ebbe gì ex irci degli scherzi 

Bruno Bonomellì 

Oggi partono 
i cestisti azzurri 
domani i ciclisti 

Oggi dal l aeroporto etl Fiumicino partono i pr imi azzurri 
per li Messico i i t ratta degli ol impionici di basket Palla 
nera, Recalcat i , Cosmell l , Jessl, Fant ln Gat t i , Bovono, Bu 
fn l ln i , Vianello Flahorea, V i t t o r i , Lombard i , Maslnl oltre 
che del massaggialo™ Greggi e dell 'al lenatore Nello Pa 
ni tore Ma non andranno subito in Messico invece rag 
giungeranno In volo gli Siati Uniti dove disputeranno alcune 
gare d i propara7lone e quindi i l 14 settembre raggiungo 
ranno Cit la del Messico A voler essero pignoli si può dire 
che quello d i pallacanestro è la seconda comitiva olimpica 
che par te, dato che già i p ia l la to r i si trovano a Addis 
Abeba da àovb raggiungeranno dlrcttamonte Citta del 
Messico 

Domani poi part iranno i cicl ist i I i lstards che saranno 
accompagnali d«l C T Guido Cesia sono Verzini e Tur r ln i 
(ve loc i là) , Sartori (chilometro da fe rmo) , Bosislo e Ron 
caglia (Inseguimento a squadre}, Borghelt ì Gorini (velocità 
tandom), gl i stradist i , d i ret t i dal C T Emil io Rimedio sono 
Bramuccl , Marce l l i , Slmonelt l , Rigato, VianelH, Mar t in i , 
Rosolcn, Conti e DI Caterina 

Della c o m i l l v i del cicl ist i faranno parte anche 11 dottor 
Carlo Fant in i , Il massaggiatore Mlnzonl, il meccanico Magni 
e quindi II capo gruppo Giuliano Pacclarel l i 

Eliminato nelle qualificazioni USA 

L'olimpionico Mills 
non andrà in Messico 

**&£! 

Oggi a Tor di Valle 

La gara dei 100 metr i HINFS (a s imMia) GREEN (al centro) e SMITH piombano quasi 
contemporaneamente sul f i lo del traguardo (Telefoto) 

Anche Lindgren (5.000 
metri) rischia di non 

essere prescelto 

SOUTH LAKL TAUOL 10 
Billy Milk Umpievislo vin 

ciloie dei 10 000 metri alle 
ultimo olimpiadi non si è 
qualificalo p*r i giochi di Cit 
là del Messico Cgh è giunto 
quatto con un pessimo tempo 
in una gara vinta d i Iracy 
Smith in 30 00 14 nella quale 
Van Nelson è stato secondo 
in 30 04 0 e Tom Laus terzo 
in 30 09 8 I tre si sono cosi 
qualificati per le olimpiadi di 
ottobre II deludente tempo di 
Miils e stato di 30 14 2 

Geiry I mdgren dolorante 
per uno stiramento muscolare 
potrebbe qualificarsi per i 5 mi 
la metri ma la gain e pievista 
pei mercoledì, troppo presto 
perche egli possa nmettersi in 
piena efficienza fisica Pro 
balille quindi che aneli egli 
debba rinuncialo 

Ti a ì centomctrjiti non vi so 
no state finora « perdite » per 
che lutti hanno supeiato ieri 
il limite minimo di 10 5 ne 
cessano per passate al secon 
do lui un di qumificazione 
GharliL Gì cene Jim Ifines e 
Rontne Ray Smith detentori 
del recoid mondiale di 9 9 
sono passati alle semillnnli di 
oggi insieme ad altri no\ e 
scittisti con il tempo di 
10 netti 

Negli 800 metn sono in testn 
W ido fkll che ha fatto 1 18 6 
e Ua> \ninglon con 1 19 7 lun 
[twin e siilo qu irto udi i sua 
battei in col tempo di 1 "30 3 

Nei 100 metri a ostictili il mi 
glioi teni|K) 19 fi os t i lo fatto 
(la Ioni VV\ itt Ix) studente di 
Bcikcle\ ha cosi slabihlo un 
nuovo ricoiel poisonile Georg 
V indei stock ha vinto h sui 
b a l l o n in 49 8 

Per il lancio del o so Davo 
Maggaid ò passato alle fina 
h con metn 18 90 lulti gli i! 
tu concoi renli si sono pure 
qualificati IKI le gl ia di oggi 
supentido la nilsuiu minimi 
di melr 17 7 C mquo hanno su 
pernio la misura alla puma 
piovi il pum.itista mondiale 
Kandv Maison t̂  st ilo seconoo 
dopo Maggiid con nielli 18 H 
lei /o e tisultalo Ktn Male 
i i con 18 0 e quatto Georje 
Woods enti 18 1 

Il tinnì! ito olimpico def-h 
Siiti Liuti hi tonfeiuuto che 
i punii trt itltti di ogtu spt 
ci 1I1IA satinilo inclusi nelh 
scinoci a nazionale por Citta del 
Messico 

PIUMA CORSA 
Mcirl 1100 
Snb-iil ti Vusa (F lìnrlicr ) 21 
Filila (\ Macelli) Zi 1 
l'nssai)7ii (F p a p i n d l a ) 221 
l'iusquilL (Od lìnltlt) IZZ 
\ l t a n d i a (F Albonrl t l ) 22 4 

M ÌÔ H 
Consigliere (T Brpscl) 22 8 

V I Pasquale - Snbadllln 
d A us i 
SI CONO \ CORSA (ore 21 05) 

M u r i 11.00 
I niiiDi (M Mn/7nrint) — 
Di moi lo (T Ilresci) — 
Clirnncl l i ( \ l e lctiKnani) — 
Pnonnc ( t / Hez/icctii) — 
Carav,igRÌci (I Papi)ii(lit) — 

N 1- ( i i ro i i r l l a Pniirmc 
T T K / A CORSA 

Mrir l 2000 
P i n d e i (S Tr icassa) 23 
A k c o ( b I 17/1) 21 5 
Cortine (G I'nlr»77l) l\ 2 
\ l v l IMI { \ Fsposllu) 21 >) 
Uut,t)\ (Oil nulli l) ^0 8 
Antona (M D I rr lcn) 21 8 
Rio I>L [ ' r i to (K i> Angelo) 21 7 
r s p t r l i (U Frailelscl) 22 2 

N F l 'amica Rii{(l>5 - An 
con i 

(JU \HTA CORSA 
Mi t r i U0O 
GiBlac (I l PrnncKcI) la I 
Citrulli ( \ Miclrronl) 21 8 
F/lo ( \ I nncISLt) 22 ì 
N ulh (U I r aneh r l ) 21 5 
\ i l ina ( \ M litro) 21 7 
I oto (I- P K i r r U 22 i 
HrinUiik, ( \ Rll(,t,lirl) '2 7 
I niella ( \ r. il ini) 21 J 

N i I / lo 1 ol ) Velimi 
CjUIN 1 \ C O R S \ 

M ) l>00 
Unsi Illa (G Ossuti) 27 ì 
Mallm-tla ( \ Macilil) — 
I i e \ | , i nn» (I Mart i l l ln l ) 21 J 
( nUciim ( l ì I) Migelo) 24 
MiRUflIl (I Pi ilulli) — 
Hi s ( \ Spul i f i ) 217 
Harris (I l s u Itili r) — 
iolli) (C S i \ in-.Ll 26 l 
Giiss\ (I P l p p i d l O 21 
Prillinosi (T H i r b i r t n l ) 2j 0 
Ol mti P ia (I l u n u m ) 25 l 
Si r l'ru (M t ipiuina) ~ 
1 i s r nulo ( \ Mi mia i — 

Kipporlo il! snidi ria Olon 
li I r i S i r Pra 

N I I n \ÌKiUim> l \ c s Ciò 
v leu n 

si s i \ r o i t s \ 
Mlir l 2UIHI 
Hnilliilii [ \1 ( iniKiinnl) 20 I 
N U l / /u (I / Hi / /ec i l i l ) 18 J 
M uh I1U (C SiUiir -ì ) ! ) 
PlhliMO (Oli ItiUll) t ) J 
I i/i Un ti I l//l> J l 
Om I i (I Uri sri) U 1 
I U s.s (Il I ion i ) 17 7 

S I 1 less NiiM/7o 
M I 1IM \ ( OHS \ 

M u r i 1(1111 
( i Una (U H limiti) 2) 
ltlf,MA (A M loia) 21 8 
Mll ilo (G Ossinl) — 
OrtdMTo (C JlolIonU tZ 2 

Bernese ( F II7.7I) 2! 1 
S i r rcnl lno (S Fr icassa ) 21 2 
Hlancse (A liollnuU 23 
QuatlrUotllo (f/ llezzcch ) 219 
Vispo il Vali (G C Como) — 

N F Auledo Bernese Qua 
(lrifotllo 

OTTAVA CORSA 
Metri 2000 
I I R I S (A Spallerà) 25 2 
Molila (1 M a m m u t ) 210 
Uer is (A Mrrola) 22 5 
avocet ta d A (M C a p i n o ) 22 6 
Alfonso (D Qnarnetl) 215 
M 2020 
Pe7/ot ia (T Pulllnl) 21 l 
Pl7/lltctlQ (I Pioli) 215 
G i l r i l (G l 'eilrn/zl) 2Z(i 
Iniarl (A l-spnsKo) 21 3 
Par f i n a (F MtionetU) 22 7 
I culli (M D Frrleo) 21 1 

N F I cubi - Iniarl - par 
tana 

Duplice accoppiata qu in ta e 
ottav L corsa 

l nostri favoriti 
MONTECATINI 

I Corsa (lulsana Ciuffolotto 
II Corsa Malatcsia nioitrano 
III Corsa Pasqua, I ilibu 
I\ Corsa >sml Spanino 
Mirquln V C irsa Klnlij Hi 
ziti I) culliamoli \ I Corsi 
e arili lllno PiliiMro MI Cnr 
sa I elio Si rtUglIl GII» rio 
\ IH Corsa Miriolo Hiiu, Pio 
nter 

BOLOGNA 
I f irsn i imi O Urli-li li C ir 

sa Hallo Cnprle i los i 111 Lor 
su camit ici Tore I \ Corsa 
Sal t rno Starlnv V ( o r s i P n 1 
P r l n l e \ a \ ! Cors 1 lloims 
Hrtk Ilrek M I Corsa I lorei 
d» r imino M l l Corsa Kc\a 
I)l< nigl 

Venerdì a S. Siro 
la corsa « T r i s » 
ìx.d» 1 e u 1II1 figui mo 011 

L* riti nel intimo Codeio in pio 
gì minta icni idi ali ìptwdtoino di 
Sin Suo in Mil ino e jneseeltu 
tome eoi si 11 is dell 1 satini m 1 

l cto il tiimpo Pie tino Lodi 
io (l (001)000 Inndu ip 1 m 
\ lo tot si Ins) \ 111 20511) 
M1I111 usi C obltn/i M ito 
l'dinxi Ikillnei \l 11 sigi ese 
l 1 nei / ) Olt Cu Un 1 S uni dio 
1 1̂00 I il ne Ut tigli i\ 1 ilio 
pio \mbi()(,ino Menagi" n 
21'0 Thueslis Dis 

Questi eor^i rnil mese san\ 
I ultima Ins in tiottuini ilei 19fiil 
Da V enei di 20 seltembi e le 
Ins. ««iranno disputate in diurna 

Napoli imbottito di riserve 
contro il 

Grasshopers 
Mancheranno Stenti, Guerrieri, M i -
celli e Juliano - Pericolosi gli ospiti 

Dalla nostra rodanone 
N / P O U 10 

Si ora ponsito he 1 inron 
tro eh dnmmil seri contro il 
Giasshoppers di /nrlfio per 
11111/10 della Coppi delle Pie 
re mppitSLiitnsse per ti Na 
poli un alito moni nto del suo 
uidnKRÌo In vist.i lei cmnplo 
nito 

Infatti 11 C.nssl >ppns fini 
to il secondo post nello scor 
so caini lomto pi etico così 
come il Nipoli 0 1 finito al 
secon lo posto di e nello italii 
no fucvii nt7into il nuovo lor 
neo in nnniei 1 disisiiosi Pei 
ti Napoli dunqui sta pure 
pei un Nipoli incora d i re 
Ristinre la previs one di una 
lirga vii torli e di un feheo 
avvio nella Coppa delle Piero 

Senonche piopuo alla vigl 
lm di questo Inconlio 11 Gias 
shoppers ha itt rovaio la sua 
for/n e In sua vitalità e si è 
messo a \ incero con tanta iu 
tonta da incutere rispetto Ap 
pena domenlea scorsa ha ri 
filato sol ioti al Biel presen 
lindo un centrauinti abllissl 
mo nello svedese Ove Gratin 
ben c r e i l o dall intelligente 
ret,W di Uuet̂ K e di Skilift 

Di contro 11 Napoli ha visto 
aeciescere ì suoi malanni 12 
dell u)l Ima 01 a la nntl/ìa che 
Gimneri non c i rn della p u t ì 
ta r polche eia già scontata 
1 assenzi di Stenti infortuna 
tosi nel coi so della gnra col 
Cat anni non sappiamo prò 
pilo in quale modo Chlappol 
la potrà sistemate 1 due ruoli 
centrali della (Mesti 

Cerio c e Ai il Ini clic e un i 
userva di liu.so e che an rl pò 
trebbe addirittura diventare 11 
titolare ma Zurlini sufficien 
temente bravo sia corno libero 
che come stoppei può sosti 
tulie uno solo del due intor 
tunati 
Piobabllmente Chiappella se 

non vorrà completamente ri 
voluzionare 1 ranghi della 
squadra, dovrà ricorrere a 
qualche altio giovane delle 
fot mufloni minori che veri eh 
be a tenore) compagnia al gio 
vane tcizino riorio col rischio 
di pi esentare peiò una dite 
sa abbastanza inesperta La 
foi inazione del Nnpoli pertan 
lo come e da una noiosa for 
sldorando che anehe Juliano 
non sarà della partita affllt 
to come b d auna noiosa for 
ma di foruncolosi e che 11 
rientro del terzino Micelll ap 
pare assai improbabile E pen 
sare clic da questo incontro 
Chlappella intendeva ricavare 
ulteriori utili Indicazioni per 
«quadiaie» la squadra secon 
do il suo modulo prima di 
decidersi a Impostirne un al 
tro più idoneo alle caiattenstl 
che del giocatori che egli ha 
a disposizione E di fatti il 
proposito eia quello di lascia 
re a riposo Baiison pei far 

Anche Bertini 
ha firmato 

^ Con la sottoscrittone del 
contralto dMngagglo di Berl ini, 
avvenuta lori nella sede del 
l 'Inlcr, si è chiuso l'ultimo 
« caio » di dissidenza nel foot 
ball 

B&Mlnl, aveva abbandonato 
clamorosamente alcuni giorni 
fa il r i t i ro di Appiano Gentile 
per tornare a Firenze 

Non si conosce I entità dei 
l'ingaggio ma dovrebbe essere 
Inferiore alla precedente ri 
chiesti L'Inter si sarebbe co­
munque riservala di concedere 
a Berlini uno speciale premio a 
conclusione del campionato, 
commisuralo al suo effettivo 
rendimento 

In merito al rnpporll con la 
Fiorentina, Berl ini ha poi pre­
cisato di non avere alcuna pen 
denza finanziarlo con la società 
violo 

posto ili attacco al giovane 
Sila 

Ma rome dicevamo 1 huo 
ni pioposltt sono siltnh ni 
meno in pane poi le viuc 
defezioni che il Napoli ha do 
vino accusare K poi tanto an 
dir questa pai Ulti col Gras 
shoppcis ntenuli fino a qiml 
che giorno fa di oidlnaila am 
mmuiti azione e diventata di 
colpo abbastanza delicata 

I incontro nvrà Inizio a!l<> 
ore 21 

Michele Muro 

Sivori resta 
al Napoli 

BUENOS AIRES, 10 
A Buenos Aires, ieri mattina, 

il presidente de lh società calci 
sllcn e Huracan s dì Buonos Al 
res Luis Seijo li a dichiarato 
cho il direttore tecnico della sua 
squadra, Ncstor Rossi, ha avuto 
un colloquio telefonico con II 
ci lciatorc Omar Sivori 1) quale 
gli Ita assicurato che nel pros 
slmo mese di ottobre farà r i 
torno a Buenos Aires, per sin 
blllrsl deflnlllvnnienlc In Ar 
gcntlm 

Il presidente dell a Huracan » 
ha aggiunto che Sivori g*c 
chora l'anno prossimo nelle file 
della sua squndra In seral i 
peiò da Napoli è venula la 
smentita Sivori resterà alla so 
ciclà partenopea e si e detto 
pronto a giocare fin dalla par 
(ita con l'Inter 

OGGI SARA' A FIRENZE 

Amarildo 
ritorna! 

RIO DE JANEIRO, 10 
Il calciatore brasiliano Am?rlldo lavares partirà In DUIUU sia 

sera oer I I t i l i a , avendo accettato l'ultima offerta della Fiorentina 
pei giocare un altra stagione nella squadro viola Tavaros che ha 
29 anni si trova in Brasile da tre mesi Non rientrò in Italia i l mese 
scorso perché le trattative por il suo relngagglo da parte della Fio­
rentina f i l l i rono 

« Rientro domani sera — ha dichiarato alia "Associated Pros*" — 
perché mia sorella Nlcea si è occupala di tutto Speto cho sarà 
la mia migliore stagione in Italia, perché l'anno prossimo Intendo 
rientrare In Brasile per cercare di ottenere un posto nello nazionale 
che prenderà parte agli Incontri di qualificazione per la Coppa del 
mondo a Nella foto AMARILDO 

Oggi la Roma al Flaminio 

Prova per Capello 
contro la Ternana 

Lazio: oggi la decisione per Governato 

PEIRO' Ieri è rlmnsto a riposo per un risentimento sciatico 
ma si spera posso guarire in tempo per giocare domenica 

Per non perdere il titolo mondiale 

Benvenuti «accetta» 
il match con Fullmer 

TORONTO, 10 
Nino Benvenuti mondiale' 

del pesi medi 6 da Ieri n To 
ìonto insieme al suo dueltoie 
teenico Baino Aniaduzzi e si 
trova di fronte a una doppia 
conlrovc sia sullo date del 
suol ptosslmi Incontu 

Il pugile triestino dovrà in 
crociato i guantoni a Toronto 
con Ilei mando? In un Incontro 
(senza titolo in palio) che è 
stato piti volte rinviato Ma 
gli 01 ganizzatoi 1 dicono < he 
Benvenuti e Amaduz/i hanno 
[innato per il 17 settembre 
mentre Ainadn/zl sostiene di 
aver tuteliate) la dita del 111 

Intanto la commissione 
aUctlta dello stalo di New 
York lia anmmrlato di avei 
dato a Benvenuti lullìmalinn 
pei Impegnai si a metterò in 
palio 11 titolo mondiale con 
tro Don Fullmer 0 quaiche al 

t io pugile scelto fra I pumi 
tre o quattro classificati della 
catcgoiiu. dei pesi medi entro 
il 29 settembre 

Aniaduzzi con un alznta di 
spalle, ha commentato « Ben 
venuti e qui pei battei si e si 
batterà Quanto a milmer Ò 
la pi ima volta che sento pu l a 
ìe di questa faccenda Tutta­
via ci biHeteiiio con Pulhnnr 
Pei la data non sapiel ma 
pei 11 quidinto sccRlleieì il 
Madison Square Gaidenn 

Aniaduzzi ha aggiunto che 
chini ita la dlscoidanza di dato 
circa 1 mconti 0 Benvenuti Itei 
nandez e (n settimmiti andrà 
a New York pei concordale 
I Incontro con rullnier pei il 
(itolo dei medi Se non sarà 
rispettato l ultimatum d«l 2°. 
set temine Benvenuti poti a os 
seie sospeso o vedersi ritirare 
II riconoscimento del titolo 

La scelta lasciata a Benve­
nuti dalla commissione atleti 
cp dello Sialo di New York 
e sibillina La commissione 
infatti non stabilisce classili 
che mondiali dei pugili, sic 
che non ò chlaio cosa slgnl 
fichi « altro pugile qualifica 
lo » secondo 1 espressiono del 
1 ultimatum al triestino 

Se si dovesse staic allo clas 
slflche della uvista «ungi! i 
più qualificati della ealegoiia 
sarobbeio bandio Maghigli! 
come mondiale del medi |u 
moi 11 ncwvoi cliesc Tinllc 
Giìfdtb Luis HodiiRuez di 
Miami Beach e poi Pullmer 
nell ordine 

Pei la World Boxing Asso 
ciatlon invece prima vlono 
fuliniti poi RoclitMicz poi 
Teid Hoinande/ a poi II ve­
ne zuelano Vii ente Rondon 

Aiehiualo il successo nel 
«do to /» la Roma ha upieso 
la ptepara/ionc ieri mattina ef 
fettuando una. seduta a base di 
eseicizi fisici partita di pilla 
mano e partitella in famiglia 

I giallorossi sono stali divisi 
in due squadre 

Maglie gialle Gmulfi Losi 
Capello Taccola, I \p Giudo 
Bel Nobili Caipenetti Spino 
si Scolaceli!!!) 

Moglie rosse Pizzabilla 
Betulez. Cappelli Santanni Si 
rena Cordova Rossetti Poi 
scili Tei rari Scaiatti Ronchi 

Come si vede mancava P< 1 
rò che è stato fermo a causa 
di un indolenzì ni aito sciatico 
quasi sicuramente npiendeia 
gli allenamenti oggi e coni un 
quo dovrebbe ristabilirsi in 
tempo por giocare domenica a 
Tei n r a contro la Spai in cop 
pa Italia 

Por questo incontro è pi"o 
hibile anche che Heuera ap 
porti un ritocco alla formazio 
ne recuperando Capello (j>cr 
Caipenolti ci \oria ancoia una 
settimana) che 111 tal e ìso 
\ eri ebbe schierato a me?7.o si 
lustro menti e Cordov a \ or 
lobbe spostalo ad aia desti a 
nel ruolo che smorn è stato 
in ballottaggio tra D Amnlo e 
Se ai atti 

In effetti Capello ha (limo 
sitato di essersi per foltamente 
ristabilito e di essere in per 
fotte condmoni fìsiche biso 
gneiè \ celere però quale * 
il suo slato di Forma Al 
1 uopo tornerà utilissima la 
amichevole di oggi pomeriggio 
(010 10 al FI inumo tra una 
mista (iella Roma e la Ter 
inn i Ileirera ha annunciato 
questa foi inazione di partenza 
Ginulfl Polselli Spinasi Sca 
latti Renitez Cappelli Ron 
cine D Amato Ivo Capello 
X (un giovano 111 prova del 
quale l lencia non ha voluto 
fate il nome) 

Anche 1 bianco a7?uin si so 
no allenati ieri ma il provino 
decisivo pei vai ai e la foima 
zione che domenica fnconlierA 
il Bologna si avin solo oggi 
quando la T nzio giochein con 
tio una delle squadie minori 

Al momento attuale qualche 
dubbio regna sulle condizioni 
di Foitunito e Mazzola che 
hanno riporl ilo legge) e conili 
siotu nel doihv, 0 che però 
dovrebbero ristabilii si m lem 
pò mv oce è jMssibile il 1 lenirò 
di Go\ ci nato che comunque 
vena collaudilo nella partile! 
la 111 pi ORI unum oggi 

Da ucoidaic ancora cht Di 
\ incen/o ò ritornalo f (hspn 
si/ione di I orenzo dopo un eoi 
loquui chiaudtatore menti e pa 
io che Gioia stia upioi eiendost 
1 ipidamenle 'alilo che si spera 
ixissn m'ornare ad allenami 
gin nella prossima sehman». 
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l ' U n i t à / mercoledì 11 settembre 1968 PAG. il / ech i e notìzie 
Mentre la situazione nel Medio Oriente resta esplosiva 

ALLARME IN USA PER L'IMPEGNO 
TOTALE DI NIXON CON ISRAELE 
Un editoriale del New York Times: «Il candidato repubblicano enuncia una 
politica che contrasta con la ricerca della pace » — Ru\sk smentisce le promesse 
di Hgmphrey per il Vietnam — Ted Kennedy appoggerà il candidalo ufficiale 

vvAS[n\(,io\' io 
In un editoriale intUùìato * la 

politico di Mron per il Medio 
Onerile •> il \ ' ew > nrk Times 
e sprnne o(ii)i l il o allarme ;>. r Ir 
o rh io razioni {atte dal candida 
to repuhttUcano tQunahnU ad 
un * impegno Urtale* a / m o i e 
di Israele e anerte che il cor 
io im acato da Ni rati è In di 
rello contratto con le chance-, 
di pace nel Medi» Or unte \ i 
jon s rnif i il otnrrule * ha cium 
t\alo per il Medio Onerile min 

pulita a luscetthle di diminuire 
le |io«iljili(rt d imcti e di ai(c 
lunri al contrario la corsa 
(itiU or inai imi i \n una so ut 
i spiasti a aifi ina t 11 11 /• 
una polilua qn Ha li \ t r o i chi 
ni ra atuht i t {Ulto di d fimi nr 
lo spazio di inguai rei dipi ma 
lieo » 

Come v noto \ i i o u m un ere 
scendo di diilnnraziom a 'a\ort 
dello Sfato su usici ha a ter 
maio c)n I fidi n sit mnn ioli1 

americano comi uh con II non 

ti n mi lì li) trti i qui t ni 
dm > li ut i i ruta i iti \II t 
ru rito m Irtan » su ili Mei firn 
l i fol i ha liusln pi rimi) chi 
il mi < nir ii U i hinidon io» 
^ ni» a fornire (itili i rati ani i 
mol i r»h UHI tu ri i Pini I i li 1 1 
MI) 11 orni i fjKruiliiidili imi ir 
(/oli m l \ u (rifluì e alti e armi 
di primo mdtne 

\cl si/" odi( no ed tur (h II 
Ni w *1 n h li ut ^ in Iji in n l nt 
lu i / i DiL di I puhblico sili « Jlc 
iirolo s DI itti ni pò l'ioni o t ni 

i pir ( ilo 1K i ni e l oi l l 
(il l i uni i I ìltìi 'ali iri 
i 1 r i / n il t ti > ni ai 
pmi in eh ili rati ni ((addato 
di ì i>i i ( i inni 1 di 11 ri »N ni 

I f I r; /rm fri I i ll//lHO m i 
I in. minili pufililno per 1 fluoro 
UP"M dilla Minz ione in i Medio 
Ont ult per I mi s %(tn;d di prò 
pi Un < di pace ( per il j " - ! " ( ' 

r1 lo i i a io il 111 di ih 
i li Iturt ehm iHt1- coni) nrtirr 
\ln il pnrnalt tra tura h o n e r 
l o rp che amlie il candidalo de 

FILADELFIA 
Unlll v» sinis 
4 II sonatore 
sul Vietnam 

— Plorala di coriandoli per II senatore Hubert Humphrey candidalo dcmocrnlico illa presidenza degli Siali 
ititi) durante una visita a Filadelfia Accanto a Humphrey che sta cercindo di « rmfrescire » la sin Immagine, 
Joseph Clark, uno del parlamentari democratici che In passato hanno chiesto In fine doi bombardamenti 

U limolo \ P « I l n i l i T 

Cresce di nuovo la grave tensione nel Medio Oriente 

La stampa egiziana: è imminente 
una azione aggressiva israeliana 

Tono minaccioso dei giornali di Tei Aviv - Una cintura di rigido controllo degli oc­
cupanti intorno a Gerusalemme . Il capo della missione dell'ONU sul canale di Suez 
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Il gonaialo Odd Bull capo 
della missione dt'1 ONU nel 
Medio Oi Ionie, che era giunto 
al Cano ieri si è locato oggi 
lungo il ciuuilp di Suez per 
piendcrc visione peisoualmen 
le degli cITelU degli indiseli 
minali bombai dimenìi isiao 
liani di domenica HCOISR con 
tro SIICI O Ismailia 

Il governo egiziano ha piov 
veduto a tinsmeUeie a Bull 
tutto le copie dei comunicati 
mili tai pubblicati ne) corso 
dei conflitto a. fuoco ed ha 
chiesto al g( nei ale, atti «.verso 
li soltoiggjetaiiQ agli esteri 
copin doi rapporto dogli ÙSKCI 
vaioli doli ONU sul giave 
scontro di domenica 

i Al Ahiam » paila oggi del 
la giave tensione politica e 
militare esistente nel Medio 
Oliente e aggiunge che «In 
esperienza ciol passalo ha mo 
strato che II licorso di Isiaele 
ali ONU ò solo una coi tuia fu 
mogona ohe indica che una 
nuovu gravissimo azione ag 
gjessiva ò imminente Ma lp 
sconti o di domenica — concili 
eie il giornale del Cairo —, in 
cui gli Isiaollani hanno din 
mosso di avei subito pei dite 
considerevoli dimostra che 
l'Egitto ha ora ìecupuato la 
sua torzn militare ed ò in già 
do di nspondeie a qualsiasi 
attacco con foi?a moltipll 
cata P 

Allo peidlto ìsiaeliaiic giè 
annunciate lei ì va aggiunta, 
come infoi ma oggi un altio 
quotidiano del Callo, «Al Gu-
miubya», quella di un rico­
gnitore abbattuto dalla con 
traci ea egiziana sul cielo di 
Suez 

Il polso della situazione, che 
vjene deflpila grav e da « Al 
Ahiam », viene dato anche dal 
giornale dol pomeiiggio di 
Tel Aviv, « Muarlv » 11 quale 
dopo avei espiesao la «pio 
fonda delusione» isiaeliana 
per le decisioni dol Consiglio 
di Sicuro?ia o dopo a\ei riba 
dito le accuse oimai note al 
I ONU, afferma minacciosa 
mente che questa situazione 
conduce « a un diletto confion 
tp ti a Isiaele e 1 Egitto I o 
osci cito Israeliano guidato 
dal governo, sceglici a il lem 
pò, 1 luoghi e i triodi per eli 
minare qualsiasi desolano egi 
li ano di uasfoimaio la linea 

di cessazione del fuoco in una 
linea di fuoco » 

Le notizie ci e giungono da 
Tel Aviv wdl< ano però che 
alla Uacotanza diffusasi dopo 
la vittorfa del giugno 07 sta 
subentrando ma cti la ansh 
colpi the i * commandos » dei 
pali loti palestinesi pollano fin 
nel centio della stessa lei 
Aviv, le poi dite subite dome 
nica dall esci cito di occupa 
zionc del Sinai sono falli che 

lichlamnno aliti dina realtà 
Oggi le forze di occupazione 

ìsiacliane hanno cicalo intorno 
a Gerusalemme una tuta sene 
di sbairamcnli biadali a \ a 
rio distanze dalla citta Rigo 
tosisslml controlli vengono 
eseguiti ai posti di blocco L 
slata lovocala ai sindaci delle 
citta della Cisgioidama occu 
pala la fncoltA di nlasciore 
permessi di andata e iitorno 
per Gciusnlcnime doia in 

poi saio soltanto il comando 
militale isiachnno a contiol 
late il liafflro 

Un nuovo scontio a fuoco si 
è avuto a sud dol Mine di Ga 
liien fra soldati gioì ciani e 
IsiRcllam Si è appieno infine 
da lìciiut che il mmimcnto di 
liberazione palosLincse « Al 
I alali » ha meridie ito la re 
sponsabilita dell attentato con 
dotto il '! settembre scorso a 
Tel A\iv 

PARIGI 

In agitazione gii studenti 
Chiusa la facoltà di legge 

Incidenti con I poliziotti In borghese mandati all'Interno dell'Università in 
occasione degli esami • Manifesti nel quartiere latino e protesta dellTJNEF 
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Oh ambienti studenteschi p i 

iiKini Mino m abitazione p n il 
moltiplicai b| degli incidenti nello 
sedi dello \ a i f c facolf^ uniwi 
sitnile in occasione degli esami 

L ultimo incidente 6 a\ romito 
poco p u m a di mo770f(|oinn nella 
facoltà di scienza dove uno sin 
dente che fo tognfavn 1 intorno 
di un aula da ima Onesti a o 
slato pei cosso ria un poluiotto 
in boighese II polipolio ò slato 
inseguito dn studenti ed nssi 
stenti ma ò ì Insello a chic 
guai s| 

Successivamente II proF Za 
mansky decano della facoltà I 
ò ufliitato di n t c v e i e una dcle 
gazione di studenti e assistenti 
che mlcndova p to tcs ta ic eoa ' io 
la piesenza di iwllzlolti In nor 
glioso oli interno della facoltà 

Il «comi ta to d a / i o n o degli 
studenti di medic ina» ha citii 
inalo un comunicato in cui si 
dice che * «li «-Indenti non 
accedei anno 1 esistenza di ima 
polizia u n h e r s i t a n a » SI de 
milieu inoltro In decisione del 
governo di fai occupare la fa 
collii e i suoi din'oinj da poh 
7Ìoltl in boighcse al momento 
d o d i esami 

I o slesso comunicato picclsa 
che * tre studenti In medicina 
sono stati feilti ull interno della 

facoltà » o elio < ì l l r l sono «Unti 
sospinti » fatti cade te sin jfin 
dJnj delle s c i l e * 

Nel pomonggio jier oidnid 
delle mito ita ò stola chiusa 
la fncollA di legge di Pnilgi 
do \o gli studenti \ o l t \ a n a In 
d h e u m rlun one nonostante il 
d h l c t o del n i i n l s t c o dell educa 
zinne nazionale 

Sui molti muri del qutirtieio 
latino c iano stati affissi del u n 
nlfcstl sui ciuali si leggc\a « I a 
natola spella al b u r n i t o i ! mai 
tedi alle 19 J0 vi saift un coti 
t io tclegloilidie con infoi ma 
zlom censii! a te film welati ed 
un a ib i l t l lo c i i l i co» 

Questo ponici itfgio dinanzi 
nlla f ien i l i di legge si c i ano 
formali ciipnniiHh di studenti 
che diticutewino con anininzione 
ma non vi ^ slato nessun mei 
denlo 

Cih studenti a \ e \ a n o già ten 
t<ilo il "j se t tembre scoi so d| 
Indire min mani f o n i n o n e del 
genere con la p%ot ina / i o i i o 
dei giornalisti recentemente 11 
cen7inti dalla i adiotelcu isione 
f iancoie I i polizia a \ e \ a vie 
l-ito la niRnifesta/ione che fu 
poiciò annullata ma gli stu 
denti avovino annuncialo che 
a\ re l iho in tenlato di nuo\o di 
riunii ni s tnsota II mlriKleio del 
l 'educazione nazitonale a \ e \ a 

confei inalo il divi t '0 e infatti 
essi hanno l u n a t o la fa-.olta di 
logge con h imi te chiuso (pie 
slo itonieiUgio 

Inlnnlo ! Unione nazionale de­
gli studenti di ) nincia (UNLI ) 
h i pulihlieato un coniununto 
cho c u l i e i I alti t gianienlo del 
governo o affeinia cho è tale 
t h non pei metlci e lo svolgi 
mento della « icnt iée s> neha 
% condi7iom auspicabili t 

Il comunicalo aggiunge ti a 
l a i d o t \ f t l momento in cut 
Ma il capo dtl lo Stato che il 
tinnistio del1 educa/ione inizio 
naie mollipln ino lo dicl ini s 
/ioni c o n l n d d i t t a i e o compie 
mentilii è pm t h e i m i neces 
fisi io c o n s i d e n r e i fatti da 
u m pai le l i polizia In d i u s a 
cede il posto nelle faeoltn a 
tinelli in boiebesc alle guardie 
e od nl tn tasciMi d i l l al tra 
pa l le (in d^n*i ixisMtnlita di di 
b liuto \ i em in g ita agii -d t 
tttnli nei letali chi sono desìi 
nati ad essi » 

Il comimlc ilo pi cri sa che gli 
studenti si sono già Ossati due 
obiettivi f e o l i c i e t fUc in 
bomhesr dai loi i l l u imci sllail 
e oi g uiizz i iuvu K|ue I Infoi 
matinne e i dibattiti ai (inali 
gli studenti hanno diritto » 

il K ra'ito lini i t Hi JHJ fui i) la 
ir, fi ; ai i iii\K uni <n li ( i 

NI I h lil I t i < i mp < o 
(piil'o auspicato no Nitori li 
f i li Jor i l'ii in ini ini Ile a 
l n si IDI da (OntUh r,i> nni 
tifilo ali d altra patti 11 'a • i 
mieta mml > auu u i a l < > i 
(lata uoqo ali (tuiiu i I 
I aiinr M or n "> tuttora >\ i unti 
l i t i of \ i (pi la li (attnn ci e 
(ori e ti ai lir (fi ntl i\ ae\ ani 
di ehi li re ni imiwujl oVIIo- n 

aiuti ne di l Cnntinha di tieu 
rei->a UlìOMÌ del i* nmernhìt 
pi r i in soli; urne \ ai dna (U l I 
( >lfll 'o 

Opn in l econdo di i no a 
ticoli ulla poi ti a e U ra limi 
iicana imi > I (a lai U i 1 tv, 
to t P i ' I ami a ( ol i* i < 
(ili SiHi T nifi n'IClNf \, In, 
(ioidi i a n'h rum lo ni i tita di 
una / l imoni non fu ri rinr-d • i 
cnnsidei nolane lei tatù che 
i uh ( ru e In liin inni medio 
or cut de iostri a a\ e i no i 11 
è aì( una (Kiuin m chi il an 
travio di otta tri 1 |(SS e \lat 
f'rn/i i i itali nel vu pio J1f'T 

noi) si 11 Tifi In (pti la r alla * 
(•dìdima esimie noi QUI Ilo clic 
etili dpfi asce ini mei io pifr lei io 
Iviauo del inutilità mo che e 
di tallo un piano per la ioli 
(tea di aran )>(\"tc delle concnn 

te Ieri itati ili istoclione C li 
S/oti [ ni/i < oli sci i ( itoi uh 
lem •» ntinnn ure * I Hlì^ con 
Ini Ì i ninni to li * i/no (eia 
tipi ncchin un ho (inculale * e in 
ìilaio ah nrnl'i a inoli ' lcare rn 
//icci'tiinife h loro io ivoni * in 
cons ide r a lo ! p ,j,]| folto rlie 
carne la Ci adm a ehm sta a 
duna Iraro » mi ò nel laro iute 
re i niiere Icriaml ">" ' ^l^i » 
A Israele Goldbeia chiede ine 
ce snllfltllo e molte (unnica 
incide di * non inolimi i p m o 
delle mifilifrl di olii (' m limai 
m naif a e ma piannnita che min 
sempre p sp inol i pei o r rnc i i c 
ad una pace dinatuia * 

Scendendo nei (\ttlaoli (,old 
ber a propone l) cmiceMioiil tir 
riformi*! ci ìtiaile da |ic?i d dtìUa 
Giordania e dilla Sjrin [i?i ma 
restatila ì inn i imi di Clinton 
limine da i arte della Slato «io 
ms 0 ?) t mio irrorici! /Troni fio 
i dm/fi Ieri foi'aH di l lo H W 
nel Sinai e d diritto di Iliadi 
allo Ubera noi Uw ione »rl Co 
naie di Sin » p upfili frefli di 
U H I » 'i) I oiPit^'OHc r/i fìa'ci 
a 1s aele 4) una a s o l i n o n e 
umanitaria » oVI problnna dei 
profughi palestinesi basata mi 
« mi «'«slo compenso e una ra 
gioneoale Tinnirci di iimpnlri 
rompot/òlle rou lo lemttimc osi 
geme di vicine ni di Israele* 
II r oli/ifi -0 ni enso » daircbhe 
essere tornito a piofiiabi anche 
a ^pe«p degli Si i t i arabi Inutile 
due che anche Gnidi era & per 
la fornitili a de1 Ph intoni a 
Isiaele 

Per quanto r aitai da li Viet 
nqm ufi i <ronn li echi dtl e re 
centi pi ose di oiflant dtl se 
tintore Mandcld del senatore la 
i its e dello stes o Galdhert ma 
Inhnson e il * suo » candidalo 
tliimohrpu afa ino qià meno 
I rondo per ra •loihiie le t«lnn 
te a fai aie di t na soluzione pa 
eiflca f/ii»ip'ir )( parlando a 
D e a i e r nel Coir rada ha Munito 
Ieri i ÌIIOÌ n 'oflloforl con taf 
ferinailanr che flfili « non ha 
difficolti) od accettare ìa tela 
zione di in inoro irci sul Viefticim 
presentata alla Connemione d\ 
Chicago* Telatone che chiede 
io la fine i»rondirioncif<i dei Ioni 
hmdamenli sul Vietnam del 
nord lo stupnro (*• del fufto le 
pittano se si tiene conto del 
fatto che a Chicago la macchi 
na del partito e t sos/enifon di 
ìli mphreji ti sono hatttiU a fon 
da e con successo per eoliare 
ogni impegno su guasto terreno 
la ben nota ìna'tendi) ilitn del 
candidato alla i ire preside» a 
troia comunque sempre minio 
conferme 

Ieri g Filadelfia egli si era 
spinto finn a promettere aoll 
elettori che i saldali americani 
torneranno a casa « entro pochi 
mesi > engl il segretario di S(o 
to Dean Rusk lo ha LÌamoiosa 
mente smentito dinanzi alia 
Commissione esten del Senato 
dove ha affermalo che « non s\ 
può fissare alcuna data sema 
tener conto del colloqui di Pa 
rigi e ridia situazione milita r J> 

llumphreg ha coinungiu se ina 
tu oggi mi pinta a suo attua 
II sennini e rdnaid Ki nn ìj/ 
{latrilo itti presidente p del cau 
(Urlato presidenziale a o\ nolo 
ha dichiaralo di ritenete che egli 
sin < in arrido di {ornile i pia 
ni e l piogrammi d\ cui n è hi 
sogno per far progredire il 
pai se» Kriviedg ha aggiunto 
che tornerò prasslniame ite sul 
I flrocmiCJifn 

Ancora pe> fi Vutnam la ciò 
naca politica refluirà prete di 
posizione anti noi einative di pei 
concilila che hanno avuto un ruo 
la pm o meno ampio nella ri 
cerca (lidia vaca 1 oiorntilisil 
U dliam ììaogs e Harry zWiinorc 
che si iroiiiHiflfio a Hanoi in 
« fflii«io;io permeinole > nel mai 
io icona quando Joluiton an 
minciò la Iniii/cuione dei boni 
bardamenti criticano dm amen 
te In un li/no (t Vfmione a Ha 
noi ») ti {allo che la Casa Iì\an 
ca abbia mantenuto e mantenga 
la * pericolosa e fai se {atale* 
richiesta di una t xc iproci ta > 
in camino della sospensione to 
tale \ loro mila i professo I 
i7ou ird / imi Douglas Don / 
lahuathan \ l i r ik» e Marlgn 
Youno (rispedii amente dell tini 
t'f?>*stM di nosron della Coi'eli 
del Dnilmoulh (ollegr *' delia 
t 'uii ernia* ori Vidilonri) sono 
rientrali da Parigi dove si sona 
Incontrati con i i ieoona/oil i lei 
nomili Al rientro si sono far fi 
interpreti della t delusione > di 
giiestl ultimi ver l Insabbiamento 
della trattatila e di mi cu in? vi mo 
i i r ' l ' anio ni fatto che sollanfn la 
cd««a*io>if» completa dei bom­
bardamenti può sbloccare la si 
UtQZtone 

CU CHI (Sud VI tnun) — Uno mi tiro con suo flQllu In braccio ed altri bambini allondonc- fuori delle loro capanne cho I 
USA abbiano tinto la perquisizioni por lentiro di trovire soldati dell'FNL 

HOC MON {Sud Vlelnnm) — Un bambino osserva un soldato collaborazionista che fucile alla mono partecipa ad un'opera 
ilono onli violrong elio viene condotta nelle case dol vllUtiglo, a pochi chllomelrl da Saigon 

Un commento del giornale di Hanoi » Nhandan » 

/ colloqui di Parigi bloccati 
dall'ostinazione di Washington 
116 bombardamenti sul Nord - Attacchi dal mare - Combattimenti a ridosso della zona smilitarizzata 
Successi del FNL riferiti dall'agenzia della RDV - Propagandistico ritiro di un reggimento di inarines 

Contatti 
Cista-India 

per le 
frontiere? 
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l iiifiistpnzn dclbi sigimi d Gtin 

dhi nel dichi iunie chi. il co 
\ c i n o nidi tuo o pi onta a ti fi t 
L u e con In Cniii popoline in 
l i m i m i s ' u i flde-uinin o in ode 
j 'uulo ( n ro ì l in /e In f i'io n i 
H I K nei < iicoli pollini l ipo e l 
di ow Umili emil i iamtnt t m h 
politico t l n t s e \ c i s o I Indio 

Pt i In secondi wtltu icii i 
Cu Indi n ( t i pi inni \ nltn fu ntl 
11 cnitfoi» iw i *>t i m p i n eoi n 
•".pomlr-iii t s l t i i il r) s i l l d i i b i e 
se >t sti) il p t tnk i ndi ino h i 
dello n MKitnaltill » io il suo 
f.(t\eiii« ò pionlo ! l i« l ln te con 
l i ( m i [ (inolino «In ( i i o n s l m 
/ t idoneo * 

AH i domando di un (nomali 
Mii niinudo (pie te Mitoi t .ui /o 
(>o'iobi ro dcUimininsI l i si 
(.noni f inditi lui nspusto * Nini 
s-nno un istiokiKd L posso solo 
fpe in ie elio questL i [rcosl m/o 
HI l e ili// inn » 

I Indi i li i i on e e noto u m 
v a l e n z a di fi ont n i t uni hi C i 
un clic oc< i no i l t i uu zone con 
t e e noli autunno elei 1%2 

Ad Algeri 
dal 13 al 16 

il vertice 
dei capi 

di Stato dell'OUA 
\1( 1 111 10 

( l o ) I contimi t t o '«i l i 
u u b o suini s o i ì n u del colisi 
g io di i rumisi11 <!i^ i i s l eu d( 1 
i )r(iani/z intono ili 111 n lA Afi i 
i m i \ t ne e t i f u t n i o che il 
\ a l k t d a t i i li S! il j di 
( . m i nn di II OH \ si d i r i T<! 
\ u n il il 11 il II s min t i l i . 

A la lin nono iisiisUift il s i^ i i 
ti rio gent i ale doli ONU U l h a n t 

H W O I IO 
I colloqui ufficiali tr.i la IIU\ 

t ^.li Stali Uniti n Pfinm bi 
1ÌD\ mo sino ili! OHt!' ut un vi 
colo cicco a c i n s i dell ostina 
/ioni del i,o\ ci no inic-i n in > 
s e m e oétii in un commento pò 
buco il J JOÌ ' I il t Mimidin * 

Ncjjli incontn di l ' aug i noi 
ibbttuno dinio l alo buoni \o 
lont t t un iili j , ' nn i en to i 
i n soilolmca il cnmmaiiio II 
nostio politilo un i h piiti ni i 
di \ o t in t tars i ili una pace ni 
li nticn in condizioni di indurci) 
duiza So gli b i n i Uniti voglio­
no « i n g i u n g e ) e la m e o » co­
mi dice obl i t i i lmtnlc il govti 
no nmeiicnno. ossi debbono ecs 
s.ue SCIUH inculii condizione l 
bnnibnidnmenti e tulli gii nltii 
ulti mili tali conno la RDV Sol 
t mio iHor i d u c i l a passibile 
di-iculcrc liti i pi ottieni] che 
a c c u l i n o 11 co ìd / ion i per In 
î In/ OHI ,)K II i i l noli ( m i 

\ eln inni i sub i b isi di 11 
ci)itlo d a v itali d nt t i n izio 
n ili del potolo violnnnni i 

I i posi/min di l nos | io pò 
J)( 1(1 — (III C il LO UlllLlllO — li 
ci t i d i n a < d isso ut i IH ole 
i l i n Ì Si ti ili i di i (|i i l io 
in nti d( I governo dell t H L ) \ O 
dil pi OBI m i n n politico del 
1 Htnli nazion ih di linci izione 
di 1 \ i< In un del Sud I t pò i 
/ioni del go tomo doli i HD\ o 
del 1 \ l d i l \ p ln un del Sud 
comudono con i p n n u p i fon 
diiment ili degli nccoidi di (.i 
niviii di I l 'Iti sul \ ietn un I i 
g h s t i posizione del nost io pò 
polo i!i|Kindc izli ruli ut i inl( 
i essi di l popolo nmci ICTIIO ei| 
il 'c nspirn/ioni del popoli dei 
mondo V piopiio pe t i IN clic 
I opinione piibbhcT inondi ile d i 
un sostuìno di Hiotno in gioì 
no p u foi te n lh n t-tin posi 
/inm e s! oppone ( on sempi T 
ninugloip fni/n ìli i os l lmla pò 
hi ci digli SI iti I ni i 

I opinione publt n — d ce il 
tominenlo in ((inclusione 
cinedo al gol ci n i i ne r i r ino di 
muta lo il pi min nl tn ig imcnlo 
ni colloqui di Ibi ini nffmclhV 
d lesti possano e nidm ro n di 
ti i minati l i su ' i i l i 

* t • 

SMfiOM Ifl 
II k m p o \ i ^l i iniondosi sul 

Vu In i t del Noi I e gli ncu ] 
inni iK mi hanno i ip < so I Imo 
iti i n hi l e n o m l k l V i l e ulti 
ni M on 11 IK ut siimi elfi l 
Unti sol o tale Ufi e I piloti 
l ' S \ pi d o n i ino di n o i colpito 
liti imitai otzi » f inial i il i i 
ni un t una ipi unni In i di « de 
posili » \gh alt n t l i t n o n i si 
soni iggnintl i c in i ionoggn 
mi nti dnl ni ire a opera d t l 

e iccntoipedi inere «Boikcley» e 
dell inciotuiioro « llarwood » 
\ncho noi sud i B W sono i t i l i 

li.irlitolin meniti i t t i u 
Sul fiorite teire.sire I unico 

combìlUincnto di un coito ri 
l i tvo si è vetincnlo quasi a li 
do=so d e i h cosiddet t i zonn ami 
]ii tiizzflta nei plessi di un 
nv imposto amei lcano eluainalo 
« Mockpili ^ Gii anier icini so 
stengono di l i e i avuto solMnlo 
tllirtuc umili e ^i fonti l ai t i 
{ J e n a del P M hn colpito pei 

11 p i i n n ^ olla in pieno giorno 
iiostazioni LS \ e del regime 
fintocelo nello piovincie di 
(Juaitg t u e di Mj Tho 

\d 11 anui intanto 1 igcnzla 
VIA h i fmmio il lesoconlo di 
una s a l e di scontii svoltisi in 
vai lo lociht i de! Vietnnm del 
Sud in agosto e set tembie sul 
(piati le muli aniei icano o Imn 
no tacitilo o hanno fornito in 
ioi unzioni del lidio inesatte 
N i l h piovutali di Qinng Nani 
s c i n e la \'\\ In t i c gioì ni di 
comhil l imento dal 5 ni 7 sol 
I tn i lm le forze del PNL bar no 
posto fnoil conibnllimento cioè 
limilo ncc so feiito o fatto p n 
a n n i t r ì 127 soldo I urinici Urne 
i ic in l e collaboi azionisti) 

Nili i piov futili di Quang Ngai 
il 22 igoslo 1 pai t lgnn l hanno 
ccmpitito a tacchi fulminei con 
l io l i pos iz ion i nemiche mei 
lei do fiinii coniliatllmcnlo cu 
( i '00 mutici 11 2») agosto li in 
no Hdcca lo up campo di u u p p c 
i m e n e ine i selle miglia da 
llm*1 mettendo Cuoi I co ubati i 
u n i t o 1)1 sniditi distruggendo 

12 i unioni. Abbattendo un oli 
coderò e (lindo fuoco a alcuni 

depositi Negli ullinu 10 giorni 
indilo il I*M in piov meni di 
Milso I n messo fuoii combatti 
mento 1G40 p n n k l ha fallo s i i 
l a r e 1(1 nutoblindo da ( n s p o i t o 
ha aITcndito I i m b i i t i/ioni mi 
li t i r i e ha abbattuto o (hmiieg 
g n l o a t e i i a 7 a t i c i USA 

A Saigon le monne ndoltate 
dagli a m o t l c i m ni pievisìonc 
della in esun l i piossimo ollen 
s u a del I M li inno cioato ca.ns 
e le iorr [ mot OLII listi e m 
lisli vengono s a t i n i ili t tmenic 
f a n n l i poi contiollnic la loro 
identità o ciò piov oc i gross in 
goiglu z\gli tncioci s t u d i l i 
sjioiso 1 niaiinos sp in ino sugli 
niloinobiliMi pei foi mai li I pa 
paven dei regime f in forno si 
muovono iolo pioleiti da decine 
di uomini a boi do di jeep Con 
ginn cldiiioio piopiig,iiidislico il 
connndo ameiiennn h i annuii 
cinto oggi 1 H117IO (Idi i p ii leu 
i& dai Vii t inn ì d i l Sud di "j 000 
uomini t i o tompoiihono fi 27 
legg mento dei maiu.es Si trnt 
la di una misum di siiti ita t 
get ta lo fumo ntgli iccltl nel 
senso c|,c \ ori i bljo dunosii nii 
t h e gli CSA coni n e n n o a son 
tirsi più sicuri Sul piano nuli 
tn ie essa non hit alcun peso 
pei che l u m i a destinata il imi 
piazzo la p u m i In igni i dell i 
quinta divisione meccu i i z / i t a di 
fonici In e ia gin fciuilti a Da 
natili il ^1 luglio SCHISO Coni 
plissivamenti KII um ne un ioli 
tulliano a m i n i a m i nel \ lei 
n in i del Sud MI 000 uomini ai 
rpn ' i sono r'a tĵ g ungere i ÌS 
mila m i u n c s in ib i t e iti sullo 
Sol ti um l lolla ehi uiciocia ne) 
golfo do] lon thmo 

CERCASI 
2 Capigruppo esperti conduzione venditori 
5 Venditori esperti diffusioni domicilio 
8 Giovani dinamici da inserire nella propria 

rete di vendita 

OFFRESI 
Dopo corso di addestramento — retribuito — 
adeguata sistemazione economica. 
Rivolgeisi a Edizioni del Calendario 

Via S. D'Oiscnigo, 25 - MILANO 
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P R A G A un discorso agli operai di un'acciaieria 

Smrkovski sottolinea ed esalta 
l'unità dell popolo cecoslovacco 
« Solo in questa unità sta la nostra forza » — Il presidente dell'assemblea ha ribadito che 
si proseguirà sulla strada del rinnovamento — Sik tornerà in patria per lavorare nel set­

tore che gli verrà affidato — Importanti misure del governo 

Dal nostro corrispondente 
P R \ ( . \ 11) 

I (Il I ( lllPìOllJo I niu > pitie 

rù i lu t) i nin'ci i stai ) il tapi 

fi I HHtf) f> dd P*""» ' IIIIHMT* 

( , I i M a I 

! (il l 1 / 

i I " ; ; I I 

diff ii ii pi r i nhil i n ii pn 

LISI me il i(iì( ri (U W ai i f u 

m n i l o n< iì i compii •̂.fl sifitfi 

n >IH ccm\Un tu i a Mani cino 

infoltì commi uh in ujfu tali 

SICI n / / i c io i i fino a () tc*>tn mo 

monto 

Per quanti) ruitiarda ìa 11 

\1I11 (UI 1 11 ( primi) min i s t ro 

(lcf)li 1 s/f ri soi il In <> Kir/K t 

' i in C e e osloi m lini da /011 

(( non ufjti tali M 1 appicco 

dio egli dipo ()li incontri 

di liialislat a lui siti suo Un. 

i n n o ancora oli uni appunta 

n t itti con t (lini)t ufi dei 

in m e n t o alla situazione 

esistente in ( oiosloi ni dna do 

pò gli accordi di Mosca il 

pn sidento d e l puilanu ufo 

Smrko ski ha pn minanti) nn 

interi s unto 1)1 smisi Parimi 

rì) ai)li operai delle aaiaurio 

di hladno Smrkoi ski ha ci i 

tato 1 flir di parole t ha ehm 

malo iijin rosa col suo ninne 

t (jli iia detto dio ni tutto 

quanto à sneces- o in Ceiosia 

lacchili in queste vili (Iti 

Viano si troia atti he (fuukasn 

di es-treinamente bdlo e iute 

ressa}it( <t 7 iì m e m i iqlmsa 

unita del nostro popolo chi t 

entrata nella sforici e che in 

jluenzera la nostra sonda un 

che per il futuro % 

« ! unita dei a d i i e deqli 

sloi aa In ™ ha aq punto 

Smrko ski — I ninfei di tutto 

il nos t ro pojj Io (011 il partito 

e slcifn tale che neppure nel 

Da Washington nel quadro degli impegni atlantici 

Chiesto all'Italia un piano 
per richiamare i riservisti? 

L a n o l i ? i a d i t a d a u n q u o t i c i t i n o r o m i n o d I 
l a « e i a secondo la q i n l e i l tfmetno d i V\ i 
« l i m a t o l i l i a c h i e s t o a q u e l l o d i K o n n d i i n 
p i o n t a i e u n p i i no d e n i e i u n n pe i i l r i c l i n n o 
d i u s c i u s t i e d i p r o c e d e r e i d u n l a f T o i / i 
m e n t o d e l l e f f i c i e n / a d e l l e f o i ? e a i m i t o i t i l i 
ne n o n è s t a l a ne c o n t a i m a t a uè s m e n t i t a i f n 
d a l l e a u t o i Ha c o r i p e t e n t i 

I l b i l e i / 1 0 u f f i c n l e r ende i n d i e p iù i n q ne 
t i n t e la sos tanza cleil i n d i s c r e z i o n e r k s u o l a c h i 
h s i i n i ] ) ^ st i u i i n t e n 5 c Q e->t i l t i m i p o n e v i h 
1 i c l n i 5 l 1 i n r e h / t o n c con le p i e s ion i i h B o n i 
i n c o n c e f , u e n / a deisti i v \ c n i n i o n h cecos lo \ 1 c h i 
e c o n l i p o l m o n e i s s u n t a t i 1 W i s h i n ^ l o n c v io 
c o n d i z i o n i u n r a i f o r 7 i m e n i o d e i suoi i m p e g n i 
a l h n l i c i a d i m l o g l i i i m p e g n i d e ^ h i l l e a t i 

Sulla situazione in Europa 

DIVISI A BRUXELLES 
GLI ALLEA TI A TLANTICI 

In stato 
di « all'erta » 

l'esercito 
austriaco 

M f M N A 10 
E s t i l o a n n u i i c n t o u f f i c i a i 

n i en te c h e s u t n m l i a t t e n u t i i l 
l e i n n i ( ino a l 27 o l l o t n e p r o s 
S imo i c o n t i n g e n t i d e l l e fo i ze 
a i m i t e c h e a i i c l i ne i o deu n l o 
e s s n e c o n g e d i l i i l 15 c o i r e n i ? 

I l c o m u n i c a t o d e l m i n i s t e i o 
d e l l a D i t a s n a u s t n a c o I n m o 
t i i H l o i l p i 0 1 1 ed m e n t o c o n h i 
« O r o n z i d m i n l e i u i c i l p i e n o 
st i o d i i l i c i l i d e l l e s e i c i t o a u 
s i n i c o d o l c i m u n t o d a l l i l l n a l e 
s i t i i / i o n e t-

BIU'XEI M S 11) 

U n f o n t i i s t o d i o p i n i o n i s u l l i 
p o h t i c i i l i m i e i i l i i n d o m i n i 
d t II m i e i i i n 'o so \ l e t i c o in Ce 
c o s l o i I C L I I I i n ebbe s o t t o i n 
seno I l l a \ \ T 0 

I o n i ] i n f i m i i l e h i u n o d e t t o 
i l N \ s s o c i i t ed l ' i e s » c l ic i1 

C o n s i g l i o pei m m e n t e n i r u l os i 
p i t i m i t e dopo 1 i n U n c n l o i r 
n u l o d e i L i n q i e p I C S I d o l P i t t o 
d i \ i i s i i 11 non e i i n s a l o a fo i 
l i m i n e un p i o p o s l i c o n e r ò a 
« s u i p r o v v i d i m u i t i d a u b l t a i e 
p e r c o n t n s l u e l i i i l i m e t i so-
i ie l le i e i e i l i l ne l c u o i e d e l 
I l i n o p i » 

I l B e l g i o si st i r e b b e n d o p c 
i i n d o p e r e s c o g i t a r e una fo i 
m u l i d i c o m p i o m e s s o f i i 1 «o 
s t e l l i l o ! ) de l l t c c n i o c a 7 i o i e d i 
u n ? n u m o i e m i m s t e i n l e d i 
e m c i g c n z ì l o l u l i d i l l i ( c i m i 
n i i e 1 p i e i clic non sono d( I la 
less i o p i n i o n e c o m e 11 I ì t in i 11 

I l d ) i i s i c . ] o t i n n i s t e ! n l e st 11 
d o a l p i o ^ i i t i m i i g n flss i l o 
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jnre ut modo die la man(/\nr 

prilli del popih rinuinuit uni 

ta » 

in altra ptnte dtl suo di 

scorso Smikoiski fio afferma 

In dii si ; roser;mrcj sulla 

strada iniziata a cu ninno H\ 

spnndnido ad ah uno ilamtin 
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DALLA 1 PAGINA 
Mosca 

BELGRADO 

Rilievo e interesse 
per le posizioni del PCI 
Commento sulla « Borba » sui colloqui avuti dal compagno G a 1 ! LI z 21 - Ri­
prende la polemica di stampa con la Bulgaria - Grave decisione adotta­
ta dall'lnturist sull'interscambio turistico fra sovietici e jugoslavi 
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